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LETTERE 

DEL 

M E T AS TAS I O 


Air Editor di Lucca Francesco Bonsignori. 

ijA savia lettera dell’ obbligante signor 
Francesco Bonsignori mostra la gratuita 
sua eccessiva parzialità a mio riguardo 
( alla quale mi dichiaro sommamente 
tenuto ). e prova evidentemente la per- 
spicacia del suo ingegno , abile a render 
quasi sicura la pericolosa impresa dì" 
apporre una nuova edizione delle opere 
mie alle pur troppo soprabbondanti , che 
la prevengono. Egli è per altro vero che 
il suo coraggio ha sostegni , che non fa- 
cilmente vacillano ; oltre la correzione , 
il nitore , il carattere , e la carta che il 
destro editore promette, combatterà po- 
tentemente per lui r inaspettata incredi- 
bile economìa , tanto a moltissimi ne- 
cessaria , ed aggradevole a tutti. Gli au- 
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guro fortuna corrispondente ad auspìcj 
così favorevoli; e con la più grata, affet- 
tuosa , e sincera stima mi protesto 

V 


Al sig. Conte Daniello Florio , con cui 
ebbe il Metastasio vincoli di particolare 
' amicizia « e corrispondenza* 

N ON ha punto bisogno Vossignoria 
Illustrissima d’ essere informata degl’ in- 
terni miei candidi sentimenti intorno all’ 
ammirabile sua Pindarica Canzone , che 
con affettuosa parzialità si è compiaciuta 
di comunicarmi. Non son essi , nè pos- 
sono essere altri, se non se quelli me- 
desimi , che han sempre esatto da me le 
luminose produzioni del colto suo feli- 
•cissimo ingegno , che per far onore al 
'mio giudizio non mi stanco mai in ogni 
tempo , ed in ogni luogo di protestare , 
e ripetere. Per secondare coll’ubbidienza 
mia la sua eccessiva modestia , nelle re- 
plicate attentissime letture da me fatte 
'di questo nitidissimo componimento , ho 
■cercato in esso con avidità quasi maligna 
alcun picciolo neo , del quale io potessi 
con qualche apparenza di ragione accn- 
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sarlo, e non mi è riuscito di rinvenirlo: 
anzi mi sono fra queste ricerche con- 
vinto , che il suo vigor poetico si accre- 
sce invece di scemarsi cogli anni , c mi 
sono confermato nella mia antica opi- 
nione , che debba leggere i suoi versi 
chi vuol saper qual sia il vero incantator 
linguaggio , che si parla in Elicona fra 
le Muse , ed Apollo. Queste incontrasta- 
bili verità io son superbo di conoscere, 
ed ansioso di pubblicare , onde argo- 
menti quanto mi sarebbe cara l’occa- 
sione , eh’ ella me ne somministra , offe- 
rendomi di far precedere una mia let- 
tera all’impareggiabile sua canzone nella, 
stampa , che dovrà farsene ; ma per 
Somma sventura mia io non sono in 
istato d’approhttarmene : ed eccone l’in- 
superabile ostacolo. Già da molti anni 
una quantità di oscurissimi insetti del 
nostro Parnaso Italiano, l’uno imitando, 
l’altro , avean preso costume d’ inviarmi 
i lor componimenti , e stamparli poi 
colla mia lettera di risposta senza l’ as- 
senso mio. Non trascurai di risetirmene, 
ma il mio risentimento non produsse, se 
non se le chiare richieste della libertà 
di stampare il mio giudizio ( o elogio ) 
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co’ componimenti mandati. Considerai 
che se avessi ubbidito solo a quelli, che 
n’eran degni, mi sarei tirato addosso le 
vendette de’ moltissimi , che non lo era- 
no , e se fossi stato condescendente con 
ognuno , mi sarei veduto il più delle 
volte costretto a comparir ne’ miei giu- 
dizj o la chinea di Sileno , o uno sfac- 
ciatissimo adulatore ; onde non seppi 
trovar altro ripiego , che quello di scu- 
sarmi modestamente con tutti. Questa 
legge , che per necessità io mi sono da 
me medesimo imposta , è divenuta ora 
inviolabile pel dovuto riguardo di non 
offender persone , che a giusto titolo 
esigono da me rispetto ,’ e delle quali 
ne’ tempi andati per 1’ esposte ragioni 
non ho potuto secondare le istanze. Sic- 
ché mi compianga Vossignoria Illustris- 
sima, se non posso prevalermi di una 
così invidiabile opportunità di onorare 
il mio giudizio , e non si scandalizzi, se 
mi impone rispetto quel genus irritabile 
yatum , che l’imponeva al gran Venosi- 
no. Le rendo grazie del parzial pensiero. 
La supplico di far presente la mia vene- 
razione al degnissimo sig. suo fratello , 
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e di non cessar mai di credermi coll’ in- ' 
vecchiata tenerezza , ed ossequio 

Vienna 25 Aprile 1775. 

'1 ' 

Allo Stesso. 

Dopo aver prolissamente risposto all’ 
antecedente di Vossignorfa Illustrissima 
me ne giunge un’altra con un superbo • 
Sonetto in onore , e gloria mia. E quale 
eccesso mai d’estro poetico l’ha spin- 
ta , mio caro sig. Conte , dopo quaranta 
e più anni di tenera , e vera amicizia , 
ad andar tentando di vanità un povero 
seguace d’ Apollo , che ha già deposta 
la logora, ed annosa sua lira, e con pre- 
ziosi incensi da offrirsi unicamente a’ lu- 
minosi figli della fortuna? Dio gliel per- 
doni. Se io per le ragioni , che nell’altra 
mia le spiegai non avessi perduto l’arbi- 
trio di chiamare al mio soccorso le Mu- 
se , se non se per l’ esecuzione degli or- 
dini Sovrani , procurerei forse di vendi- . 
carmene con un altro Sonetto ; ma sono 
ben contento della legittima scusa , che 
mi libera dallo svantaggioso paragone,- 
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e spécialmente con queste arme corte ^ 
ch’io non sono usato a trattare &c. ' 


AlMedesimo. 

E mie povere fanfaluche canore 
non meritano di far numero fra gli scelti 
ed eruditi volumi, de’ quali va Vossigno- 
ria Illustrissima facendo tesoro. Pur se- 
mai r amorosa sua parzialità si ostinasse 
a voler graduarle a tal segno , aspetti al- 
meno, che abbian esse la veste nuziale, 
che sta lor presentemente componendo 
in Parigi un coraggioso editore , il quale 
se compirà l’ impresa , come la promet- 
tono undici eccellentissimi rami super- 
bamente intagliati , eh’ egli mi ha già 
mandati per saggio de’ molti , de’ quali 
ei vuole adornare la sua ristampa , sarà 
questa fra le più nitide , che son finora 
comparse alla luce , e nella sua biblio- 
teca sarà scusata allora in qualche parte 
la mediocrità del quadro - dall’ eccellenza 
della cornice Scc. 

i 

' Vienna 30 Aprile i777* 
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Ad ua Amico in Milano. 

D alla descrizione che io vi ho fatta 
della morte immatura di questa Sovrana, 
e del contemporaneo gravissimo male 
della mia Padrona comprender potrete 
quanto vivo sia stato il dolore da me 
provato in questi luttuosi avvenimenti. Si 
leggeva nel mio sembiante a chiare note 
l’interna agitazione dell’animo, nè v’era 
persona , a cui occultar la potessi. La 
mia confusione , il pianto , Tesser quasi 
di continuo per le Gallerie dell’ Imperiai 
Palazzo , ed il chiedere continuamente 
a’ medici , ed alle Damigelle di Corte 
ragione dello stato della padrona non 
potevano render che troppo palese alia 
moltitudine de’Cortigiani la confusione, 
e l’eccesso del dolor mio. Vi assicuro , 
amico , che tra le molte , e funeste cata- 
strofi , a cui sono rimasto per anni Ó5 
fin qui soggetto , questa si sarebbe po- 
tuta contare per la più dolorosa di uitte ^ 
se la divina Providenza non si fosse pla- 
cata alle vive preghiere de’ sudditi Scc# 

Vienna 17^7* 

A5 , 
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A Monsieur Hasse celebre Professore di mu- 
sica detto il Sassone sopra il dramma intito- 
lato Attilio Regolo. 

Dal dì , che sono partito da Vienna, 
il mio amatissimo monsieur Hasse mi sta 
sul core : ma non ho potuto finora es- 
ser suo , perchè in questo affaccendatis- 
simo ozio 5 in cui mi ritrovo , io sono 
appena mio quando dormo. Le passeg- 
giate , le cacce , la musica, il gioco , e 
le cicalate s’impegnano di maniera , che 
non resta un. momento agli usi privati , 
senza defraudarlo alla società. Ciò nono- 
stante , io non so più contrastare con il 
rimorso di avervi negletto oltre il do- 
vere , ed eccomi ad ubbidirvi. 

Ma che cosa vi dirò mai , che voi non 
abbiate pensata? Dopo tante illustri prove 
di sapere , di giudizio , di grazia, di es- 
pressione , di fecondità , e di destrezza, 
colle quali avete voi solo finora inter- 
rotto il possesso del primato armoniaco 
alla nostra nazione : dopo aver voi colle 
vostre note seduttrici ispirata a tanti e 
tanti componimenti poetici queiranima , 
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e quella vita, delle quali gli autori loro 
non avevano saputo fornirli , quali lumi, 
quali avvertimenti , quali direzioni pre- 
tendete mai, che io vi somministri ? Se 
ho da dirvi cosa in questo genere , che 
voi non sappiate , la mia lettera ò finita- 
Se poi m’invitate a trattenermi ragio- 
nando con voi , sa Dio, quando saprò 
ridurmi a terminarla. 

Ora poi , che l’Attilio deve pur essere 
la materia di questa lettera , incomin- 
cierò a spiegarne i caratteri , che forse 
non avrò cosi vivamente espressi nel 
quadro , come in mente li ho concepiti. 

In Regolo dunque io hp preteso di 
dare l’idea di un eroe Romano di una 
virtù4 secondo le false idee de’ Pagani ) 
consumata, non meno per le massime, 
che per la pratica , e già sicura alla 
prova di qualunque capriccio della for- 
tuna. Rigido , e scrupoloso osservatore 
così del giusto , e dell’ onesto , come delle 
leggi , e de’ costumi consagrati nel suo 
paese e dal corso degli anni , e dall’ 
autorità de’ maggiori , sensibile a tutte 
le permesse passioni della umanità , ma 
superiore a ciascuna , buon guerriero , 
i)Uon cittadino , c buon padre , ma av- 

Aò 


Digitized by Googlc 


IZ 


LETTERE 

vezzo a non considerarsi mai distinta 
dalla sua patria , e per conseguenza a 
non contar mai fra i beni , o fra i mali 
della vita, se non gli eventi o giovevoli , 
o nocivi a quel tutto , di cui si trova 
egli esser parte , amico di gloria , ma 
come dell’unico guiderdone , al quale 
debbano aspirare i privati col sagrificia 
della propria alla pubblica utilità. Con 
queste qualità interne io attribuisco al 
mio protagonista un esteriore maestoso 
ma senza fasto , riflessivo , ma sereno , 
autorevole , ma umano , eguale , consi- 
derato, e composto. Non mi piacerebbe,, 
che si concitasse mai nella voce , e ne*^ 
moti , senonche in due , o tre siti dell’ 
opera, ne’ quali la sensibile diversità dal 
costante tenore di tutto il suo rimanente 
contegno farebbe risaltare colla di- 
stinta vivacità della espressione , gli af- 
fetti suoi dominanti, che sono la patria^ 
e la gloria. Non vi spaventate, caro mon- 
sicur Hassc. Sarò più breve nella espo* 
sizione degli altri caratteri. 

Nel personaggio del Console Manlio 
io ho preteso di rappresentare uno di 
quei grand’ uomini , che in mezzo a 
tutte le virtù civili j c militari lasciano- 
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dominarsi dalla passione della emula- 
zione oltre il grado lodevole. Vorrei, 
che comparisse questa rivalità , e questa 
poco favorevole disposizione dell’animo 
tuo verse Regolo , cosi nella I, Scena , 
ch’egli fa con Attilia , come nel princi- 
pio dell’altra , nella quale il Senato ascolta 
Regolo, e TAmbasciatore Cartaginese» 
Così il suo cambiamento in rispetto , ed 
in tenerezza per Regolo renderà il suo 
carattere più ammirabile , e più grato , 
esalterà la virtù di Regolo nel dimostrarla 
feconda d’effetti così stupendi, e farà 
strada alla II. Scena dell'Atto 11 , ch’è 
quella per cui io mi sento la maggior 
parzialità. Il distintivo del carattere di 
Manlio è la naturale propensione alla 
emulazione , che anche dopo il suo rav*'. 
vedimento rettifica , ma non depone. 

Publio è quel leoncino , che pro- 
mette tutte le forze del padre , ma non 
ne ha ancora le zanne , e gli artigli ; 
onde in mezzo agli impeti, ai bollori , 
ed alla inesperienza della gioventù si tra- 
vegga quale sarà nella sua maturità. 

Licinio è un giovine grato , valoroso , 
c risoluto , ma appassionato oltre il do- 
vere 2 onde si riduce tardissimo a con» 
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vincersi di essere in obbligo di sagrlfi- 
care il genio della sua donna , e la vita 
medesima del suo benefattore alla glo- 
ria , ed alla utilità della patria. 

Amilcare è un Africano non avvezzo 
alle massime di onestà , e di giustizia , 
delle quali facevano allora professione i 
Romani , e molto meno alla pratica di 
quelle , onde dal bel principio rimane 
confuso 5 non potendo comprendere una 
maniera di pensare cosi diversa da quella 
del suo paese. Comincia a poco a poco 
a conoscerla , ambisce di emularla, ma 
per mancanza di misura va molto lon- 
tano dal segno : pure nella sua breve di- 
mora in Roma , se non giunge ad ac- 
quistare la virtù Romana , perviene al- 
meno ad invidiare chi la possiede. 

La passione dominante di Atilia è la 
tenerezza per suo padre , alla quale po- 
spone Roma medesima, non che l’amante.' 
Convinta daH’autorità , e dall’ esempio , 
adotta finalmente i sentimenti paterni j 
ma alla prova di quella fermezza , ch’ella 
vorrebbe pure imitare , si risente visibil- 
mente , vinta dalla debolezza del sesso. 

In Barce io mi sono figurato una bella 
vezzosa , e vivace Africana. 11 suo tem-' 
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peramento , qualità propria della na- 
zione, è amoroso , la sua tenerezza è 
Amilcare , e da quello , e da questa pren- 
dono unicamente moto tutti i-suoi ti- 
mori , tutte le sue speranzie , i pensieri 
tutti , e tutte le cure sue , e più tenace 
del suo amante medesimo della morale 
Africana , non solo non aspira al par di 
quello ad imbeversi delle magnifiche idee 
di gloria , che osserva in Roma , ma è 
molto grata agli Dei , che l’abbiano 
così bene preservata da quel contagio. 

Queste sono in generale le fisonomie , 
che io mi era proposto di ritrattare ; ma 
voi sapete , che il pennello non và sem- 
pre fedelmente sulle traode della mente. 
Or tocca a voi , non meno eccellente 
artefice, che perfetto amico ,rabbigliarc 
con tal maestria i miei personaggi , che 
se non dai tratti del volto , dagli orna- 
menti almeno , e dalle vesti siano distin- 
tamente riconosciuti. 

Per venire , poi come voi desiderate , 
a qualche particolare , vi parlerò dei re- 
citativi , che secondo me possono essere 
animati dagli strumenti : ma io non pre- 
tendo accennando veli di limitare la vo- 
stra libertà. Dove il mio concorre col 
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voto vostro 5 vaglia per determinarvi , 
ma dove siete da me discorde , non 
cambiate parere per compiacenza. 

Nel l. ’Atto dunque trovo due siti , 
ne’ quali gli strumenti possono giovarmi. 
Il primo è tutta l’aringa di Attilia a Man- 
lio nella IL Scena , nel verso 

A che vengo ! Ah fino a quando 

Dopo la parola A che vengo , dovreb- 
bono incominciare a farsi sentire gli stro- 
menti , ed or tacendo, ora accompa- 
gnando , or rinforzando dar calore ad 
una orazione già per se stessa concitata, 
e mi piacerebbe , che non abbandonasr 
sero Attilia , se non dopo il verso 

La barbara or qual è , Cartago , o Roma ? 

Credo per altro particolarmente in 
questo caso , che convenga guardarsi 
dall’inconveniente di far aspettare il can- 
tante più di quello , che il basso solo esi- 
gerebbe ; poiché tutto il calore della ora- 
zione s’intiepidirebbe , e gli stromenti , 
invece di animare , snerverebbono il re- 
citativo, che diverrebbe in quel caso un 
quadro spartito , nascosto, ed affogato 
nella cornice , onde sarebbe più vantag- 
gio « che non ne avesse. 
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L’altro sito è nella Scena VII. dell Atto 
medesimo , ed è appunto uno di quei 
pochissinnì luoghi , ne’ quali vorrei , che 
Attilio abbandonasse la sua moderazio* 
ne , e si ricordasse più del costume» 
Sono soli dodici versi , cioè da quello 9. 
che incomincia 

Io venissi a tradirvi 

* * 

Fino a quello , che dice , 

Come al nome di Roma Africa tremi. 

Se vi pare dì farlo , vi raccomando la ^ 
già raccomandata economia di tempo 9 
acciocché l’Attore non sia obbligato ad 
aspettare , e si raffreddi cosi quel calore, 
che io desidero , che si aumenti. E giac- r 
chè siamo alla Scena VII. dell'Atto I . , 
secondo il piacer vostro vi dirò , che 
dopo il verso di Manlio , T" accheta. Et 
viene , parmi necessaria una brevissima 
sinfonia, cosi per dar tempo al Console, 
ed ai Senatori , di andare a sedersi , 
come pure perchè Attilio possa venire 
senza affrettarsi , a pensare. Il carattere 
della sinfonia dee essere maestoso , len- 
to , e ( se tornasse bene al motivo , che 
sceglierete ) qualche volta interrotto , 
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quasi esprimente Io stato dell’ animo di 
Regolo, nel riflettere, che ritorna schiavo 
in quel luogo , dove altre volte ha seduto 
Console. Mi piacerebbe , che in una 
delle interruzioni , che io desidero nel 
motivo della sinfonia , entrasse Amilcare 
a parlare, e che tacendo gli stromenti, 
nè facendo ancora cadenza, dicesse egli 
i due versi 

Regolo a che t’ arresti ? E’ forse nuovo 

Per te questo soggiorno ì 

E che non si concludesse la sinfonia, 
senonche dopo la risposta di Regolo , 

Penso qual ne partii , qual vi ritorno. 

Avvertendo peraltro , che dopo le pa- 
role ^ual vi ritorno , non facciano altro 
gli stromenti , che la pura cadenza. 

NdCAtto II. non vi è altro recitativo 
a parer mio , che la Scena a solo di Re- 
golo , che comincia. 

Tu palpiti, o mio cor ? . . . . 

Ed è la VII. dell'Atto , che richiede 
accompagnamento. Questa dovrebbe es- 
sere^ recitata a sedere fino alle parole 

.... Ah no de’ vili 

Questo è il linguaggio» 


i 
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Ed il resto in piedi ; ma cadendo 
r uscita di Regolo nella mutazione della 
Scena da corta in lunga , sarà difHcile ^ 
che egli si trovi a sedere. Perciò , affin*- 
che ( se non può trovarvisi ) possa len- 
tamente andarvi, arrestandosi di quando, 
in quando , e mostrandosi immerso in 
grave meditazione , dicendo ancora , se 
vuole , qualche parola del principio della 
Scena , è necessario , che gli stromentt 
lo prevengano , l’assistano , e lo secon- 
dino. Finche il personaggio rimane a se- 
dere , tutto ciò , che egli dice , sono ri- 
flessioni , dubbj , e sospensioni , onde 
danno luogo a modulazioni Improvvise , 
e vicine , ed a qualche discreto intervallo 
da occuparsi dagli stromenti ; ma subi- 
tochè si leva in piedi , tutto il rimanente 
dimanda risoluzione , ed energia , onde 
ricorre la mia premura per la economia 
di tempo, come di sopra ho desiderato. 
E’ giacche siamo in questa Scena , vi 
prego di correggere l’ originale da me 
mandato nella maniera seguente. Vi è 
un senso , che nel rileggerlo presente- 
mente mi è sembrato bisognoso di mag- 
gior chiarezza : 

.... Ah no de’ vili 
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Questo è il linguaggio , inutilmente nacque 
Chi sol visse a se stesso , e sol da questo 
Nobile affetto ad obbliar s’ impara 
Se per altrui. Quanto ha di ben la terra 
Alla gloria si dee .... 

Benché nelVAtto III , , non meno che 
negli altri due , vi siano de' luoghi da 
me negletti , che potrebbero opportuna- 
mente essere accompagnati da’ violini , 
tuttavia a me pare , che non renda conto 
ili ridurre troppo familiare questo orna- 
mento , e mi piacerebbe , che nel IJL 
Atto particolarmente , non si sentissero 
recitativi con istromenti fino all' ultima 
Scena. Questa è prevenuta dallo strepi- 
toso tumulto del Popolo , che grida ■ 
Regolo resti. 11 fracasso di queste grida 
deve essere grande, perchè imiti il vero, 
e per far vedere , qual rispettoso silen- 
zio sia capace d’imporre ad un popolo' 
intiero tumultuante la sola presenza di 
Regolo. Gli stromenti debbono tacere 
quando parlano gli altri Personaggi, e 
possono , se si vuole , farsi sempre sen- 
tire quando parla il Protagonista in que- 
sta ultima ijcc/zj, variando per altro di 
.muovimento , e di modulazione , a se- ' 
conda , non già delle parole, o de’ sen- 
timenti , come fanno , credendo di fare 
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otiimameme gli altri Scrittori di musi- 
ca , ma a seconda bensì della situazione 
dell' animo di chi quei sentimenti , o 
quelle parole pronuncia , come fanno i 
vostri pari ; perchè ( come voi non meno 
dì me sapete } le parole , ed i sentimenti 
medesimi possono essere , secondo la 
diversità del sito, ora espressioni di gio- 
ja , or di dolore , or d’ ira , or di pietà. 
Io spererei , che uscendo dalle vostre 
mani , non potesse tanto recitativo 9 
"accompagnato sempre dagli stromenti , 
'giungere a stancare gli ascoltanti. In 
primo luogo , perchè voi conserverete 
quella economìa di tempo , che io tanto 
ho di sopra raccomandata , e principal- 
mente poi , perchè voi sapete a perfe- 
zione l’arte , colla quale vadano alter- 
nati i piani , i forti , i rinforzi , le botte 
ora staccate , or congiunte , le ostina- 
zioni , ora sollecite , or lente , gli arpeg- 
gi , i tremuli , le tenute , e sopra tutto 
quelle pellegrine modulazioni, delle quali 
sapete voi solo le recondite miniere. Ma 
se a dispetto di tanti sussidj dell’ arte , 
foste voi di parere diverso , cedo alla 
"vostra esperienza, e mi basterà, che 
siano accompagnati da’ violini i versi se- 
guenti , cioè i primi dicci dal verso 
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Regolo resti! £d io 1* ascolto ! ed io 
Fino al verso 

Meritai l’ odio vostro. 

Poi dal verso 

No, possibil non è, de* miei Romani ' 

Fino al verso 

Esorto Cittadin , Padre comando. 

E fìaalmente dal verso 

Romani addio, siano i congedi estremi 
Sino al fine. 

Voi credete , che la seccatura sia ter- 
minata. Signor no. V’ è ancora una co- 
detta da scorticare. Desidererei , che 
l’ultimo coro fosse uno di quelli, co’ 
quali avete voi introdotto negli spetta- 
tori il desiderio per l’ innanzi incognito 
di ascoltarli; e vorrei, che segnando in esso 
queir addio , col quale i Romani danno 
a Regolo l’ ultimo congedo, faceste co- 
noscere , che questo coro , non è , come 
per r ordinario , una superfluità , ma 
una parte necessarissima della catastrofe. 

Ho finito , non già perchè mi manchi ^ 
materia, o voglia di parlare con voi, 
ma perchè sono veramente stanco , e per 
tema di stancarvi. Il sig. Annibaie desi- | 

dera , che io gli scriva alcuna cosa sulla i 

> t 
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, sua parte. Vi prego di leggergli quello , 
che può fare per lui. Io non ho tempo 
di rileggere quello 5 che ho scritto: pen- 
sate se posso averne , per copiarne una 
parte. 

Dite mille permesse tenerezze in mio 
nome alla impareggiabile sig. Faustina , 
e credetemi a qualunque prova 

Vienna del 1750. 


Al signor Filipponi. 

ON bisognava meno , che l’ inimita- 
bile efficacia del mio veneratissimo sig. 
Marchese d’ Ormea , per ottenermi il 
sensibile, e sospirato piacere d'una let- 
tera dell’ingrato, immemore, inumano, 
e ciò non ostante , amabilissimo mio 
sig. Filipponi , non ho trascurata occa- 
sione per farlo risovvenire della nostra 
amicizia , son ricorso sino a’ Frati , per- 
chè gl’ inspirassero rescipiscenza : ma 
tutto in vano ; confesso , che qualche 
volta rapito dal mio sdegno amoroso, 
non ho saputo trattenermi di prorom- 
pere contro di lui , e dargli gl’ ingiù - 
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riosi nomi (l’Antropofago, Troglodita, 
Lestrigone , e Panduro. E non so alla 
fin fine , a qual’ eccesso avessi potuto 
trascorrere , se la sua lettera non fosse 
giunta opportunamente a calmare il mio 
irascibile *, non mi ha questa solamente 
'placato , ma risvegliando nell’ animo 
mio , una folla di care , e ridenti me- 
morie d’ accademie , passeggiate , cica- 
late j dispute , simposj ; il vomero , chia- 
ja , strada Giulja , porta del popolo , ed 
infinite altre somiglianti ; è andata ricer- 
cando ogni più riposta , e più sensibil 
parte del cuor mio , e vi ha riacceso 
‘tutte le antiche fiamme della nostra ami- 
cizia tenera , sino al grado peccaminoso 
( exclusive ). Ma , come non v’ è dolcezza 
in questa vita , che non sia mTsta d’ama- 
ro , cosi lo stile poco confidente , e mi- 
surato del quale , trattandomi in terza 
persona, vi valete nella vostra lettera 
( quasi che i dritti di segretario della 
Reale Università , o di poeta Cesareo , 
potessero prevalere a’ quelli dell’ amici- 
zia ) ha defraudato non piccola porzione 
del mio contento. Spero , che ve ne 
pentirete di cuore, e farete fermo pro- 
posito di non cader mai più in simil 

sacrilegio ; 
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^sacrilegio ; e con tal fiducia per questa 
volta ve la perdono. 

Non dubito , e vi son grato della par- 
te , che prendete nelle onorate circo- 
stanze di fortuna , alle quali , a tenore 
del mio moderato concupiscibile , ho io 
limitati, senza pena, ì miei desiderj : e 
nella favorevole reputazione che ha pro- 
curata al mio nome più il numero de- 
gli amici, che il peso del merito mio, e 
vi assicuro , che siete pienamente con- 
traccambiato da quella , eh’ io prendo 
nella giustizia, che vi è stata resa da cosi 
illuminato , glorioso , ed universalmente 
ammirato Principe , quale è il vostro 
Sovrano. Sorte tanto più invidiabile , 
quanto ogni giorno più s’accorda l’es- 
perienza col Vangelo sulle difficoltà,* che 
incontrano i profetti nella lor patria. 

É verissimo , eh’ io ardo di desiderio 
di fare una scorsa a Torino , quando la 
pubblica sospirata tranquillità, ed i miei 
augustissimi Principi me lo permettano , 
principalmente per potermi vantare d’ 
aver veduto , e venerato da vicino un 
Monarca , che per consenso di tutta 1’ 
Europa , unisce perfettamente in un no- 
do le qualità di Re , di Capitano, di Cit- 

Tomo in. B 
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ladino , e di Padre , e procurerò certa- 
mente di farlo a suo tempo ; nè allora 
posporrò le gentilissime offerte vostre 
( delle quali sento tutto il peso ) se non 
a quelle del degnissimo signor Marchese 
d’Ormea , che vi ha prevenuto. Oltre i 
pregi, e di cuore, e di mente, de’ quali 
gli è stata prodiga la natura , e gli altri 
molti , de’quali l’hanno fornito , e l’edu- 
cazione, e l’esperienza, pubblici titoli 
non meno del mio rispetto , che della 
universale stima, ed amore , che ha egli' 
esalti in questa Corte ; non saprei spie- 
garvi quanti sieno i miei privati , per i 
quali io debbo al medesimo ogni più 
ossequioso , e riconoscente riguardo. 
Onde spero , che non pretenderete da . 
me una condescendenza , che mi ren- 
derebbe meno degno della vostra ami- 
cizia. 

Ma già la mia lettera è stata lunga 
abbastanza per punirvi del vostro lungo . 
silenzio ; comincio ad aver compassione 
di voi ,* onde , per non seccarvi affatto , 
tanto più , che essendo voi maritato , vi 
sarebbe il pregiudizio del terzo,* v’ab- 
bracio teneramente ,* vi prego a conser- 
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▼armi e la vostra persona , e l’amor vo- 
stro, ed a credermi invariabilmente 

Vienna 5 Marzo 1745. 


Allo stesso signor Filipponi Segretaro dell* 
Università di Torino. 

'Ultima vostra obbligantissima lette- 
ra mi ha sorpreso , ed afflitto con l’ in- 
fausta notizia della nostra comune per- 
dita fatta nella persona del signor conte 
di Vinadio , che io del tutto ignorava. 
Fra le vostre riflessioni , che ne aggrava- 
no il danno , io aggiungo quella del vo- 
stro dolore , che mi figuro , e partecipo. 

L’edizione delle opere mie , fatta ulti- 
mamente in Parigi , è la più corretta di 
quante fin ora ne sono state pubblicate , 
e dalla mia lettera, che l’editore vi ha 
fatta imprimere , potrete assicurarvi , che 
fia la più fedele , e compiuta. Per inco- 
minciare intanto gli altri nove volumi , 
che mi augurate , è già stata rappresen- 
tata nel reai teatro di Madrid , una nuo- 
va mia opera , che ha per titolo la Nit- 
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teti ; e mi dicono con una magnificenza 
che sorpassa.!' idea di quanto in quesp 
genere si è fin allora veduto. Tanto me- 
glio ; con questi puntelli non si rovina. 

La Guerra , che voi credete , che do- 
vrebbe scacciarmi di Germania , mi vi 
chiamerebbe , s' io ne fossi lontano. Cen- 
to quaranta mila Austriaci ben contati , 
che saranno nel corso del corrente mese 
in Boemia mi fanno desiderare la vici- 
nanza del teatro , dove si balla. Il Re di 
Prussia ha già sentito a Lobositz il peso 
delle nostre sciable ; e si ritira con tutte 
le due armate , non so , se per ispiccare 
qualche salto , o per conservarsi alla sta- 
gion de’fiori. Io mi lusingo , che noi non 
seconderemo le sue pacifiche idee. Vi 
rendo intanto grazie dell’ affettuoso invi- 
to, e desidero veracemente di trovarmi in 
circostanze d’approfittarmene. Conserva- 
tevi con la venerabile Sacerdotessa , ria- 
matemi , e credetemi 

A’ signori conte della Rocca , e conte 
d’Orraea fate presente il mio rispetto , 
quando vi cade in acconcio. 

Vienna i Noventbre 175^. / 
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Allo Stesso. 

Già qualche tempo, ch’io vado (non 
molto utilmente ì ponendo in uso la 
ricetta, della quale mi fate parte nella 
carissima vostra del 2 1 dello scorso Gen- 
najo, e questa da me antecedentemente 
usata , ho dovuto per alcun tratto inter- 
mettere , per evitar la taccia , che mi si 
dava , d’uomo capriccioso , ed ostinato , 
oltraggioso a tutta la venerabile facoltà 
medica , ad a me medesimo ; onde il con- 
siglio mi provvede più di gratitudine y 
che di speranza. Se avete qualche con- * 
serva di pazienza che vi soverchi , fate- 
mene parte , perchè questo è l’unico far- 
maco , del quale abbisogno pef mante- 
nermi abile all’ espettazione de’ soccorsi 
del tempo sollecitissimo nemico , e tar- 
dissimo benefattore. 

Voi esultate della nostra situazione in 
Italia , ed io ( forse per colpa di tempe- 
ramento ipocondriaco ) non posso es- 
serne ancora tranquillo , non che lieto- 
Non vedo di che rallegrarmi nè a Geno- 
va , nè al Varo \ non s<? , ^e debba te- 
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mere da Provenza , e da Napoli ; non so^ 
che possa sperare dalle assistenze marit- 
time ; non so, che mi giovi desiderare a 
riguardo dellalimitazione , o della libertà 
delle nostre imprese ; ed in somma so 
cosi poco , che in questo abisso d’igno- 
ranza , ho risoluto di farmi calafatare nel 
fondo di questa agitatissima barca , in 
cui mi trovo ; e quando si placherà poi 
la tempesta ( se pure piacerà al Signore,’ 
che si plachi a’ miei giorni ) alzando al- 
lora il capo , dimanderò , dove siamo ì 
Vi rendo grazie del parzial giudizio 
che avete fatto , deH’Aniigono , e dell’ 

. Ipcrmestra, delle quali la seconda fui 
obbligato a scrivere in diciotto giorni, 
per comando augusto ; onde mi manca- 
va , per cosi dire , quasi il tempo di tras- 
criverla. La cantata poi , che incomincia 
Giusti Dei^ che sarà, non ha altro senso,^ 
se non quello , che presenta a prima vi- 
sta, cioè che le lodi d’Augusta sono sog- 
getto troppo grande per me , che essen- 
do temerità l’intraprendere a cantarle , 
il cielo mi punisce d’ averlo tentato , ren- 
dendo la mia cetra cosi disubbidiente ; 
me ne avveggo , e ne chiedo perdono. 
Vorrei sapere , che Domine potrebbe 
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mai significare , se non questo ? E la dif- 
ficoltà che si trova a dover parlar in versi 
ogn-anno più volte , d’una Principessa , 
che meritevole di tante lodi , non vuol 
sentirne alcuna da noi. 

Vedrò con sommo piacere le due tra- 
gedie , che mi accennate , avere scritte j 
quando si possa con vostro comodo ; e 
non dubito , che corrisponderanno al 
lungo commercio , che avete sempre 
avuto, con le Muse, e co’ loro favoriti. 

Vi priego de’miei rispetti alla vostra 
svogliata Sacerdotessa , a cui mando au- 
gurj in bianco , giacche ho si male in- 
contrato il suo genio , ne’ primi. Il vostro 
degnissimo conte di Canal vi ringrazia , 
e saluta , ed io teneramente abbraccian- 
dovi, sono al solito 

Vienna i8 Febbrajo 1747. 


« 


Al Medesimo. 

congratulo in primo luogo con 
esso voi , de’ magnifici , e coraggiosi sen- 
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timenti , di cui trovo ripiena la gratissi* 
ma vostra del i8 dello scorro Marzo. 
M’ innamora quell’ altissimo disprezzo 
de’ nemici ; m’ incanta quella fraterna fi- 
ducia negli alleati; mi consola quel pro- 
fondo rispetto delle nostre forze , e de’ 
nòstri consigli; ed invidio in somma, ed 
ammiro quella sicura , e non perturbata 
tranquillità di mente, ch’io disperava, 
che si trovasse in terra; e m’avveggo 
pure , ch’ella risiede tutta nell’animo se-« 
lenissimo del mio dolcissimo Filipponi. 
11 Signor ve l’accresca, e ne faccia anche 
qualche picciola parte a questa mia de^ 
bole animuccia , che memore del passa- 
to, e mal soddisfatta del presente, non 
Ila coraggio d’immaginarsi un desiderabil 
futuro. Al degnissimo nostro sig. mar- 
chese d’Ormea (cui vi prego, di far pre- 
sente la giusta mia venerazione ) stanno 
assai bene certi franchi , ed animosi pen- 
sieri , che fanno il patrimonio del me- 
stiere , ch’egli con tanta lode professa ; 
ma a me nato , per dir cosi , ed allevato 
fra le gonne delle povere Muse ( che 
sono al fine donnicciuole ) convengono 
9 ssai più certe dubbiezze , che per Tester- 
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na somiglianza pajono ad alcuni pruden- 
denza , ad alcuni altri timore. 

11 signor marchese d’Oxmea , il signor 
conte Braun , e voi con loro fate troppo 
onore agl’inventori della favoletta della 
Ballerina col vostro sdegno. Come 
evitare la sciocca loquacità d’una si gran 
parte de’viventi? Forse un equivoco ha 
dato origine a questa voce senz'altra col- 
pa d’ alcuno , che la soverchia creduli- 
tà , o la passione d’ esigere l’ attenzione 
altrui per mezzo di curiosi racconti. Cor 
munque la cosa vada , lasciateli cicalerò ^ 
perchè alla fine , quando ci andiamo av- 
vicinando ad una certa età , non ci dis- 
piacciono tanto queste imposture , che 
accreditano il nostro vigor giovanile. 

Alla gentilissima Vostra Sacerdotessa 
dite a nome mio tutto quanto è permes- 
’so , eh’ io possa dirle per mezzo vostro , 
e ditegli di più , che a dispetto de’ miei 
proponimenti fin qui religiosamente os- 
servati , non so come saprei difendermi 
dagli ordini suoi , quando il caso da voi 
temuto venisse pure ad awerarsi- 

Conservatevi , ed amatemi y ch’io sarò» 
sempre ad ogni prova 
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P. S. Il sig. conte di Canal mi com- 
mette mille saluti per voi. 

In questo punto ricevo lettere di Na- 
poli, e di Roma, con dimande sulla 
storia sparsa anche in quelle parti , della 
inventata Ballerina. É per altro curioso 
il caso : per la rarità del medesimo , 
sono cominciato ad entrar in desiderio 
di sapere , d’onde abbia mai potuto , 
aver origine una favola , che non ha nè 
capo, nè coda, nò alcuno neppur remo- 
tissimo fondamento. 

Vienna 12 Aprile 1747. 


Al Medesimo. 

Da qhe non è impresa da tentare il 
metter d’accordo il vostro coraggio con 
la mia pusillanimità su i presagj poli- 
tici , sieguo l’ottimo vostro consiglio ese- 
guita nell’ amabilissima vostra del 20- 
Maggio , di caricar d’altra merce le no- 
- stre lettere. E non senza qualche interno 
maligno senso di compiacenza d’avervt 
comunicato alcun poco del mio vizio j in 
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vece d’ aver contratta qualche tintura 
della vostra virtù. Almeno ( comechè io 
non pretenda, che il confessiate) quel 
vostro uscir primo dallo steccato non lu- 
singa irragionevolmente la mia vanità. 
Ma non trionfiamo in materia , in cut 
vorremmo ben volentieri esser vinti. 

Nello scrivere al degnissimo P. Paoli, 
sovvengavi di portargli mille teneri , e 
rispettosi saluti a nome mio : ditegli ctC 
io gli so buon grado, per la parte , chd 
me ne tocca , delle lodevoli sue fatiche , 
con le quali onora la nostra Italia. La 
signora contessa d’Althann ha gradite ali’ 
eccesso T espressioni, ch’io le ho fatte 
per parte di lui ; e mi ha fatto ben com- 
prendere il giusto , ed alto pregio , ia 
cui lo tiene. Si trova ella presentemente 
in campagna, ma ritornando in città, 
farà diligente ricerca del manoscritto ri- 
chiesto. Nella fabbrica che si rinnovò 

t 

anni sono , del suo palazzo, e ne’ tumulti 
di Vienna del 41 , fu messa tutta la su^ 
casa sossopra, onde non basterebbe Simo- 
nide per rinvenir, cosi subito, checchesia. 
Crede per altro la dama certamente d’ 
averlo, e desidera di rinvenirlo (coma 
si studierà) sollecitamente, non solo per • 
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far cosa grata a persona , per cui ella 
professa distinta parzialità; majper con- 
ferire in qualche modo al vantaggio , ed 
al piacere del pubblico. 

Non sono informato della ristampa 
delle opere mie in Olanda; se me ne 
giungerà qualche notizia, ve ne farò 
parte. 

11 mio Attilio Regolo dorme , e non 
so risolvermi ad appiccargli quel pocolin 
di coda , che ancor gli manca , tra per- 
chè il bisogno non mi ha fin’ ora costret- 
to , e perchè fra i languori della mia 
non perfettamente ristabilita salute , ho 
temuto , come compar Pietro , d’appic- 
cargliela troppo bassa. Se la state mii 
tratta meglio dell’ inverno , ci andrò ri- 
pensando. 

11 signor conte di Canal vi fa mille sa- 
luti, e mille altri ne faccio io alla gentK 
lissima Sacerdotessa , a dispetto delio- 
strano piacere , ch’ella avrebbe , di ve- 
dermi Contorcere. Amatemi , e conserva- 
tevi, eh’ io sono , e sarò eternamente 

Vienna 14 Giugno 1747. 


Di 
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Allo Stesso. 

L/A carissima vostra del 1 del corrente 
è venuta a trovarmi fra le amene campa- 
gne di Moravia, ove io sono già da quat- 
tro, e più settimane lontano dallo stre- 
pito cittadino , in traccia di quella salu- 
te , che mi si mostra sempre vicina , e 
quando son per coglierla , mi cuculia. 
Sono errante in due vaste Signorie della 
incomparabile contessa d’Alrhann , dove 
la generosità della magnifica ospite , la 
nobile varietà de’ concorrenti , l’abbon- 
danza di quanto soverchia alla delizia 
non che al bisogno , i signorili allogj , i 
siti^ l’aria , le passeggiate, i trattenimen- 
ti , e tutto il tenore in somma d’una vita 
soltanto rustica , quanto basta a renderle 
i vezzi della semplice natura , senza de- 
fraudarla di tutti i comodi dell’arte , e 
sopra tutto i sensibili vantaggj , eh’ io- 
riconosco in questa tranquilla segrega- 
zione dalle cure civili nella mia disordi- 
mata macchinetta, mi fanno dimenticare 
anche i malanni , che porto meco , e che 
o per la ridente disposizione deli’ animo 
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mio, o perchè questa ne sia veramente 
cagione , mi pajono , o sono in conside- 
rabil parte scemati. Ecco le nuove, che 
voi desiderate , e che solamente io cer- 
co, per non ritrovare in altri di che tur- 
bar la mia pace. 

Io vi scrissi la prontezza della signora 
contessa d’Althann , a voler compiacere 
il P. Paoli, ma non vi tacqui le diffi- 
coltà, che v’erano per ridurlo ad effetto; 
onde la vostra espettazione ha trasceso 
il capitale delle speranze; ma voi siete 
per natura inclinato a sperar bene , e me 
ne congratulo con esso voi. Infatti , 
quando si disperava di rinvenire il noto 
manoscritto , capitò inaspettatamente fra 
le mani nel far fagotto per questa autun. 
nal peregrinazione , e mi fu consegnato 
sul j)unro della partenza da Vienna. É 
facile , che voi , senz’altra narrazione , 
comprendiate , che non mi rimase tem- 
po per incamminarlo; che dovete intanto 
esser contento , che si sia trovato , ed 
aspettare il mio ritorno in città ( che 
non sarà prima che finisca l’imminente 
Ottobre ) per sentirne rincamminamenta 
cotcsta volta, . 

V . . . , • 
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I Non ho veduta la serenata dello Scar- 

sella, ma me ne hanno scritto più del 
bisogno. Il sonettino è passabile , ma il 
dir male è molto più facile , che il dir 
bene. 

Dite alla gentil Sacerdotesa qualche 
onesta tenerezza da parte mia , e voi 
credetemi sempre 

Soslowitz 29 Settembre 1747* 


^ AlMedesimo. 

Il signor Generale Stampa partito dì 
qua alla volta di Milano fin dall’ altra 
settimana , porta seco a voi diretto il ma- 
noscritto del nostro P. Paoli , avendo al 
signor conte di Canal replicatamente pro- 
messo , che prenderà egli cura di farlo 
a voi pervenire sicuramente in Torino. 
Ed ecco liberata la mia fede , in quanto , 
a seconda degli ordini vostri, io m’era 
obbligato. L’avrei più sollecitamente fat- 
to, se avessi potuto contentarmi di qua- 
,Jun(]^ue portatore ; ma trattandosi di m^- 
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noscritto unico , ho creduto dover mi- 
surare i miei scrupoli, con la tenera sol- 
kcitudine degli autori per le cose loro ; 
onde pretendo , che dobbiate avermi^ 
buon grado, anche della tardanza. 

Volete che vi auguri le buone feste? 
l’occasione è favorevole , poiché allarrivo 
di questa , l’uffizio sarà per l’ appunta 
opportuno. Ma no , non contaminiamo 
l’airiicizia con queste frottole: voi nc 
avete dovuto sfornar tante ( vostro mal- 
grado ) negli anni andati, che ne cono- 
scete perfettamente l’indole, ed il valore 
e non potete compiacervi di un sciocca 
costume , che accrescendo inutilmente i 
pesi della società civile , non fomenta 
la benevolenza osservato , e la intepi'- 
pidisce negletto. Io so , che voi non 
dubitate del mio, come io non dubito 
del vostro amore ; onde scambievolmente 
per noi , senza nuove proteste , 'tutta 
l’anno è Natale. 

La mia villeggiatura autunnale per il 
corso di quasi due mesi , mi è riuscita 
di molto profitto , a segno di lusingarmi 
d’aver debellati affatto ì miei acidi, flati, 
stiramenti , e tutte le altre barbare na- 
lioni coilegate a nùo danno ^ ma i primi 
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freddi precursori dell’ inverno mi hanno 
ricondotti intorno 1 miei nemici , da’qiiali 
per altro fin’ora coraggiosamente mi di- 
fendo, sperando sempre di stancarli. Ed 
infatti i loro assalti sono e meno fre- 
quenti , e meno ostinati che per l’addie- 
tro; un poco dì più che scemino le forse 
loro , io sarò in questa parte contento 
della mia sorte ; non pretendo una pace 
profonda , ma una guerra meno ineguale. 

Alla gentilissima vostra Sacerdotessa vi 
prego rinnovar le proteste del mio osse- 
quio; e voi pensate a conservarvi; noti 
desistete d’amarmi sempre tal , quale i 
miei flatti mi rendono , poiché a dispetto 
loro , io non lascierò mai d’essere 
. P. S. 

Dopo aver già scritta la presente mi 
giunge la carissima vostra del 2 del cor- 
rente , alla quale mi trovo profetica- 
mente aver già risposto , toltane la di- 
manda del mio Attilio , in proposito del 
quale soggiungo , che senza un positivo 
special comando augustissimo, io non 
darò certamente l’opera mia a questo tea- 
tro ; e che , secondo tutte le apparenze 
ho luogo di sperare , che la clemenza 
della mia padrona , non vorrà in questo 
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limitare il mio arbitrio. L’opera non è- 
terminata , nè s appoggia su la prima 
donna, chequi sarà la Tesi: grandissime 

nullità. Addio, ec. 

• > 

Vienna 13 Dicembre 1747. 


Allo Stesso. 

13 ALLA gratissima vostra del 4 dello 
scorso Gennajo ho sentito con piacerè y 
che 1-arrivo del richiesto manoscritto del 
P. Paoli mi abbia appresso di voi con- 
fermato nella opinione d’attento, e dili- 
gente commessario. Questa prova spero, 
che potrà procurarmi altri vostri coman- 
di , all’esecuzione de’ quali, se voi siete 
persuaso della mia efficacia , io prometto 
la più sollecita diligenza. Sovvengavi , 
scrivendo al P. Paoli ( oltre i saluti dell’ 
eccellentissima signora contessa d’Alt- 
hann , e le mie riverenze ) di fargli pre- 
sente, che conia speranza di ricuperarlo 
impresso , si è questa dama indotta a pri- 
varsi del noto manoscritto , e che io 
l’ho di ciò assicurata su la vostra fede. - 


I 
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Cadendovi In acconcio, non trascu- 
rate di riverir distintamente a mio nome, 
codesto degnissimo signor conte di Ri-* 
checourt. É verissimo, che in casa di 
questo signor conte di Canal , s’ io noa 
ho potuto approfittarmi del vantaggio 
della sua consuetudine , cosi lungamente 
come avrei desiderato , ne ho per altro 
goduto abbastanza , per conoscere di- 
stintamente , quanto sia egli debitore 
alla natura , ed a se stesso , della po- 
co comune misura del merito suo. 
Io vi sono infinitamente tenuto d’avermi 
ricercato nella sua memoria ,* e vi sarò 
riconoscente , se avrete cura di tratto in 
tratto 5 ch’ei mi rinvenga tra la folla delle 
altre idee o più gravi , o più utili, o piu 
ridenti. 

Soffro l’eccesso della vostra stima per 
me, come prova di quello della vostra 
amicizia, di cui son avido a segno, che 
supero il rossore di doverla ad un ingan- 
no. Continuate ad amarmi , ma senza 
predicarne i motivi : io tremo , che non 
v’incontriate una volta in qualche anima 
pia , che per impulso di carità cristiana , 
intraprenda d’illuminarvi. 
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• Con r incomodo tenore di mia salute 
confesso) che non sta perfettamente in 
equilibrio la mia toleranza. La carriera 
è lunga , e la filosofìa è zoppa. Io non so 
nè che infìuisca , nè come comunichi la 
nostra macchina con l'anima nostra , es> 
sendo sostanza di cosi diversa natura: 
ma sento più vivamente di quel, che vor- 
rei , che questa mia povera animetta 
paga i difetti del fodero suo mal sicuro. 

• Dopo esservi voi confessato geloso , 
k) non so più , come contenermi con la 
vostra Sacerdotessa. Converrà raccoman- 
darsi a Platone , eccellente consolator 
de’ mariti. Riveritela dunque platonica- 
mente a mio nome ; non mi fate pregiu- 
dizio nell’animo suo; e soffrite , che con 
le debite restrizioni io mi confermi non 
meno il suo, che 

Mille saluti del nostro signor conte di 
Canal. 


Vienna 3 Febbrajo 15^48. 


« 4 ^ 
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Allo Stesso. 

^)ggi a gara dì questa lettera parte 
alla volta di Torino il signor marchese 
della Rocca, vedremo chi giunge prima. 
•Io non ho voluto darla a lui , perchè 
abbiate due occasiorti^di ricordarvi di me. 
Egli vi dirà , quanto io vi amo , e vi sti- 
mo; e voi a lui quali traccio indelebili, 
€ di venerazione , e d’amore , abbia egli 
lasciate impresse nell’animo mio, e vi 
studierete di conservarlo nella benevola , 
e parziale disposizione a mio riguardo , 
nella quale per mia buona sorte è parti- 
to ; rinnovandogli di tempo in tempo le 
ossequiose proteste del mio rispetto.'^ 
Rendete per me umilissime, e vive 
grazie al degnissimo signor conte d’ Or- 
mea, per la gentilissima sua remini- 
scenza; e ditegli, che la nuova sua me- 
ritata graduazione mi somministra ragio- 
nevol motivo di congratularmi seco per 
lo splendore , che portan seco onori 
dì questa specie, ma molto più perla 
giustizia della Reai mano , che gli dis- 
pensa. 
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Avrei voluto secondare la vostra insi- 
nuazione a riguardo del suggerito so- 
netto, ma per questa volta le mie Muse 
aveano gli affetti isterici ; onde vi si pen- 
serà, quando saranno più trattabili. 

Non ho tempo di dilungarmi , scrivo 
in fretta, ed in compagnia. Amatemi voi, 
come io vi amo; conservatemi il luogo, 
che ho immeritatamente occupato nell’ 
animo gentilissimo della vostra amabile 
Sacerdotessa, e credetemi costantemente 

Vienna io Aprile 1748. 


Allo Stesso. 

jA^ccuso la carissima vostra del 1 del 
cadente, evi so buon grado deU’affèttuosa 
cura d’ interrompere la prescrizione , 
scrivendomi almeno di non aver che 
scrivere. Non è per altro la vostra lette- 
ra , così vuota , come voi professate. Le 
palesi tenerezze del mio signor conte 
della Rocca, e del signor marchese d* 
Ormea; e quelle interpretative delia ama- 
bilissima madame du Bene sono assai 
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plausibile materia , ed occasione di una 
lettera senza il vostro pretesto legale. 
Rendete a’ primi ad alta voce le più te- 
nere , e rispettose grazie a mio nome ; 
protestate alla seconda in tuono più mo- 
desto, ma non meno espressivo, quan- 
to io sia sensibile alle grazie , ch’ella si 
compiace di compartirmi ; e corrispon- 
dete a mio nome all’ obbligante memò- 
ria di monsieur du Bene , con altret- 
tante espressioni di riconoscenza, e di 
stima. 

V’ingannate molto , se mi credete uc- 
cellatore di pietre antiche; non ne ho , 
se non quelle , che mi sono comode all’ 

^ uso continuo. La mia borsa , e la mia 
pazienza sono impiegate ad opere più 
necessarie. Per me sarebbe un insop- 
portabile mestiere quell’ essere ogni 
momento alle mani con l’ impostura. 
Io darei tutto il museo Fiorentino , 
per qualche buona cosetta moderna, 
che non avesse sofferto l’ esame nè di 
cotesta, nè di alcun’ altra università. Or 
vedete che capriccio poetico. 

Il conte di Canale "vi saluta cordial-. 
mente. Non trascurate voi di raccoman- 
darmi alle orazioni della vostra Sacerdo* 

r ’ 
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tessa ; amatemi come io vi amo , e crede 
temi costantissimo 

Vienna 28 Maggio 1749. 


Allo Stesso. 

N ON la prolungata villeggiatura , non 
gli sviamenti carnevaleschi , e non T inco- 
modo ufficioso commerciò di augurj bu- 
giardi air annuo ritorno delle santissime 
feste mi hanno si lungamente impedito 
dallo scrivere , ma la mancanza di neces- 
saria , di utile , o almeno di piacevole 
materia; e l’orrore del vacuo, che inspira 
a me , come ad ogni altro la natura , 
ma particolarmente nella borsa , e nelle 
lettere. Non crediate perciò, che la no- 
stra amicizia possa soffrirne svantaggio : 
Essa ha cosi salde , cosi antiche , e cosi 
profonde radici , che può ben soffrir sen- 
za risentirsene l’aridità di qualche stagio- 
ne. Non sono i platani , le querele , o le 
palme, ma i porri , le lattughe , ed i 
ravanelli , che abbisognano , per non 
^ perire , d’essere irrigati ogni giorno. , 
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È molto vero, che vi sono diverse pro- 
posizioni di ristampare degli scritti miei; 
ma io ( a dirvi quello , che penso ) non 
mi sento tentato a 'secondarne alcuna ; 
se non son sedotto dal piacere di veder 
magnificamente vestiti i miei figliuoli, lo 
non trovo ancora chi solleciti abbastan- 
za questa mia paterna fragilità , e non 
voglio comunicare il poco , che posso 
radunar d’inedito, nè impiegar la mia 
cura, ad una esatta, penosa, universale 
correzione , per accrescere il numero 
delle cattive, o delle mediocri edizioni 
già moltiplicate più del bisogno. 

Avrete forse già letto il mio Attilio 
Regolo. Il signor conte di Canale ne ha 
mandato da qualche tempo un esem- 
plare a Torino. Ne desidero il vostro 
giudizio. Se ne volete sapere il mio ; 
eccovelo. 

Benché in Dresda abbia posto in tu- 
multo, ( secondo le lettere di là assicu- 
rano ) la tranquillità degli affetti setten- 
trionali , e benché mi scrivano da Vene- 
zia, che i comici di S. Samuele l’abbiano 
con molto loro vantaggio rappresentato , 
io non saprei assicurare , che questa oc- 
cuperà luogo fra le più popolari delle 

Tomo IlL " C 
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opere mie ; ma è bensì la più solida , la 
più matura , la meno abbondante di dif- 
fetti ; e quella finalmente , eh’ io a pre- 
ferenza di tutte le altre conserverei , se 
non potessi conservarne , che una sola. 

Voi ci avete rimandati assai magri , il 
conte , e la contessa di Canale. La buona 
fede avrebbe esatto , che ce gli aveste 
resi quali ve gli abbiam consegnati. Pri- 
ma di confidarvegli un altra volta , ci pen- 
sarem su più d’un giorno. 

Mi place , che vi sia piaciuto il sorcio 
di campagna ; ma sapiate , che cotesta 
specie di lavoro non vale quello , che co- 
sta. Per farlo in eccellenza bisogna 
poter essere autore ; e chi ha proprj ca- 
pitali si riduce malvolentieri a conten- 
tarsi della misera lode d’aver saputo met- 
tere in vista gli altrui. 

Non trascurate di tenermi vivo nella 
memoria de’ degnissimi signori conte 
della Rocca , e marchese d’Ormea , eh’ 
io venero , ed amo quanto essi meritano 
che vuol dir senza fine. Mi raccomando 
al pio fervore dell’amabile vostra Sacer- 
dotessa 9 vi abbraccio 9 e sono 

Vienna 20 Febbrajo iy$o. 
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Allo Stesso. 

SoN debitore di risposta ad una caris* 
sima vostra , c desideróso di pagar con 
usura, ma non ho mai fin’ora avuto il 
tempo di farlo ; ne rapisco oggi un rita- 
glio , che basta a pena a confessare il 
vostro credito , e ad interrompere la 
prescrizione. S’io vi dicessi tutte le mie 
faccende , mi sareste indulgente ; ma la 
storia di queste occuperebbe più sito d’ 
una cattegorica risposta , e la scusa vi 
seccherebbe più, che la supposta ne- 
gligenza. 

Vi rendo grazie della parziale analisi , 
che avete fatta del mio Regolo. Voi se- 
condare il pio prurito , perchè quest’ 
opera è il Beniamino fra tutte le altre. É 
vero , che se l’ attore principale non è 
eccellentissimo , è men sicura in teatro, 
di quello, che sia sotto gli occhi. Qui 
l’hanno rappresentato nella loro lingua i 
comici Tedeschi , con molta fortuna. 
Io per altro non ho saputo risolvermi 
fin’ ora d’andar ad ascoltarla. Quell’aria 
.Teutonica in un eroe Romano mi pajono 

C 2 
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^uei cinghiali in mare, e quei delfini 
nelle selve, de’ quali si ride Orazio. 

Voi mi avete procurata la parziale 
bontà di codesta degnissima signora 
marchesa di Lanzo , abbiate cura di con- 
servarmela ; rappresentando a qual segno 
io me ne senta onorato f e quanto a suo 
riguardo io più vivamente mi dolga degli ^ 
scarsi titoli , su i quali io posso lusingar- 
mi di meritarla ; quando ella non voglia 
mettere a mio credito l’ infinito rispetto, 
ch’io le protesto. 

Al signor conte della Rocca , ed al 
signor marchese d’Ormea fatte presente 
Tossequio mio ; alla vostra amabile Sa- 
cerdotessa la mia costante divozione ; ed 
a voi medesimo la tenera stima , con la 
quale sono , e sarò sempre 

Vienna 19 Giugno- 1750. 


Allo Stesso. 

XJna vostra amabilissima lettera mi 
giunse in Moravia, insieme con un co- 
mando della mia corte , che mi richia- 
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mava a Vienna , per scrivere, e dirigere 
Ja rappresentazione d’un brevissimo com« 
ponimento , che tre serenissime Arcidu- 
chesse hanno cantato per festeggiare il 
nome della augustissima loro madre. 
Questa occupazione ( più per altro di . 
corpo , che dì mente ) mi .'ha obbligato 
ad una non corta parentesi fra tutti gli 
aifari civili, economici, politici, lette- 
rari , e voluttuosi; onde non mi accusate 
di negligenza , se vi rispondo cpsì tardi; 
c. se oggi sarò brevissimo per dividermi 
fra tanti creditori. ^ , 

Lo stampator Torinese onora moltis- 
simo gli scritti miei , supponendo , che 
un’edizione in-iz , che non si distingue- 
rà infinitamente dalle tante , che ve nc 
sono , possa trovare ancor compratori. 
Non saprei in qual maniera secondar la 
sua impresa. 11 piano non tenta la mia 
vanità. Quello che ho ancora d’inedito j 
ha bisogno o d’ascia, o di lima, onde 
il tempo rincrescerebbe a lui, e la fatica 
a me. In quanto all’ordine ho detto tutto, 
quando l’ avverto di rigettare al fin dell’ 
opera, i componimenti da me scritti in 
età puerile; poiché gli altri, non avendo 
veruna vicendevole connessione , posso- 

c 3 
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no essere disposti ad arbitrio. Avvertitelo 
( se ancor è in tempo di ritrar profitto 
dall’avviso ) che da Lipsia, da Parigi , e 
da Piacenza ho ricevute poco fa le istanze 
medesime , ed ho fatte le medesime 
. risposte. Amatemi , come vi amo ; rac- 
comandatemi alla tTiemoria della genti- 
lissima Sacerdotessa , e credetemi 
Per far qualche cosa per voi, farò 
copiare in picciolo un eccellente mio 
ritratto , che si trova appresso di me ; 
avvisatemi , se è ancora in tempo di va- 
lersene , perchè io non Io mandi inutil- 
mente. 


Vienna ii Ottobre 1750. 


Al Medesimo. 

ÌjÀ tardanza della mia risposta alla 
carissima vostra, è nata dall’ attendere 
il ritratto ; la brevità dall’esser oggi vi- 
gilia di Natale , onde gli uflìcj attivi , e 
passivi assorbiscono .tutta la giornata. 

Vi mando in dono un mio ritratto in 
cera , eccellentissimo.; ,un altro in pie- 


Digitized by Coogl 


DEL METASTASIO. 55 

dolo 9 che per la terza volta ho fatto di- 
pingere , ed è finalmente assai riuscito , 
è in mano del pigrissimo intagliatore ; 
quando sarà finito , ne avrete ancora 
una stampa. Addio. Scrivo in compa- 
gnia , onde non posso tirare innanzi. • 
‘Amatemi; conservatevi; riverite la Sa- 
cerdotessa 9 e credetemi 

Vienna 24 Dicembre 17S0. 


Al Medesimo. 

]|^^EL tempo del mio silenzio ho dovuto 
battermi co’i miei indiscretissimi flati, e 
con le Muse. Ho scritto un’ opera per 
ordine Augustissimo; l’ho terminata jeri; 
e non vi paja poco , se oggi vi scrivo. 

Per placarvi vi accludo una mezza 
dozzina di Metastasj , co’ quali potrete , 
sfogar la bile, e poi rimettervi in assetto. 
Addio; riverite la Sacerdotessa; prendete 
questa per una lettera prolissa, e vi assi- 
curo 9 che merita questa compiacenza 

Vienna 19 Aprile 1751. 
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Al Medesimo. 

attribuite alle povere Muse la 
mia rincrescenza nello scrivere lettere. 
Io non ho il dono invidiabile , che am< 
miro in tanti, e tanti di saper parlare 
eloquentemente sul niente; onde quan- 
do mi mancano materiali tanto quanto 
fecondi , non sapendo che dire , m’ap- 
piglio all’espediente di tacere. Chi po- 
trebbe ridursi a scrivere ogni ordinario 
della pioggia , e del buon tempo? O pure, 
sullo stile di Pindaro, parlar dell’acqua, 
dell’oro, e delle belle vacche di Jerone 
a’ proposito de’ giuochi olimpici ? Può 
essere ancora , che un poco di pigrizia 
naturale abbia parte in questo mio laco« 
nismo ,* ma ormai passò per me la sta- 
gione d’ imparar nuovi vizj , o nuove vir- 
tù ; onde convien soffrirmi qual sono. 

Approvo la distribuzione de’ ritratti 
miei; e se ve ne bisogna alcun altro, 
l’avrete al primo cenno , che me ne 
darete. 

Cotesta edizione potrà distinguersi , 
se non si sceglieranno quei minuti mise- 


Digitized by Google 


VEL METASTASIO. 57 

rabiir caratterini de’ quali fin’ ora si sono 
serviti , ( per far un vergognoso rispar- 
mio di carta) tanti, e tanti stampatori 
da calendari , se potete mandarmene un 
saggio in una lettera, io ve ne dirò can- 
didamente il parer mio. 

La mia nuova opera ha per titolo. 1 / 
Re Pastore, Il fatto è la restituzione del 
Regno di Sidone al suo legittimo Erede ; 
costui avea un nome ipocondriaco , che 
mi avrebbe sporcato il frontespizio : chi 
avrebbe potuto soffrire un’ opera ìntito- 
Jata Abdolonimol Ho procurato di no- 
minarlo il meno , che m’ è stato possi- 
bile , perchè fra tanti non avesse il mio 
lavoro ancor questo difetto. 

Si rappresenterà in musica da Cava- 
lieri , e dame , ma non prima del ven- 
turo Dicembre ; e fin là non può pubbli- 
carsi senza delitto. I miei soliti incensi 
alla gentil Sacerdotessa , e sono costan- 
temente 

( 

Vienna io Giugno 1751. 
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Al Medesimo. 

1R,i$pondo • ad .una carissima vostra 
lettera data dagli spazj imaginarj ; e 
rispondo dopo due , o tre settimane , 
perchè ho vanamente aspettati i saggj di 
cotesta edizione , che voi in essa mi 
promettete , ma fin ora non prestate. 
Ho i due primi volumi di quella di Pia- 
cenza , che , secondo me , è lagrimevole, 
onde Don ^ farà certamente danno alla 
vostra. 

In una delle edizioni in ii del Betti- 
nelli , ho veduta una cantata , ed una 
canzonetta applicate ame senza mio 
merito ; ve ne accludo la nota , affin- 
chè r editore Torinese non mi arric- 
chisca , contro mia voglia , delle spoglie 
altrui. 

Quando il mio Re Pastore avrà fatte 
le sue funzioni in questa Regia, sarà mia 
cura , che venga a rendervi omaggio y 
per la via , che gli prescrivete. 

Eccovi intanto sei altri piccioli Meta- 
stasi , che confido alla vostra direzione , 
afiinchè non prendano cattive pratiche. 

/ 
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I mici maledetti flati son nemici dello 
stile asiatico , onde , addio. Ricordate il 
mio rispetto ai signori conte , c con- 
tessa della Rocca ; riverite la Sacedo- 
tessa ; ricevete i saluti di tutta la casa 
Canale. Amatemi , e credetemi 

Vienna 19 Agosto 1751. 


Al Medesimo. 

Per mezzo del nostro signor conte 
Canal vi mandai lungo tempo fa il mio 
Eroe Cinese y ed a quest’ora l’avrete , 
senza dubbio e letto, ed esaminato : Avrete 
osservato , che , per allontanarmi dalla 
semplicità del Ee Pastore^ ho dovuto 
ricorrere al genere implesso , ed alla 
moltiplicità delle peripezie.- Se queste 
nascano da’ fondamenti verisimili ; se 
bastino a sospender l’animo dello spetta- 
tore sino alla catastrofe; e se rispettino^ 
a dispetto delle continue mutazioni di 
fortuna, l’unità dell’ azione tocca a’vostri 
pari il giudicarne , siccome toccava a me 
di propormelo. Qui ha prodotto l’effetto, 
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che ' io me ne promettevo ; ma con 
quattro belle Dame attrici , qual’ opera 
non andrebbe alle stelle ? 

Mi rallegro del ritorno di cotesto sig. 
Rabj , ed auguro fortuna alla sua edi- 
zione. Voi non mi dite mai qual forma , 
e qual carattere abbia egli scelto. Questo 
lilcnzio mi fa temere , che la forma sia 
un 12°., ed il carattere di quei minutis- 
simi da microscopio , inventati da’ mo- 
derni libra] per vantaggio de fabbrica- 
tori d'occhiali. Basta: sospendo le mie 
invettive sino al saggio , che mi pro- 
mettete. 

Riverite per me la gentilissima Sacer- 
dotessa ; datemi nuove di voi , e di lei ; 
conservatevi , e credetemi 

Vienna 5 Giugno 1752. 


j L. L. . ....... 

Al Medesimo. 

T ì A nostra amicizia è alfa prova di 
qualunque negligenza. Io l’ ho perdonata 
al vostro reumatismo ; e voi dovete per- 
donarla alla data di questa lettera. Èssa 
vi dice y che sono ia Moravia , ed k> 
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aggiungo , che vi sono da un mese , e 
mezzo , e fra le mani di gente tiranna , 
che non mi lascia altra libertà , che 
quella d’ingrassare , e di divertirmi. Che 
miseria ! Questa risposta medesima è un 
contrabbando proibito sotto pene gra- 
vissime ; ma non v’è pericolo , al quale 
io non sapessi espormi per voi. 

Sia maledetta la fretta; disse la te- 
stugine precipitando da un monte , dopo 
essersi rampicata vent’anni. Voi crede- 
rete , che io voglia parlar del Rabj: oh 
che impostura 1 11 del mi guardi d’ irri- 
tare i miei carnefici. 

Dunque la gentilissima Sacerdotessa 
ha fatta una monachina? Oh che bene- 
dizione ! Appresso di voi tutto spira di- 
vozione. Mi raccomando alle orazioni 
di tutta la famiglia ; e per non profanar- 
vi più lungamente , vi abbraccio, e sono 

Train id Settembre 1752. 


Allo Stesso. 

JlI/ del 14 dello scorso Aprile l' ulttmii 
vostra lettera ^ che mi perviene ^ grath-^ 
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sima, come tutte le altre , se non quanto 
r ha resa più saporita del solito il lungo 
digiuno de’ vostri caratteri. Lamia salute 
non ha avuta la minima alterazione nè 
in bene, nè in male nel corso dell’ in- 
verno , o della primavera. Sono sempre 
alle mani co’ miei flati ipocondriaci da 
otto anni in circa *, e non troviam via 
.d’ accordarci a dispetto di cosi lunga 
pratica. Per altro si mangia , si dorme , 
.ed in mezzo agli assalti più crudeli, si 
ha una ciera, che merita più invidia , 
che compassione. Il meglio dell’ affare 
è , che non mi tormenta più il desiderio 
• di liberarmene , perchè ne ho deposta 
intieramente la speranza. Faccio conto 
d’ aver il gobbo , e son disposto a por- 
tarlo pazientemente il resto de’ giorni 
miei con la disinvoltura possibile. 

Mi piace la mostra del corsivo del 
vostro Rabj , perchè mi fa sperare , 
che il rotondo corrisponda. Per altro io 
lo consiglio a’ servirsi del secondo per 
i versi. Il primo piace a’ietterati italiani, 
ma tutto il resto d’ Europa , e partico- 
larmente le Ninfe, sono per il rotondo. 
Avrò piacere di vederne la prova *, in 
ogni caso la vedranno i nostri pronipoti^ 
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e noi ne sentiremo le nuove ne’ campi 
Elisj. 

Vi-rendo grazie del bel sonetto , che 
mi avete comunicato , ed entro a parte 
del doloroso prezzo , ch’esso vi costa 
ma non andiamo esacerbando le ferite. 
Riverite la gentil Sacerdotessa^*, conserva- 
tevi, e riamate 

V^ienna 7 Maggio 1753. 


Al, Medesimo. 

Dispetto della oratoria descri- 
zione che me ne fate nella carissima 
vostra del 30 di Giugno, vi contenterete 
di credere , che i vostri flati ipocon- 
driaci appunto perchè sono capaci d’es- 
sere descritti non son degni d’ egua- 
gliarsi a’ miei. Quelli , che mi onorano 
della loro vigilantissima compagnia sde- 
gnano i limiti di qualunque eloquenza; 
se pur non avvenisse de’ flati quello , 
che delle mogli, delle quali la propria, 
dicono , che suol parer sempre la piu 
brutta. 
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Il saggio del carattere è pienamente di 
mio gusto; e credo , che il signor Rabj 
debba rimanere in questo. Manderò una 
nota dì tutto ciò , che io ho scritto , o 
per meglio dire , di tutto ciò , che le 
stampe hanno pubblicato di mio. Il si- 
gnor Kabj poi destinerà a ciascun vo- 
lume le opere , ed i componimenti 
drammatici così sacri , come profani , 
a proporzione della mole de’ tomi , i 
quali con questa mistura di lunghi, e 
• corti potranno agevolmente rendersi 
eguali. L’ ordine in somma , che dee 
tenersi , è il seguente ; tutte le poesie 
drammatiche sacre, profane, lunghe, 
o brevi debbono, aver luogo ne’ primi 
volumi , di modo che ciascun volume 
contenga quattro , o cinque opere al 
più; qualche oratorio, qualche festa , 
o altro di drammatico , che basti a com- 
piere la mole del volume ; e senza cura 
di cronologia , che non importa nè ali’ 
Autore, nè a’ lettori. 

Debbono dopo di queste immediata- 
mente aver luogo le poesie liriche , cioè 
le cantate* a solo ; i sonetti , e le canzo- 
nette ; e finalmente quello , che sotto 
nome d’ aggiunta ha pubblicato lo starna 
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pator Veneto Bettinelli nel terzo volume 
della sua impressione in quarto; cioè 
quello , eh’ io aveva scritto in età imma- 
tura , anzi puerile , come la tragedia 
del Giustino. Avvertite, che questa ma- 
ledetta aggiunta sia stampata dopo tutto 
il resto; che sia prevenuta dalla protesta 
dello stampator Veneto,* e che sopra 
ciascuna pagina ( siccome nelle opere si 
stampa Atto I , Atto II &c. ) cosi vi si 
ponga Aggiunta , affinchè chi apre a 
caso non attribuisca all’ età matura te 
mie puerilità. 

Ho ridotte in miglior forma /a IVdo- 
ne , r Adriano ^ e la Semiramide, Ho 
aggiunto un quarto personaggio al Ballo 
Cinese, Ho scritta una festa per Madrid, 
intitolata r disabitata. Ho raccòlte 
le mie cantate , correggendo le mie 
storpiate dagli stampatori ; aggiungen- 
done delle inedite , escludendo quelle , 
che m’hanno attribuite^ Tutto ciò non 
- ho dubbio di comunicare al signor Ra- 
bj ; ma egli , bisogna , che destini in 
Vienna persona, che s’incarichi di far 
fare le copie , e trasmetterle. 

Alla venerabile Sacerdotessa , ed all' 
amabile , e serena monachina dite a mio 
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nome, quanto sì può dir di più tenero a 
nome d’ un amico, da un padre , e da 
un marito ; e voi pensate a conservarvi , 
a riamarmi , ed a credermi 

Vienna i6 Luglio 1753. 


Allo Stesso. 

Ho dovuto differir la risposta alla 
ultima carissima vostra del 15 dello 
scorso Dicembre distratto da un pic- 
ciolo viaggio , che contro voglia mia 
sono stato costretto di fare in Parnaso , 
d’ onde ho riportato più incomodo , che 
guadagno. Eccomi a purgar la mora , 
sacculo parato, ^ 

Voi , che avete portate a me le grazie 
inestimabili , delle quali mi ricolmano 
cotesto degnissimo signor Abate Pasini, 
e cotesta nobilissima società; rendete 
loro a nome mio , con la medesima 
eloquenza , le più vive proteste della 
mia gratitudine , e del mio rispetto , 
senza risparmio d’espressioni ; e ( per 
dar loro una prova delia vera mia rico- 
noscenza) consigliateli efficacemente per 
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parte mia a desistere dal disegno di ono- 
rar gli scritti miei, d’una ristampa To-» 
rinese. Ve ne sono per ogni Città d’Ita- 
lia mollo piu di quello , che gioverebbe 
all’ onor mio. Si possono avere da cia- 
scuno a vilissimo prezzo , e son certo , 
che cotesta nobilissima società corre- 
rebbe gran rischio di discapitarvi, mal- 
grado le prudentissime precauzioni della 
picciola forma , dell’ ostracismo de’ ra- 
mi , di qualche mio componimento ine- 
dito nel' primo volume, della dedicatoria 
dell’Autore , e di tutto il resto. Quello 
poi, che dee assolutamente determinarli, 
è una ristampa di Parigi già avanzata , 
di cui ho veduti alcuni fogli , e sarà 
pronta prestissimo. 

Il signor conte di Canale vi abbraccia, 
e vi saluta ; io faccio Io stesso con voi , 
,e con tutta l’amabile vostra famiglia ; 
osservate per altro le dovute restrizioni , 
e sono 


Vienna 14 del 1754* 
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Allo Stesso. 

-Xj’amica impazienza del mio amatis- 
simo signor Filipponi cagionatagli dal 
mio silenzio dolcissimamente mi solle- 
tica , ed esige tutto il contraccambio 
d’una tenera riconoscenza. Mi sono ca- 
rissime le vostre nuove , ed io me Je 
procurerei più frequentemente , se la 
turba seccatrice di tutti i matti d’Italia 
mi lasciasse ne’ giorni di posta qualche 
momento da concedere a me medesimo. 

Io sono, caro amico, il bersaglio di < 
tutte le zanzare di Parnaso ; lascio can- 
tare , e ronzare a lor talento la mag- 
gior parte, ma quella , che convien pure, 
eh’ io rispetti , mercè d’ alcuni indissolu- 
bili legami della società civile , è più , 
che sufficiente per assorbir fastidiosa- 
mente tutto il mio tempo , e la mìa pa- 
zienza: compatitemi, che Io merito. , 

Son due mesi, che avrei dovuto ri- 
spondere all’ Editor di Parigi , e non ho 
saputo trovare il momento. Sa Dio , che 
dirà di me quel buon cristiano , e che 
cosa ne direte voi ? Ma l’ istoria non è 
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più lunga : la stampa dovea darsi fuori 
nel mese venturo; ma temo , che la mia 
involontaria torpedine l’avrà ritardata. 

Alla venerabile Sacerdotessa , ed a- 
tutta la sacra , e profana Filipponica. 
famiglia mille tenerezze a mio nome. 
La Olia salute non merita ^ che se ne 
parli nè in male , nè in bene ; onde 
abbracciandovi in fretta , vi prego a ria- 
marmi, ed a credermi 

Vienna 27 Maggio 1754. 


Al Medesimo. 

Ctrazie, amico carissimo ,* del pre- 
2ÌOS0 acquisto , che per mezzo vostro 
ho fatto , della parzìal propensione di 
cotesto stimabilissimo signor conte Ales- 
sandro Bogino , il ritratto del quale non 
meno ne’ suoi sonetti, che nella vostra 
lettera espresso , mi fa immaginar con 
diletto , quale amabil composto risulti 
dall’ accordo poco comune di tante in- 
vidiabili qualità : assicuratelo della mia 
divoia riconoscenza ,* offeritegli la sin- 
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cera servitù mia, ditegli, che dai leg- 
giadri fiori , che già il suo felice ingegno 
produce , io misuro l’ eccellenza de’ frut- 
ti , che produrrà ; e non lasciate , che 
alligni in cosi nobil terreno alcuno , 
quantunque picciolo, errore , se non se 
quello , che , seducendolo a’ favor del 
mio credito, mi procura la sua amicizia. 

La corona è un componimento , del 
quale la fortuna ha ecceduto di molto 
le mie speranze. Non è mio vantaggiò 
d’ esaminarne il merito; e quando esso 
valesse ancor meno di quello , che vale , 
io debbo almeno essergli grato d’ aver- 
mi scoperto , quanto sia considerabile il 
numero degli amici miei. 

Addio ; riverite per me la venerabile 
Sacerdotesa , abbracciate tutta la sacra , 
e profana floridissima famiglia ; riama- 
temi , conservatevi, e credetemi 

Vienna io Aprile 1755. 


Al Medesimo. 

I^ISPONOO un poco più tardi di quel- 
lo , che avrei voluto alla carissima vostra 
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dello scorso Febbrajo, perchè ho fon- 
dato più sulla vostra , che sulla discre- 
tezza di una quantità di seccatori , a 
quali dovea risposte di lettere ripiene di 
nulla , e che non posso trascurare a mio 
marcio dispetto. Sapiate , che io sono il 
bersaglio di tutti gl’ insetti di Parnaso ; 
e vengono settimane , eh’ io maledico 
J’inventor delle poste , e lo manderei 
con tutto il cuore in una bolgia di Dante, 
a dar di naso a quel diavoletto , che 
facea trombetta , voi sapete di che. Ma 
siamo in giorni di penitenza , onde raf- 
freniamo r irascibile , e prendiamo que- 
sta persecuzione in espiazione de’ nostri 
poetici peccati. 

Se la mia Nitteti ha trovato grazia 
dinanzi a voi , me ne congratulo seco , 
ed a voi ne so buon grado , come d’un 
nuovo argomento dell’ amor vostro , che 
si propaga sulle mie produzioni. Se il 
signor marchese d’ Ormea vuol farla 
comparire su cotesto teatro, avverta, 
che convenga al carattere T abilità , e 
la figura dell’ attrice , che dovrà rappre- 
sentarlo ; perchè , se vacilla la parte di 
Nitteti , tutto r edificio è in rovina. Per 
altro ditegli , che , se io avessi saputo , 
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farla migliore, non l’avrei trascurato J 
onde non saprei , che aggiungere , se 
non le scuse della mia limitata facoltà ; 
nè che toglierne , se non l’ opera intiera. 
Ricordate cosi a lui , come al signor 
iT)archese della Rocca , il mio costante 
rispetto , e procurate di conservarmi l’in- 
vidiabile parzialità cosi dell’ uno , come 
deir altro. 

Non vi mando per ora la mia cantata 
della caccia Calidonia , perchè la vostra 
curiosità può essere appagata dal signor 
cavalier Raiberti , a cui la trasmise il 
signor conte di Canale: e questi vi dà 
ampia facoltà di farne istanza , a suo 
nome. Ma non meno per il Teatro , che 
per la stampa si manderà costà dal si- 
gnor conte di Canale suddetto copia 
da me corretta c della cantata , e della 
Mitteti , ahìnchè possano e prodursi , e 
stamparsi quali io le ho scrìtte , senza 
gl» errori de 'copisti , degli stampatori , 
e senza le alterazioni , che , intorno alle 
apparenze ha sofferte la Nitteti a Ma- 
drid, per non replicarne alcune , ch’io 
le avea destinate , ignorando , che negli 
anni antecedenti si erano vedute su quel 
Teatro. Tutto questo pensiero è del 

nostro 
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nostro signor conte di Canale , perchè- 
io 9 come voi ben sapete , non lecco 
tanto i miei figliuoli ; avrei troppo , che 
fare. 

Il signor conte Martini guadagnò qui 
la sua causa a pieni voti; presentemente 
è in revisione, ed aspettiamo di giorno 
in giorno la confermazione della sen- 
tenza. 

Addio , caro amico ; dite mille tene- 
rezze anche per me alla venerabile Sa- 
cerdotessa ; riamatemi , conservatevi , e 
credetemi 

P. S. Il carattere , ed il prezzo della 
nuova stampa delle opere mie sono 
ottimi , ma la carta zoppica : Dio ci 
ajuti nella correzione. 

ì 

Vienna 14 Marzo 1757. 


Al Medesimo. 

^Rispondo a due vostre del 23 scor- 
so , e del 7 corrente. Per la commis- 
sione della prima, a riguardo del signor 
conte Goveano , v’ indirizzate a povero 
Commissario ; non avendo io molta eò- 
,Tomo IIL D 
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municazione con la gerarchla militare^ 
aggiungete a ciò , che presentemente 
lutti i nostri Eroi sono in campagna ; e 
che il P’rincipe di Liectestein , che si 
ritrova ancor qui^ ed a cui disegno di 
far parola del nostro studioso Cavaliere, 
occupatissimo dalla corte nelle agitazio- 
ni correnti , non è facilmente accessi- 
bile ; e quando lo è , non si trova in 
quella tranquilla disposizione d’ animo , 
che bisogna al nostro affare. Quando 
una destra occasione mi si presenti , non 
trascurerò le vostre premure. Ora alla 
seconda. 

Invidio la sorte del mio ritratto cosi 
accarezzato da voi ; per mille ragioni 
cangerei seco di situazione per qualche 
tempo. Dicono , che mi somiglia per- 
fettamente ; onde potete provvedere 
di materiali sicuri la vostra amica, ed 
affettuosa immaginazione. 

La Nitteti , ed il Sogno si stan copian- 
do , e si mandcran costi da me diligen- 
temente corretti. 

Vi rendo grazie della vostra premura 
per la correzione in cotesta ristampa 
degli scritti miei. Fate , che lo stampa- 
tore si regoli in tutto sull’ impressione 
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Parigi , toltone nell’ omissione de’ 
testi delle Scritture , e de’ Santi padri 
ne’ miei componimenti sacri. Quelle ci- 
tazioni sono necessarie , non meno per 
onore , che per sicurezza dell’Autore. 

Spiegate i miei sentimenti di gratitu- 
dine a cotesto degnissimo signor Avvo- 
cato Bruni per la parzial commemora- 
zione , che si è compiaciuto far di me iti 
cotesto Liceo. Giacche dispero di ren- 
dermi meritevole di quella , procuratemi 
voi le opportunità di poterlo divenire 
almeno della invidiabile amicizia di lui , 
per la quale spero , che basteranno la 
mìa impazienza d’ ubbidirlo , ed il giusto 
pregio , in cui lo tengo. 

Oltre le pubbliche cagioni di cattivo 
umore , una incomoda flussioncella d’oc- 
chi , che mi secca da qualche giorno , 
me ne somministra delle private ; onde 
con la premurosa commissione di ricor- 
dare il mio rispetto alla gentile Sacer- 
dotessa , vi abbraccio , finisco , e 
confermo 


Vienna 23 Maggio 1757. 
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Al Medesimo. 

Ì^ cco il Sogno copiato correttamente 
per uso di cotesta ristampa ; ed ecco un 
sonetto per l’ ultima vittoria, che serve 
di contravveleno alla maligna pietà di 
coloro , che vorrebbero attribuirla a 
miracolo per iscemarne la gloria a 
quelli, che l’han meritata. 

La Nitteti fu mandata stampata in 
Roma , e corretta ; ma conviene avver- 
tire a cotesto correttore, che l’autore 
non fa uso delle majuscolette , se non 
se ne’ principi de’ versi, e ne’ soli solissimi 
nomi proprj. Nella stampa , che si è 
m'andata, non si è potuto correggere 
questo erpore^^r esser troppo frequente. 

Vienna 30 Giugno 1757. 


Al Medesimo. 

ER dimenticanza del nostro conte di 
Canale ho ricevuta molto tardi 1 ’ ultima 
vostra , onde non son negligente , come 
mi avete creduto. 
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La Nitteti dee assolutamente prece- 
dere le poesie giovanili, che vanno sotto * 
nome d’aggiunta ; per altro sarà contenta 
di quel luogo , che vi parrà d’ assegnarle. 

Il sonetto al mio Farinello dee trovarsi 
fra. le poesie liriche , e non in fronte 
alla Nitteti. Il titolo del medesimo, cioè 
la nota a piè della pagina dee dire : 
vi signor Cavalier Broschi , inviandogli 
V Autore la sua Nitteti. 

Alla gentil Sacerdotessa, ed al de- 
gnissimo signor Avvocato Bruni dite mille 
tenerezze a mio nome ; compatite il 
mio necessario laconismo ; riamatemi , 
e credetemi . . . 

Vienna 29 Agosto 1757. 


Al Medesimo, 

Ojon la carissima vostra del 22 Otto- 
bre ricevo i saggj de’ tre frontespizj della 
edizione Torinese delle mie opere. Mi 
pajono d’ottimo gusto, gentili, bene 
inventati, e leggiadramente eseguili. Vi 
so buon grado dell’attenzione amiche- 
vole , e Sfe la correzione corrisponde , 
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avrèm laogo di esser contenti della ri- 
stampa. 

Mi sarà caro qualche esemplare per 
appagare la curiosità paterna ; ma non 
lasciate tutto il freno alia generosità di 
cotesti Editori. Voi , che mi conoscete , 
fatemi conoscere loro. Addio; le mie 
riverenze al signor conte Goveano , ed 
alla gentile Sacerdotessa ; riamatemi y q 
credetemi 


Vienna 7 Novembre 1757. 


Al Medesimo. 

P LACATEVi , amatissimo signor Filip- 
poni ; martedì scorso dai signori Smit- 
maer pubblici banchieri di Vienna mi 
fu mandata in casa una cassetta con due 
esemplari, l’uno in quarto, e l’altro in 
ottavo, entrambi legati, della ristampa 
Torinese di tutte le opere mie , franca 
di tutte le spese di qualunque specie. 
Dopo aver rese le dovute grazie a voi 
per tutte le vostre amichevoli premure , 
il primo dovere è quello di pregarvi a 
voler sostener le mie veci appresso i 
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signori Direttori di cotesta reale stam- 
peria nell’ assicurar loro de’ giusti miei 
sentimenti di riconoscenza , proporzio- 
nati alla attenzione , che da essi ricevo. 
Sento tutto il vantaggio della generosa 
offerta, che mi fanno, di pubblicar eoa 
Je loro stampe ciò, che con preferenza 
ad ogn’ altro , <^mandassi loro d’ inedito ; 
e grato a così distinta parzialità, avrò 
cura di non abusarne. Avendo essi scelto 
il vostro canale per farmi pervenire i 
loro sentimenti , mi han prescritto il 
cammino', che destinavano a’ miei ,* onde 
soffrite l’impiego di mio, come di loro, 
plenipotenziario. « 

L’edizione Torinese in quarto, toltone 
qualche picciolo neo , secondo il mio 
tsentimento , è da preferirsi a quella di 
Tarigi. I nei seno, per cagion d’esempio, 
'il non avere accresciuta la circonferenza 
del rame con qualche leggiero orna- 
mento , che lo mettesse in proporzione 
con la pagina , nella quale sì perde di 
vista. L’altro anche più considerabile è 
l’avere imbarazzato il frontespizio , o sia 
titolo del primo volume con quella 
filastrocca delle qualità, che distinguono- 
questa dalle precedenti edizioni, quando 
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poreva rimettersi ( assolutamente volen- 
dola ) , alla pagina seguente. Ma questi 
nei non toglieranno il pregio all’edi- 
zione in quarto; e qui fin ora incontra 
la piena approvazione di chiunque la 
vede. Ma temo , che il numero degli 
esemplari in grande sarà ristrettissimo y 
e che il più della merce , per facilitarne 
Io spaccio saranno gli esemplari nel 
picciol ottavo , che riesce tozzo , smar- 
ginato , e da non riconoscersi per la 
^medesima stampa del grande. Il nostro ' 
signor conte di Canale , molti Cavalieri 
intelligenti, e tutti quelli, che hanno 
esaminata l’ edizione , convengono meco 
e nelle Iodi , e nelle eccezioni. 

Sono stato richiesto de’ prezzi di que- 
sta Torinese ristampa, cosi nella grande, 
che nella picciola forma ; onde vi prego, 
di rendermene informato in risposta. 
Conservatevi intanto , e credetemi con 
l’antica ostinatissima tenerezza 

Vienna i 6 Agosto 1758. 
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Allo Stesso. 

lu’, che delle nuove Teatrali ( delle 
quali per altro vi rendo grazie ) , io vi 
son tenuto , di quelle , che mi date , 
delia vostra persona , e della vostra fa- 
miglia , come sensibile per f antica 
aflettuosa amicizia a tutto quello , che 
vi riguarda. Questa tenera sollecitudine 
è la sorgente delle seccature , che soffre 
da me il nostro degnissimo signor conte 
di Canale , quando per qualche lungo 
tratto di tempo io ne sono al bujo , 
come mi trovava ne’ mesi scorsi. 

Piacemi , che cotesto poeta i 7 signor 
Cigna Santi Torinese abbia trovata la 
maniera di collocar con applauso in 
Teatro il soggetto d’Enea nel Lazio. 
Io l’ho 5 da più di 30 anni fra le mie 
memorie ; e ripassandomi tante volte 
sotto gli occhi , non mi si è mai pre- 
sentato fin’ ora in un punto di vista, 
che mi soddisfi. Se una volta ne trovassi 
per avventura il bandolo, forse m’in- 
durrei a trattarlo in grazia della Didone. 

Conservatevi , caro amico , e tirate 
innanzi , come tutti facciamo , sperando 

D 5 
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il bene , e tolerando il male. Riamatemi ; 
riverite divotamente a mio nome , il 
signor Bruni , e credetemi , non meno 
a vostro , che a riguardo di quanto vi 
appartiene , l’antico costantissimo ser- 
Yitore , ed amico 

Vienna 27 Febbrajo 17(^0. 


Allo Stesso. 

]^[l sollecita dolcemente V approva- 
zione al mio Alcide al Bivio , che ( se- 
condo la vostra carissima del 25 del 
caduto ) , gli han conceduto e cotesta 
illuminatissima corte, e cotesto pubblico 
intelligente. Di voi non ne ho dubitato; 
sicuro , che la vostra antica propensione 
per me proteggerà sempre appresso di 
voi , tutto ciò , eh’ è mio ; onde me ne 
compiaccio più, come d’argomento della 
continuazione dell’ àmor vostro , che di 
rigido , ed incorrotto giudizio. Lo sco- 
glio più pericoloso di questo componi- 
mento era lo scabro , ed il severo , 
che per natura del soggetto avrebbero 
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incontrato i delicati nella morale , che 
inevitabilmente vi regna; onde ho dovuto 
chiamare in soccorso tutte le Veneri 
della poesia, e le Grazie seduttrici della 
rappresentazione , e dello spettacolo 
per dissimularlo. Qui 1 ’ artificio ha con- 
seguito felicemente il suo fine ; e si è 
corso in folla a tutte le rappresentazioni 
di questa festa morale più , che a qua- 
lunque opera ripiena d’ avvenimenti , e 
di passioni. Questo è forse il panegirico 
più tosto della nazione , che il mio ; ma 
intanto non è disgrazia , che la mia 
vanità abbia qualche uncino , dove 
appiccarsi. 

Non ho componimenti pubblicati , che 
possano formare il decimo tomo delia 
edizione Torinese ; e quello, che ho d’ine- 
dito ha bisogno ancora e di tempo , e di 
lima; onde per ora non posso , secondare 
le istanze di cotesta Reale Stamperìa» 
Viva la nostra Sacerdotessa ; riveritela, 
e congratulatevi seco a mio nome ; e 
fate , che incominci un conto nuovo di 
anni numerosi , e felici. Addio ; conti- 
nuate a riamarmi , ed a credermi osti- 
natamente il vostro 

Vienna 24 Novembre 1760^ 
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Allo Stesso. 

JV^ I sono sempre carissime le testimo- 
nianze della costante amicizia del mio 
amatissimo signor Filipponi , del quale 
ricordandomi io sempre con istima, e 
con tenerezza , non possono essermi 
indifTeremi le prove , che ne ricevo , 
d' un cosi caro contraccambio. Non so 
qual prurito abbia mosso l’autore dell’ 
Almeria a pubblicar la mia lettera in- 
torno al suo dramma, ed alla dedica 
del medesimo , che ha pur voluto ese- 
,guire , a dispetto delle mie serie rimo- 
stranze , acciocché superasse una così 
diabolica tentazione. Perchè non possia- 
te dubitare un momento , eh’ io sia 
capace di dilettarmi di tali incensi , vi 
accludo copia della lettera, ch’io scrissi 
all’ autore suddetto , per dissuaderlo: ma 
come vedete , non ho ragione d’ insuper- 
,bir dell’ efficacia della mia eloquenza (i) 

(i) Al signor Coltellini ( Livorno ) 

A’ tenore delle ottime speranze , che mi 
hanno inspirato, de’ vostri telici talenti, gen- 
tiUssioio signor Coltellini j alcuni vostri leg- 
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Il nostro degnissimo signor conte di 
Canale vi ama , vi stima , rende eoa 
, piacere giustizia al vostro onorato , ed 

giadri componimenti poetici da me veduti ; e 
particolarmente l’ultimo scritto in occasione 
delle nozze del nostro Arciduca; io so buon 
grado a quelli , die hanno superati i vostri 
modesti ritegni , riducendovi a calzare il co- 
turno ^ ed a procurare di aggiungere orna- 
menti al nostro Teatro. Il mare è veramente 
tempestoso , c diilìcile ; ma ( per quanto si 
può presagire della destrezza , e dell’ intelli- 
genza di chi fin’ ora non ha mai voluto allon- 
tanarsi dal lido ) , io vi credo provveduto di 
tutto il bisognevole all’ impresa ; e sono im- 
paziente di accompagnare , superbo 'del mio 
presagio, alle pubbliche le mie approvazioni; 
ma queste scemerebbero troppo di prezzo se fos- 
sero retribuzioni d’una vostra dedica. Una tale 
specie d’ incenso non è in commercio fra gli 
'abitatori di Parnaso , e per immemorabile pre- 
• scrizione è unicamente dovuta ai luminosi 
figli della fortuna , con la quale io non ho 
mai avuta, nè ambita la minima affinità. Te- 
nuto , come veramente io mi confesso, alle 
vostre parziali disposizioni, vi sarei troppo 
'ingrato , se vi lasciassi , incominciar la car- 
, riera col cattivo auspicio d’ una inutile , anzi 
dannosa irregolarità. Deponetc dunque questo 
■pensiero , e somministratemi gli sperati mo- 
tivi di pubblicarmi vostro panegirista , come 
già sona 

, yienna 9 Marzo j 761. 


Digitized by Coogle 


86 LETTERE..' 

amabile carattere in ogni occasione j 
ed è sensibilissimo alla memoria , che 
.conservate di lui. Io vi assicuro intanto , 
eh’ egli fa qui grande onore alla sua 
corte, ed alla sua nazione. Fra tutti i 
Ministri stranieri egli è senza contrasto 
a pieni voti quello, ch’esige maggiore 
stima , e considerazione , non meno da 
Sovrani, che dalla nobiltà, e dal pubblico. 
' Al mio dottissimo signor Avvocato 
.Bruni dite mille tenerezze a mio nome; 
e soggiungete , che il signor conte di 
Canale , ed io non abbiamo aspettato 
il suo stimolo per incamminar qui qual- 
che spaccio all’aureo suo libro: ma ci 
siam confermati nella pur troppo sicura 
opinione , che in questo terreno non 
allignano le lettere. Di sei esemplari 
che fece venire il signor conte di Ca- 
nale , non si sono esitati , se non quelli , 
eh’ egli ha regalati y e due , che lasciò 
per prova in mano d’ un librajo assai 
conosciuto , a dispetto delle nostre pre- 
diche , vi giacciono tuttavia tranquilla- 
mente. Se fossero romanzetti francesi 
.per ornar l’ ingegno , e coltivare il bel 
costume de’ nostri giovanotti , e ‘delle 
nostre belle , arricchirebbe il librajo , oh 
che secolo felice l 
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Alla venerabile Sacerdotessa i miei 
modesti , e sinceri omaggi •, c voi con- 
servatevi ; non vi stancate di riamarmi, 
mentre io sono ostinatamente 

Vienna 27 Agosto i7tji. 


Allo Stesso. 

In mezzo al tumulto della afiretrata, 
ed immatura produzione del nuovo mio 
Dramma , non mi dimenticai del -mio 
caro Filipponi. Appena uscita l’opera 
da Torchj , ne avvolsi un esemplare iti 
un foglio ornato del vostro nome , e lo 
consegnai al nostro signor conte di Ca- 
nale , che mi assicurò d’ aver pronta 
occasione per farvelo tenere. Mi piacque 
l’espediente , perchè l’ufficio di questa 
nostra posta esige undici paoli d'affran^ 
catara per ogni esemplare , che si 
manda e questa somma moltiplicata 
per l’enorme numero de’ miei corrispon- 
denti produce un totale indecente fra 
le partite dell’esito d’un poeta, parti- 
colarmente in tempo di guerra» Sarei 
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più lungo , ma son debitore d’ un fascio 
di risposte ; onde contentatevi , eh’ io 
v’ abbracci , e mi confermi 

Vienna io Maggio ij6i. 


Allo Stesso, 

C3 Bella , o brutta , che fosse la mia 
. Clelia , non ho mai dubitato , che non 
dovesse esigere le vostre pudiche tene- 
rezze per dritto di famiglia ; onde mi 
compiaccio delle lodi , di cui le siete 
cortese, come d’argomenti dell’ostinata 
affezione , che conservate per il padre 
di lei ; possesso , di cui mi solleticano 
le confermazioni , anche in mezzo alla 
mia sicurezza. Per altro , caro amico , vi 
confesso , che il trescar con le Muse 
ormai mi secca tutto l’umido radicale. 
Mi manca la pazienza per soffrirne i 
. capricci ; ed io son poco ghiotto de’ 
loro favori. Quasi dieci volumi di fan- 
faluche avrebbono a bastare per la dose 
d’ un galantuomo. I miei coturni son 
logori j vengano altri con arnesi recenti 


DEL METASTASIO, 89 

a risvegliar l’appetito degli addormen- 
tati lettori. , 

Monsieur Pugnani fu da me nel giun- 
■gere a V^ienna , nè mai più ebbi la sorte 
di vederlo , nè seppi la sua partenza. Il 
signor conte di Canale dee averla igno- 
rata al par di me , perchè avendo la 
medesima premura d’ inviar la Clelia , 
■ha dovuto valersi del vetturino , come 
ho fatt’ io. 

Addio, caro amico'; conservatevi con 
la gentile Sacerdotessa ; continuate ad 
amarmi , e credetemi sempre lo stesso 

Vienna 19 Luglio ijói. 



Allo Stesso. 


•Dalla gratissima vostra del 16 del 
caduto vengo confermato nella sicurezza 
•dell’ affettuosa parte , che voi sempre 
■prendete in qualunque occorrenza mia. 
'Vi sono al sommo tenuto de’ passi già 
.da voi fatti , perchè cotesto signor Bat- 
toli non mi esponga , per soverchia 
parzialità al rischio di passar per poeta 
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satirico , e con persone d’ alto affare 
alle quali unicamente possono assomi- 
gliarsi i caratteri tragici. Gii uomini si 
trovano uomini in ogni grado ; e pur 
troppo è gran rischio degli scrittori i 
più cauti la casuale sonniglianza di qual- 
che poco felice fisonomìa , senza T aju- 
to di costà di chi la vada rilevando ca: 
professo. Mi dorrebbe per altro assais- 
simo , che il signor Banoli , non per- 
suaso della solidità delle mie ragioni , se 
ne rammaricasse , come di sconoscente 
corrispondenza all’ onore , eh’ egli vuol 
farmi; accusa, che tanto più mi affligge- 
rebbe , quanto meno io sento di meri- 
tarla. Mi farete cosa gratissima , se libe- 
randomi dal pericolo del primo scoglio, 
mi potrete torre anche il timore di 
non urtare in quest’ altro. * 

O buono , o mal grado loro le Muse 
han servito al mio bisogno, e le ho già 
rimandate in Parnaso a farsi ribenedir 
dal padre Apollo. Non posso dirvi per 
ora la cagione , che mi ha obbligato a 
bisticciar con queste pettegole; perchè 
un comando sovrano mi ha prescritto 
il silenzio ; subito , che mi sarà aperta 
la bocca , ne sarete informato. 
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II signor conte di Canale vi risaluta 
distintamente , ed io abbracciandovi in- 
sieme con la gentile Sacerdotessa ( ma 
con le dovute limitazioni ) , sono de more 

Vienna 14 Ottobre 


Allo Stesso» 

I I siete apposto , caro amico , nell* 

ultima vostra del ii del caduto Feb- 
1 brajo , argomentando , che la mia nuova 
opera non sia stata ancora rappresen- 
tata. Le Attrici sono troppo grandi , 
epperciò più esposte ad inciampi ; vi si 
sono frapposti aborti , incomodi di sa- 
lute, ora nell’ una, ed ora nell'altra, 
e vanno continuando a segno, ch’io non 
so quando , o se ne verremo a capo ; 
a dispetto della poesia , e della musica 
da lungo tempo preparate. 

Vienna ha fermentato di balli , e di 
^ opere , e commedie ; ma io in tutto il 
carnevale non ho veduta la porta del 
Teatro, nè sentito raschiare un violino. 
Quod Deus bene vertat ,* onde vedete , 
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che i nostri gusti s’ incontrano. Abbrac- 
ciate per me pudicamente la stimatissi- 
ma Sacerdotessa , e credetemi ex corde 

Vienna 7 Marzo 17<?3. 




Allo Stesso. 

"V'iva il mio caro Filipponi ! l’atten- 
lìone amichevole di secondar così dili- 
gentemente la mia sollecitudine intorno 
all’arrivo, ed allo stato di salute del 
signor conte di Canale , e dei Canaletti 
seguaci è degna d’ un amico , che co- 
nosce tutti i moti del mio cuore come 
antico inquilino del medesimo. Ve ne 
sono gratissimo , e vi prego di conti- 
nuare in questo obbligantissimo ufficio; 
tanto più , che per non caricare i vian- 
danti di faccende inutili , io mi astengo 
di obbligare con le mie lettere la cortesìa 
del signor conte di Canale a consumare i 
suoi preziosi momenti , in risposte pura- 
mente ufficiose. La signora contessa di 
Canale avea già le sue notizie canoniche, 
ma si è molto compiaciuta della replica 
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delle medesime, che, per quanto so- 
prabbondino , non istanno mai in equi- 
librio con le sue premure; onde ve ne 
ringrazia per mezzo mio. 

Vi prego , di far mille riverenze , e 
dir mille tenerezze per me al degnissimo 
signor Conte, assicurandolo, che s’ ei 
non torna presto all’ abbandonato Liceo, 
troverà affatto scorticato quell’ illustre 
Cicalone , che ha lasciato fra le mani 
del signor Hagen , e mie. Addio , mille 
complimenti a’ signori contini Canali , 
ossequj alla venerabile Sacerdotessa; e 
voi continuate a’ riamarmi , ed a credermi 

Vienna 31 Ottobre 176 ^. 


Al Medesimo. 

C)ltre il loro valore intrinseco, che 
hanno sempre per me , le lettere del 
mio caro signor Fllipponi , si aggiunge 
all’ultima del 19 del caduto Novembre, 
r accidentale delle notizie del mio vene- 
ratissimo signor conte di Canale, e degli 
amabili Canaletti. Ve nc sono gratissì- 
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mo, e vi prego di continuare con que- 
, sta amichevole compiacenza a secon- 
dare costantemente questa mia impa- 
ziente , ed affettuosa sollecitudine. Dite- 
gli a nome mio ( dopo tutte f espressioni 
ufficiose , che ci vanno ) , che mi con- 
gratulo seco deir ottimo stato di salute 9 
che gode qui tutta la sua frondosa 
ampia famiglia , senza escluderne i due 
ultimi più teneri jampolli , che si son 
battuti da Paladini , ed han debellato il 
vajuolo , che per altro è quest’ anno tre- 
mendo in Austria, come ne fa pur troppo 
dolorosa prova l’irreparabil perdita, che 
abbiam fatta della nostra adorabile Arci- 
duchessa Isabella j colpo , che ci tiene 
ancora storditi. ^ 

Voi potete immaginarvi , s’io sospiri- il 
ritorno del mio signor conte di Canale ; 
ma guardatevi di parlargliene. Io, che ne 
conosco il cuore , mi figuro il contrasto, 
eh’ egli presentemente vi soffre , richia- 
mato a Vienna da tanti pegni, che vi ha 
lasciati , e trattenuto a Torino dalla vici- 
nanza d’un padrone , che , con esempio 
ben poco comune , accoppia alla maestà 
di Sovrano le cure di padre , e d’amico. 


Il ,, C.oogI<ll 
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Addio. Conservatevi con la vostra cara 
metà, cui farete i miei complimenti ; e 
credetemi a qualunque prova 

Vienna 5 Dicembre 17^3. 


Al Medesimo. 

*\^ EDETE, che buona cosa sia l’ avere 
a fare con debitori di buona coscienza ; 
eccovi in risposta il pagamento del vostro 
diligente avviso della partenza di costà 
del nostro signor conte di Canale con 
quello del suo felice arrivo in Vienna , 
seguito jeri due ore prima del mezzodì , 
co’ suoi floridi Canaletti , tutti in ottimo 
stato di salute , e ricevuti con eccesso di 
contento dalla famiglia , e dagli amici , 
che vuol dir , da tutta la città. Siamo 
]eri stati due ore insieme in casa mia 
de more , e mi ha dette mille belle cose 
di voi , e del vostro amore per me. Io 
non ne dubitavo , ma mi solletica la 
testimonianza. Addio; alla venerabile Sa- 
cerdotessa riverenze , e sono il vostro 
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I ., , "■■.■■■il 

AlMedesimo. 

Sento in questo momento , che il 
picciolo Canaletto destinato a cotesto 
Liceo sia per partire alla volta della 
Dora oggi , o dimani ; onde in fretta 
vi scrivo q'ueste due righe, per abbrac- 
ciarvi, ed accludervi un pajo d’ esem- 
plari-delia mia Egeria , -affinchè possiate, 
se cosi vi pare a proposito , renderne 
uno al signor cavaliere Raiberti , o far 
d’ entrambi altro qualunque uso a vostro 
arbitrio. 11 giudizio , che voi fate di 
questo componimento nella vostra del 
i8 del caduto , mi consola, come argo- 
mento d’amicizia, nella quale siete cor- 
risposto con r usura centesima. Alla ve- 
nerabile Sacerdotessa mille riverenze a 
mio nome , e voi continuate a riamar- 
mi, ed a credermi 

Vienna 3 Giugno 1764' 


Allo 
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Allo Stesso. 

I3a lungo tempo , amico carissimo, 
soli tormentato dal rimorso d’un pec- 
cato' d’ omissione appresso di voi. Ho 
creduto d’aver lasciato senza risposta, 
una vostra lettera pervenutami nel tem- 
po , in cui , senza respirare un mo- 
mento » dovea replicare i miei viaggj ia 
Parnaso; rie’ quali non vi racconto il 
numero, e la fretta, per non sudar di- 
nuovo nel rammentarli. Ma nel far la 
rassegna delle lettere da me per neces- 
sità trascurate , io non ritrovo la vo- 
stra; non vedo , come averla potuto 
disperdere , e comincio a dubitare , che 
il mio rimorso non abbia avuto fonda- 
mento; se mai lo avesse , io non credo, 
aver bisogno di scusarmi con voi , che , 
conoscendomi a teneris unguicuUs , do- 
vete leggermi nel cuore , e non farmi 
mai il torto di credermi capace d’ alte- 
razione in una così lunga , e cosi ben 
fondata amicizia. Voi non siete straniero 
in Parnaso , e sapete a qual segno occu- 
pino le corse affollate , che a cenno 
altrui vi si fanno ; particolarmente un 
Tomo III. E 
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uomo , che ha già sporcati "delle sue 
nugcB canoroì ben più di dieci volumi. 
Kon avendo io il tempo di scrivervi, ho 
almeno avuto la cura di commettere al 
primogenito del nostro signor conte di 
Canale di dirigervi da Inspruch , dove 
ci- si ritrova , un esemplare del nuovo 
mio Dramma , consegnandolo a qualche 
persona del seguito del Duca di Chablais. 
Io non avrei potuto cosi facilmente farlo 
da Vienna , se non che valendomi della 
posta , la spesa della quale poco discreta 
qui , e forse non più leggiera aTorino , 
avrebbe ecceduto di troppo il valore in- 
trinseco del dono. Non dubito , che il 
Cavaliere avrà secondate le mie pre- 
mure ; tanto più , eh’ io non ho trascu- 
rato di fargliene risvegliar la memoria 
per , mezzo della contessa Lovisa sua 
sorella. Consolatemi con le buone nuove 
della vostra salute , e di quella della 
gentile Sacerdotessa , con la quale si- 
mul pudicamente abbracciandovi , mi 
.confermo 

P. S. Torno ad aprir questa lettera già 
fin da jeri preparata, e sigillata prima 
di sapere l’ improvvisa , irreparabile per-' 
dita , che abbiamo fatta , del nostro Im- 
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peratore , e padre Francesco i°. ; oh 
caro amico , non potete immaginarvi y . 
quanto era degno di essere amato, e 
qual sia la pubblica desolazione ! Figu- 
ratevela , e compatiteci. 

Vienna ii Agosto 176$. 


Allo Stesso. 

iSfoN ho mai dubitato, mio caro si- 
gnor Filipponi, della vostra discretezza; 
voi abitate da troppo lungo tempo nel 
mio cuore , perchè possiate ignorarne 
qualunque più recondito nascondiglio $ 
e bisognerebbe esservi affatto stranie- 
ro per attribuire a non curanza il 
lungo silenzio , di cui mi giustificai eoa 
esso voi nella mia antecedente. Vera- 
mente sin dal primo matrimonio del 
nostro presente Imperatore io ho do- 
vuta sempre andarmi rampicando in 
Parnaso ,* e per lo più senza respiro 
fra l’uno, e l’altro viaggio. Dopo aver 
ripieni di fanfaluche canore almeno 
dieci volumi io non ardiva di promet- 

E 2 
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termi ancora la tolleranza del pubblico 5 
onde le favorevoli accoglienze , che ne 
hanno esatto Romolo , ed Ersilia mi 
consolano , come un frutto de’ miei su- 
dori molto superiore alle mie speranze.. 

La vostra approvazione mi piace , e ve 
ne son grato i ma un giudice cosi ami- 
co mi lascia nel dubbio di non meri- 
tarla : mi solletica' assai più ( sia detto 
con vostra pace ) il favore delle spiritose 
Ninfe della Dora, del quale , secondo 
che voi mi asserite , io posso esser 
superbo. Queste non possono f per mia 
disgrazia ) essere sedotte, come voi siete, 
da parzialità personale verso l’Autore ; « 

e dove si tratti di tenerezza, e d’ affetti, 
sono giudici pratici , e competenti assai 
più d’Aristotele , e di Platone. 

Non trascurate di rendere le dovute 
grazie a nome mio ai due dotti , e gentili 
Cavalieri padre , e figlio , i quali .tanto 
onorano gli scritti miei. Confido alla 
vostra amica eloquenza tutto il peso di 
esporre loro i grati miei , e rispettosi 
sentimenti. 

Ho alcun componimento inedito , ma 
non posso farne parte a cotesta stam- 
.peria Reale , perchè sono scritti per le 
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SS. Arciduchesse; non sono ancora pro- 
dotti ; e sa il cielo quando , o se mai 
si produrranno , attese le funeste circo- 
stanze della nostra corte. Vi avverto per 
altro , che io sono stato obbligato a 
scrivere una non breve serenata per le 
nozze del Principe delle Asturie. La 
rappresentazione di questa per il dop- 
pio lutto è stata differita in Madrid sino 
al fine dell’ anno corrente. Voi avete 
costi una Infanta; onde per mezzo della 
corte della medesima potrete procurarvi 
un esemplare sollecitamente , quando 
sia colà stampata , e prodotta , e valer- 
vene nel decimo tomo. Il titolo della 
festa è la pace fra le tre Dee, 

‘ Addio , caro amico. 11 signor conte 
di Canale vi risaluta , ed io abbraccian- 
dovi con la Sacerdotessa , sono al solito 

' Vienna io Ottobre i7<55. 
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Allo Stesso. 

li A gratissima vostra del ii dello 
scorso Aprile mi ha incontrato appunto 
di ritorno da una seconda corsa , che 
per ordine sovrano ho dovuto fare in 
Parnaso dopo quella , che vi accennai 
d’ avervi fatta per gl’ Iberi Imenei. Voi 
vedete bene , che , chi da quel tempo y 
dopo tanti non interrotti viaggj ante- 
cedenti si e trovato, obbligato , senza 
quasi ripigliar fiato ad intraprenderne 
due altri , non merita rimproveri se 
trascura involontariamente gli amici. La 
mia serenala per la corte di Madrid y 
andò per mezzo di questo signor Amba- 
sciadore della medesima al suo destino; 
riscosse di là rendimenti di grazie , ed 
applausi molto superiori al suo merito ; 
c ( come il gazzettiere vi ha esattamente 
informato ) io ricevei da questo sopra 
nominato signor Ambasciadore , di com- 
missione della sua corte , il dono di cin. 
que grandi vasi di csquisito tabacco ; 
quattro d’ argento ed uno d’ oro , e de- 
corati tutti con le armi reali intagliate 
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elegantemente sopra il coperchio. Or 
cotesta serenata , se non l’ è stata pri- 
vatamente ( il che io perfettamente igno- 
ro ), non è stata in pubblico eseguita ; 
e non ne so le cagioni : forse non avendo 
pensato il Direttore a provvedersi molto 
tempo innanzi di musici , come avea 
fatto il Duca di Medina Celi , in italia ; 
■si sarà trovata senza esecutori al t>iso- 
^no ; ed infatti il suddetto Duca di Me- 
dina Celi avea data commissione in Bo- 
logna al Farinello di cercare , fermare , 
dirigere 5 e mandare in Ispagna musici , 
^cantatrici, prima. che a me fosse com- 
jBiesso di scrivere la serenata; e non ho 
mai inteso , che fosse data ad alcuno in 
Italia simile commissione p.er la corte ; 
anzi non avendomi potuto istruire alcuno 
dei personaggi destinati a cantare il mio 
componimento, siccome io ne facea pre- 
murosa istanza per r.ddatiar loro le 
parti , ho dovuto scrivere a capriccio , 
e con una fretta incredibile. Ma qua- 
lunque ne sia la cagione ( che a me 
nè preme, nè tocca d’investigare ) , non 
essendosi pubblicato fn Madrid cotesto 
mìo componimento , non credo decente, 
che sia da me cosi facilmente pubbli- 
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cato ; ancorché ttiì paja uno di quelli ^ 
de’ quali io dovrei meno arrossire. Il 
bello si è , che oltre questo , vi sono 
altri quattro miei compiuti lavori , che 
per diversi intoppi non possono per ora 
veder la luce ; onde imitando la mia ^ 
abbia pazienza cotesta stamperìa Reale , 
alla quale quando ancora io potessi 
dar tutto , non darei mai un mio ragio** 
namento sopra 1’ aggiunta , che si far 
rebbe y non sapendo quai ciance do- 
vessero esserne la riempitura , quando 
non volessi stomachevolmente , come 
molti sogliono, sotto il nome dello stan> 
patore , dar le buone feste a me stesso. 

Addio , caro amico. Il signor conte 
di Canale vi saluta , e ringrazia , ed io 
abbracciando con le dovute oneste re- 
strizioni cosi voi che l’amabile vostra 
Sacerdotessa , sono al solito 

r \ 

* 

Vienna primo Maggio i j66» 
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Al Medesimo. 

T ESATTA correzione dell’ impresso 
poemetto consolatorio , il quale ( ri- 
spetto alla stampa ) è riuscito come ii 
naso di Alcina, che non trova t invidia, 
ove I emende , fa incontrastabile testi- 
monianza deir affettuosa diligenza del 
caro , ed amico revisore , a cui ne 
rendo con cento teneri abbracci le 
dovute grazie. Non mi meraviglio punto, 
che cotesto componimento gli sia pia- 
ciuto essendo mio ; che cosa potrei 
mai scriver io , che non piacesse ad un 
giudice cosi; parziale , come sempre è 
staro per me il mio costantissimo si- 
gnor Filipponi ? Ma le sue traveggole 
istesse mi consolano , come argomenti , 
e misure dell’amore da cui derivano. 
Ho commessa all’ eloquenza del nostro 
signor conte di Canale l’ esposizione de’ 
miei giusti sentimenti di rispetto , e di 
ricpnoscenza a cotesto degnissimo si- 
gnor cavaliere Raiberti per la sua obbli- 
gante cura , che ha voluto impiegare , 
affinchè riuscisse ottima , cd elegante 
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la desiderata impressione ; ma se vi cade 
in acconcio , non trascurate di ripeterli 
a lui senza timore , che siano sover- 
chj , poiché non gli saranno mai tanto 
replicati , quanto io vorrei. Vi prego 
altresi a non dimenticarvi di render 
grazie a mio nome al signor abate Ber- 
ta , il quale defraudando a mio prò di 
qualche prezioso momento la coltura 
delle lettere, ch’egli tanto illustra, ed 
onora , ha voluto concorrere a liberar- 
mi dal pericolo , che potessero farmi 
arrossire , oltre i miei , anche gli errori 
della stampa. 

Se cotesta Reale stamperia non fosse 
cosi scarsa di pazienza , come è abbon- 
dante di caratteri, si sarebbe acchetata 
a quello , che già vi scrissi i cioè eh’ io 
mi trovo diversi componimenti inediti , 
de’quali non è in mio arbitrio la pubbli- 
cazione; che non trascurerò le oppor- 
tunità di procurarmelo ; ed avendolo , 
darò di che riempiere soprabbondante- 
mente il decimo tomo , ma fin’ ora non 
mi è permesso. Intanto spiegatemi per 
carità r idea eteroclita di voler pubbli- 
care il decimo tomo con rami, quando 
gli altri nove non gli hanno ? Se (Questa 
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magnificenza è destinata ad una nuova 
intera ristampa , la fretta de’ componi- 
menti inediti è intempestiva ; e se ne 
vogliono arricchire il decimo tomo sola- 
mente , è dovere di carità cristiana il 
dissuaderne il pensiero. 

Il signor N. N. mi scrisse già mol- 
to tempo fa una bellissima lettera in 
verso sciolto , dalla quale ed io , e gli 
amici formammo un vantaggioso con- 
cetto de’ talenti, e della coltura di lui; 
ma il genere drammatico , mio caro ' 
amico , è una cosi disastrosa provincia , 
che pochi vi s’innoltrano (come vedete) 
senza rompersi il collo, lo richiesto con- 
tinuamente di elogi sotto nome di 
correzione , e giudizj , mi trovo spesso 
nel doloroso bivio di tradir la verità , e 
r amico ; o di trafiggergli 1’ anima con 
una sincerità, che non è mai resa tolle^ 
rabile da qualunque più delicata espres- 
sione. Se voi , ajutato dal signor cava- 
liere Raibeni , poteste dissuadere il si- 
gnor N. N. di mettermi in simile angu- 
stia , io ve ne” sarei tenuto per tutta 
l’eternità; ma ben inteso, eh’ egli non 
possa immaginarsi la mia ripugnanza ; 
altrimenù il nuovo inconveniente sarebbe 
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peggiore di quello , eh’ io procuro di 
evitare. 

Vorrei dire molte cose sopra rutta 
l’amabile vostra famiglia, ma la carta , 
ed il tempo m’ abbandona ; onde ab- 
bracciandovi in solidum con la mede- 
sima , sono de more 

Vienna 28 Luglio iy66. 


Allo Stisso. 

TTanta maggior parte Io prendo^ 
mio caro signor Filipponi , nell’inco- 
modo , di cui vi ha regalato il vostro 
sofferto reumatismo , quanto più spesso 
di voi sono alle mani con cotesta ma- 
ledizione , e ne conosco perciò tutte 
le grazie allettatrici. Mi consolo , che 
abbuonconto per questa volta l’ abbiate 
valorosamente debellato ; e desidero , 
che non prendiate gusto a cosi cattive 
pratiche. 

Se il coraggioso signor Rabj vuole » 
intraprendere la ristampa delle opere 
mie con 1’ ideata magnificenza , io inr 
vièrò voti a Mercurio j perchè secondi^ 
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^ ricompensi largamente il suo valore , 
e porgerò a lui quella mano adiutrice , 
che si può in tanta distanza. Se il por 
mano all’ opera dipende dai materiali del 
decimo tomo , dall’ acclusa notarella ve- 
drete , che ve ne sono a sufficienza , e 
quando sia tempo , io manderò tutti i 
suddetti materiali nitidi e purgati , come 
conviene. 

Due avvertimenti frattanto convien y 
ch’io vi dia, il primo si è , che questa 
nuovo tomo , che ora chiamiamo deci- 
mo , nella ideata edizione dovrà essere 
nono ; e quello , che nella edizione anti- 
ca era nono , sarà in quella da intra- 
prendersi il decimo , affinchè rimangan 
sempre nel calce della raccolta ed i 
jniei componimenti fatti in età imma- 
tura , e l’indice delle arie , e tutto ciò , 
che si voglia di minore importanza. 

L’altro avvertimento consiste nell’ in- 
formarvi , che dopo lo strepitoso regala 
da me ricevuto di Spagna per la se- 
>renata intitolata La Pace fra le tre Dee 
scritta da me per le no\^e del Prìncipe 
delle Asturie , io non ho saputo più 
novella del suddetto componimento. La 
^ia delicatezza non mi permette di 


Digitized by Google 


(iio LETTERE 

darlo alle stampe non costandomi , che 
sia ^tato pubblicato in Madrid ; e la 
-medesima delicatezza non mi permette 
di farne istanza. Per insinuazione del 
signor conte di Canale cotesto degnis- 
simo signor cavaliere Raiberti ( che di- 
votamente riverisco ) ne procurerà a 
nome degli stampatori, e non mio , una 
copia o stampata , o manoscritta dalla 
corte Cattolica , e cotesta copia , qua- 
Junque ella sia (ecco l’ avvertimento ) 
convien , che sia mandata a me per 
esser corretta prima che vada sotto i 
lorchj Torinesi. 

Fin’ ora non mi son giunti i minac- 
ciati Drammi ; mi preservi il pietoso 
Apollo da tali angustie. Addio; conser- 
vatevi gelosamente , e non vi cada mai 
in pensiero , che possa scemarsi d’ un 
atomo r antica tenera , e costante ami- 
cizia, con cui sono il vostro costantissimo 

P. S. A proposito d’avvertimenti, ecco- 
ne un altro. Convien dire al signor Rabj , 
che la forma dell’ antica edizione in. 
carta picciola è riuscita di cattiva pror 
porzione , poiché presenta un paralello- 
grammo troppo vicino al quadrato per^ 
fette ; quando dovrebbe formare il pa; 
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ralellogrammo bislungo, come lo forma 
in carta grande; onde, perchè l’edizione 
riesca più acconcia , convien sceglier 
carta, che si addatti ( in quanto alla 
grandezza ) alla bella proporzione. 

Vienna 6 Ottobre iy66. 


Al Medesimo. 

Hi A protesta dell’ ultima vostra, eoa 
la quale prevenite i miei rimproveri 
contro la persecuzione de’nojosi augurj 
di buone feste , e capo d’ anno è un 
tratto della vostra innata politica , che 
sa farmi conoscere le vostre affettuose 
disposizioni , e sfugge nel tempo stessa 
l’insulto d’ una Filippica , che vi sareste 
tirata addosso col chiaro esercizio d’ un 
abuso incomodo alla società , ed abbor- 
rito fra veri amici. Voi avete un cosi 
lungo possesso del mio cuore , che la 
prescrizione quasi immemorabile resiste.- 
lebbe anche ad una camera ardente^ e 
fareste torto a me , ed a voi stesso , se 
credeste , che per mantenervelo., fossero 
giovevoli 2 o necessari cotesti miseri 
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cj , che si contano ormai a gran ragio- 
ne fra i più rincrescevoli malanni della 
vita civile. 

Suggerite , ( se siete in tempo ) o fate 
suggerir per lettera alla persona incari- 
cata di procurare in Madrid un esem- 
plare della mia serenata intitolata La 
pace fra le tre Dee d’ indirizzare par- 
ticolarmente le sue diligenze alla casa 
del maggiorduomo maggiore del Prin- 
cipe delle Asturie ; dove mi vien detto , 
che sia stata cantata la serenata suddet- 
ta ; non avendo voluto musica in corte 
la maestà dei Re Cattolico. Posso io 
essere stato male informato , ma non 
sarà mai dannoso l’ avviso , ancorché 
falso , o soprabbondante. 

Il signor Rabj intenderà meglio di 
noi il proprio interesse , onde lasciate 
pure, ch’ei regoli a suo modo l’im- 
presa, che medita; e guardatevi d’affret- 
tarlo. Il nostro degnissimo signor conte 
di Canale ha sommamente gradita la 
vostra memoria ; ed io abbracciandovi 
con le dovute riserve in solidum con 
la vostra Sacerdotessa, pieno dell’ antica 
tenera, e costante amicizia mi confermo 
Vienna i$ del 
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Allo Stesso. 

E 1 Un tratto del bel cuore del mio 

V 

caro signor Filipponi la parte , ch’egli 
prende nelle mie sollecitudini intorno 
..alle notizie del felice arrivo in cotesta 
.corte del mio signor conte di Canale ; 
• ed io gli sono gratissimo della sua dili- 
gente cura nel parteciparmele. Prendete-, 
lamico diletissimo , anche l’altra di re- 
cargli le mie riverenze , e le mie tene- 
rezze; e non trascurate di dirgli, che il 
zoppo triumvirato si risente acerba- 
mente della sua assenza. Io debbo 
credere , che ormai il pubblico non sia 
meno infastidito delle mie fanfaluche 
poetiche , di quello eh’ io stesso ne 
sono : pure , se il signor Kabj aspira al 
.decimo volume , avrà ormai materiale 
'per imbottirlo. Le mie riverenze alla 
venerabile Sacerdotessa , ed a voi i soliti 
tenerissimi abbraccj nel confermarmi 

Vienna z 8 Settembre 176 j» 
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Al Medesimo. 

Il nostro signor Rabj fa il suo dovere 
pensando alle sue convenienze ; ma non 
lo fa, se pretende, eh’ io non pensi alle 
mie. Tocca a me il giudicare quali delicati 
riguardi io sia obbligato ad avere verso 
i Principi , e Principi , che hanno pre- 
miato i miei sudori con così splendida ma- 
gnificenza. Gli oracoli , che vi sono stati 
prodotti , non bastano per autorizzarmi 
a disporre di cose , che non sono piu 
mie *,onde, mio caro sig. Filipponi, con- 
sigliatelo ad imitare lamia rassegnazione. 

Prendo parte nel vostro dolore per 
r inaspettata risoluzione del vostro esem-- 
piare signor figliuolo ; ma chi sa , eh’ 
egli nel nuovo suo ^ stato di perfezione 
non vi cagioni con usura motivi di 
contentezza ? Io lo desidero , e lo spero. 

Le Gazzette vi avranno informato de’ 
nostri terremoti , e delle nostre inonda- 
zioni. 1 primi non sono stati in Vienna 
che terribili minacce senza il minimo 
effetto funesto ; lìia nelle vicinanze la 
città di Neustadt ne conserva qualche 
segno lagimevole. La furiosa inonda- 
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2Ìone del Danubio , mercè la paterna 
carità del nostro Augustissimo , che ha 
soccorso col senno , e con la mano 
gl’infelici abitanti de’sobborghi inondati^ 
non ha prodotti quei tragici effetti , che 
si sono giustamente temuti ; onde il male 
è stato infinitamente minore dello spa- 
vento , che tuttavia non ci abbandona. 
Addio caro amico ; riverite al solito a 
•mio nome la gentilissima Sacerdotessa ; 
conservatevi j e credetemi costantemente 
Vienna 7 Marzo 1768, 


Al Medesimo. 

J^VETE saviamente fatto , mio caro 
signor Filipponi, risparmiandovi l’inco- 
modo di scrivere. Io mi varrei volentieri 
con voi della medesima libertà , perchè 
sento pur troppo ancor io , che la nostra 
età ottima per i chiacchieroni è poco 
favorevole per gli scrittori ; ma in questo 
paese è difficilissima pesca quella d’un 
copista italiano, capace di secondar la 
dettatura d’un galantuomo senza farlo 
rinegar la pazienza , onde tiro innanzi 
per evitare un fastidio maggiore. 
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Il mio povero Pegaseo ha tanto trot^- 
tato , e galoppato , che pieno ormai di 
guidaleschi , merita di mangiar la sua 
biada in risposo. La clementissima mia 
Padrona spero , che lo consideri , e che 
con r obbligherà còsi facilmente a ram- 
picar sul Parnaso. Fin’ ora almeno non 
me ne ha fatto dare alcun cenno ; ed 
io ho ragione di lusingarmene. 

Mi sarebbe quasi inavvedutamente fug- 
gito dalla penna un buon capo d’anno^ 
tanta è la forza delle cattive abitudini ; 
ma lode al cielo , mi son trattenuto sul 
punto di sdrucciolare ; onde non solo 
non v’ insulto con questa rancida , cd 
ormai ingiuriosa formalità , ma vi *so 
buon grado dell’odio, che ne protestate. 

Il signor conte di Canale con tutta la 
.sua fiorita ampia famiglia ha somma- 
mente gradita la vostra memoria , e ve 
ne rende il corrispondente contraccam- 
bio; ed io gratissimo a quella di tutte 
le care vostre appendici sacre e pro- 
fane, che amo come vostre, riverisco, 
ed onoro , pieno dell’ antica , incorrut- 
aibile tenerezza mi confermo 

Vienna 31 Dicembre 1768. • 
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Allo Stesso. 

ISenché dalle lettere, che ha rice- 
vute di il signor conte di Canale , e che 
di costà recentemente ha scritte cotesto 
Imperiai Ministro , io fossi pienamente 
informato della giustizia , che si rende 
in Torino , alle adorabili qualità del 
nostro Cesare , mi ha sommamente con- 
solato , ed obbligato insieme la con- 
fermazione , che ha voluto darmene il 
mio caro signor Filipponi con la cor- 
tese sua del 17 dello scorso Giugno. 
La ripetizione delle Iodi del mio Augustis- 
simo Sovrano ha sempre per me tutte 
le grazie della novità ; nè può essermi 
indifferente la cura con la quale mi 
convince un amico delia sua affettuosa 
reminiscenza. V^e ne rendo dunque a 
doppio titolo le dovute sincerissime 
grazie, e credo di potervi assicurare in 
contraccambio , che il vivo , e magni- 
fico ritratto , che la penna Cesarea ha 
fatto per l’ Imperatrice Regina cosi di 
cotesto ammirato modello de’ perfetti 
regnanti, come di tutta la Reai sua Fa- 
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miglia non onora meno la perspicace 
giustizia del Pittore , che il merito su- 
blime de’ grandi Originali. 

Oh ! che Dio vel perdoni , voi mi 
augurate la necessità di rampicarmi di 
di bel nuovo sul Parnaso. Dopo tanti 
viaggi , tanti inciampi , e tante cadute y 
non vi par tempo ancora , che il mio 
povero annoso Pegaseo mangi la sua 
biada in riposo? In vece di far nuovi 
passi ( come voi dite ) verso l’ immorta- 
lità , si perdono i vantaggi del cammino 
già fatto , quando si ardisce di trascen- 
dere i termini , che la natura ha pre- 
scritti alla misera umanità. Io conosco 
pur troppo cotesta dolorosa verità , e 
vorrei approfittarmi della mia cono- 
scenza ; ma come resistere ad una beni- 
gna costantissima clemenza , che tra- 
vede r insufficienza mia , per non cessar 
di beneficarmi ?' 

Addio , mio caro Signor Filiponi. 
Tutti i salutati vi risalutano : Raccoman- 
datemi alla memoria dell’amabile Sacer- 
dotessa , ed alle preghiere de’ Serafici 
vostri rampolli ; e continuate ad amar- 
mi y ed a credermi 

Vienna 3 Luglio 1769. 
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saprei , amico carissimo, per 
qual ragione T ultima mia lettera , sul 
soggiorno di Cesare in cotesta Regia 
abbia potuto meritar da voi la gradua- 
zione di bellissima ; se non riflettessi , 
eh’ essa non conteneva se non se la 
iiuda verità , la quale , quanto meno è 
adornata , tanto comparisce più bella ; 
avrebbe ben voluto la mia vanità trovar 
motivi per attribuirsi qualche porzione 
della lode ; e mi ha indotto a cercar la 
copia di cotesta fortunata lettera da 
un giovane , che suol trascrivere alcune 
delle mie per esercizio di lingua italia- 
na, della quale è studiosissimo; ma non 
si è trovata nel suo scartafaccio; nè so 
se per entrarvi le sia mancato il tempo , 
o l’approvazione dello scrittore. Avrei 
le medesime tentazioni per giustificare 
a mio vantaggio le cortesi accoglienze, 
delle quali ( secondo le vostre asserzio- 
ni ) è stata così ricolmata la cantatina 
sull’armonica Inglese; ma è più pru- 
dente consiglio il trascurar questo peri- 
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coloso , cd inutile esame. Quando al- 
fine giungessi a convincermi ( come 
pur troppo avverrebbe ) , che cotesto 
mio picciolo lavoro è ben poco degno 
d’applausi, avrei sempre ragionevoli mo- 
tivi per consolarmene ; poiché 1’ avergli 
ottenuti senza meritarli sarebbe appunto 
una prova della numerosa schiera de* 
fautori , ed amici , che la mia buona 
sorte mi ha costi procurati ; ed io sono 
molto più sensibile a cosi invidiabile 
acquisto , che a quello de’ più scelti 
allori del Parnaso. 

L’ atto da voi disteso tra i fasti di 
cotesta Regia Università in occasione 
della vìsita Imperiale mi [è somma- 
mente piaciuto ; egli è minuto senza 
lunghezza , latino senza- pedanteria ; 
elegante senza ornamenti ambiziosi ; e 
tale in somma , quale dovea essere ^ 
cioè simplex munditiis , come la Pirra 
d’ Orazio. Me ne congratulo con esso 
voi, come fa anche il degnissimo signor 
conte di Canale , che affettuosamente vi 
abbraccia , col quale l’abbiam letto, e 
lodato insieme , ed al quale è rimasto 
fra le mani per intraprendere altri viaggj. 

Tutto 
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’ -Tutto ciò , che uscirà dalla penna 
del gentilissimo , quanto dotto signor 
Avvocato Bruni ha dritto di esigere 
11 mio rispetto ; da ciò , che ho altre 
volte veduto de’suoi letterarj lavori, argo- 
mento il merito di quello , che aspetto. 
Siatemi voi mallevadore dell’infinita affet- 
tuosa stima , con la quale io contrac- 
cambio la gratuita sua parzialità. 

Desidero , che il nostro signor Mon- 
tagnini abbia costi occasione di far uso 
delle belle cognizioni , delle quali coti 
indefessa applicazione ha fatto tesoro 
nel suo soggiorno in Vienna ; intanto 
abbracciatelo teneramente in mio nome, 
e ditegli che io sono gratissimo alla sua 
obbligante memoria. 

Addio , caro signor Filipponi ; vi ren- , 
do le buone feste per vendetta, con- 
stando io per ingiuria un simile rancido 
ufficio fra i veri amici. Raccomanda- 
temi alla venerabile Sacerdotessa , ed 
a tutta r esemplare famiglia , , e non 
cessate di credermi 

Vienna i 6 Novembre 17Ò9. 
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Al Medesimo. 

j[\^I recano sempre , amatissimo si- 
gnor Filipponi , una sensibilissima con- 
solazione, le vostre lettere, ravvivando- 
mi r idea della lunga .nostra, sincera , e: 
disinteressata amicizia , e del vostro ono- 
, rato carattere da me esperimentato irre- . 
prensibile , e costantemente eguale a 
sestesso ; e questa incontrastabile cogni- 
zione giunge a rendermi caro tutto ciò, 
che mi vien da voi , fin l’ insulto delle 
buone feste ; onde ve ne ringrazio -, e. 
me ne vendico con contraccambio d’au- 
gurj , che non meritano d’essere pro- 
^ fanati con la compagnia de’ correnti ven- 
tosi uffizj comuni. 

Son pieno di confusione , e di rico- 
noscenza per la parziale , e generosa 
disposizione di cotesto gentile , ed eru- 
dito vostro amico ad onorarmi con la- 
dedica del suo poema Lusitano, onde vi 
prego ad esporgli vivamente i sinceri 
sentimenti del grato animo mio, e l’im- 
pazienza, ch’io provo, di vedere espres- 
ca da mano maestra nel nostro idioma. 
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un’ opera , che ha meritata la concorde 
universale approvazione ; ma dopo que- 
ste dovute candidissime proteste im- 
piegate , vi supplico, tutta la vostra elo- 
quenza a dimostrargli, che la natura del 
dono, il suo proprio, ed il mio vantaggio 
non mi consigliano , nè mi autorizzano 
ad accettarlo. Per immemorabile pre- 
scrizione hanno jus acquisito sopra tutta 
le dedicatorie quegli opulenti tìgli della 
fortuna , fra quali non è piaciuto alla 
Provvidenza di collocarmi. E 1’ opera e 
r autore ( Surrogando a qualche graa 
nome quello d’ un povero abitator dì 
Parnaso ) si priverebbero delle giuste 
speranze de’ solidi vantaggi, che potreb- 
bero promettersi dalla ricchezza , e 
della potenza. Un onore a me cosi poco 
dovuto ecciterebbe i malevoli ad esami- 
narne la sproporzione ; ed il Ciel mi 
guardi da così pericoloso esame; c fi- 
nalmente avendo per coteste invincibili 
ragioni ricusato sempre fin’ ora d’ ac- 
cettar somiglianti incensi tanto supe- 
riori al merito mio da chiunque ha mo- 
strato tentazione d’ offrirmene , io ho 
perduto l’arbitrio della condescendenza , 
se non voglio incorrere la giustissima in^ 
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digna2Ìone di quelli, a’ quali l’ho finora 
negata. Fate voi , mio caro signor Filip- 
poni , che cotesta mia , per altro ragio- 
nevole ripugnanza non mi scemi la par- 
zialità d’ un cosi degno letterato, che 
per cosa del mondo non vorrei perdere. 

11 signor conte di Canale è stato sen- 
sibilissimo all’ affettuosa parte, che voi 
prendete nella guarigione di cotesto si- 
gnor Contino suo figliuolo ; e mi ha 
consegnate per voi mille grate, ed amo- 
rose espressioni. Fate che non igno- 
rino quanto io gli amo, gli stimo, e 
gli onoro e la venerabile Sacerdotessa , 
cd i numerosi vostri sacri , e profani 
rampolli , et nati natorum , et qui na- 
scentur ab illis ; nè cessate mai di cre- 
derhii invariabilmente 

Vienna 17 Dicembre 1770. 

/ 

Al Medesimo. 

RA le amorevoli accoglienze , che ha 
esatte in Italia il mio Ruggiero , non 
educato dall’ annoso suo padre fra cosi 
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liete speranze , a quella sono stato più 
vivamente sensibile , che da voi ha rice- 
vuta, amatissimo mio signor Filipponi. 
Mi sono compiaciuto , che abbiate ri- 
trovato in questa tarda produzione dello 
stanco , ed esausto ingegno mio qual- 
che tratto ancora dell’antica fisonomia 
del vostro amico; e mi sono avveduto 
con sommo mio contento di quello , che 
una tal conoscenza ha cagionato nel 
vostro bel cuore. Questi teneri sintomi 
d’una sincera amicizia mi han trattenuto 
con diletto nella diuturnità della nostra ^ 
e me uie han fatto riandar piacevol- 
mente i remoti principi , ed i costanti 
successivi progressi. La mia viva imma- 
ginazione ha passeggiato di bel nuovo 
in Roma la strada Giulia , ed il fosco 
Parrasio sul Gianicolo con esso voi ; 
ed ha con voi respirato in Napoli l’aure 
ridenti , e salubri del Vernerò; e mi ha 
resi presenti i nostri arcani festivi , ed 
innocenti simposj , e le poetiche nostre 
confabulazioni. Vedete di quali , e quanto 
allegre idee io son debitore alla vostra 
lettera ; io ve ne deggio particolarmente, 
esser grato, perchè ho gran bisogno di 
questi specifici contro l’ ostinata perse- 
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cuzione de’ miei flati ipocondriaci , che 
tutto tingono a bruno. 

Senza ombra d’affettazione io sono 
veracemente riconoscente a quelli , che 
hanno avuto il parzial pensiero di dedi- 
carmi opere loro ; ma non ho avuto mai 
il coraggio di accettare un incenso asse- 
gnato ab immemorabili ai luminosi 
Agli della fortuna. Noi poveri abitatori 
di Parnaso siam nati per offerirlo , non 
per riceverlo , e non v’è ragione di con- 
dannarmi , s’ io non voglio esserne 
usurpatore. Vi supplico di esser costi 
•\vvocato , ed assertore della mia vera 
. gratitudine, e del mio ragionevole ritegno. 
• Il signor conte di Canale ha ricevuti 
con sommo gradimento i vostri compli- 
menti ; fate voi che godano l’ istessa 
sorte i mici appresso la vostra venera- 
bile Sacerdotessa , ed a tutta la vostra 
crescente famiglia ; e continuate a ren- 
dermi il solito contraccambio del vero , 
ed invariabile affetto , che^ mi rende 
impossibile di non essere 

Vienna z() Dicembre 1771. 
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■ Al Medesimo, 

• X j A prolissa enumerazione delle ama- 
'bili e rispettabili qualità di cotesto si- 
gnor conte di Scarnafigi , che voi , mio 
'caro signor Filipponi , mi andate con 
tanta compiacenza facendo nell’ ultima 
■gratissima vostra del i6 dello scorso , è 
una replica di quelle , che già da gran 
tèmpo me ne ha fatte il nostro signor 
xonte Montagnini , che ne conosce di- 
'stintamente il merito , e mi ha inspi- 
rato esaltandolo il desiderio di procu- 
rarmi l’acquisto a suo tempo d’ una co- 
noscenza , e padronanza cosi desidera- 
bile.’ Il signor conte Montagnini suddet- 
to dopo la sua venuta non è mai par- 
tito di Vienna ; nè passerà 5 cred’io, a 
Ratisbona prima che il nuovo degnis- 
simo Ministro di cotesta , non sia giunto 
a questa corte , dove intanto è necessa- 
rio , che risieda alcuno incaricato degli 
affari correnti. E questa opera appunto 
presta ora qui il vostro , e mio signor 
conte di Mirabello con quella appro- 
vazione, che promettevano i suoi studj, 
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i suoi talenti , e dodici anni di noviziato i 
e di esercizio sotto un insigne maestro. 
Avevamo già varie volte fatta tenera 
commemorazione di voi ; ed ora la vostra 
lettera ne ha somministrata nuova occa- 
sione. Egli ha gradita al sommo la vo- 
stra memoria ; ve ne rende ampio , ed 
affettuoso contraccambio; vi ama quanto 
meritate ; vi stima , e vuol , che pro- 
curatorio nomine amorosamente io vi 
abbracci. 

Il mio amor proprio non giunge 9 
caro amico , sino al segno di farmi cre- 
dere degne della pubblica luce de mie 
lettere familiari , scritte tutte in fretta y 
e per lo più non rilette. L’ avidità degU 
stampatdri , che non hanno il minimo 
scrupolo di procurarsi guadagno a spese 
.del credito altrui, ha tentato in Napoli, 
in Firenze , in Bologna di farne a 
mio dispetto raccolta ; ma lode al cielo , 
io ne sono stato a tempo avvertito, e 
mi è riuscito finora d’ impedirlo, e cosi 
r impedirò in avvenire con rutta l’ effica- 
cia , e r attenzione immaginabile. 

La visibile disattenzione con la quale 
pubblicò cotesta Regia stamperia il de- 
cimo tomo delle ipie poesie non mi fa 
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desiderare , eh’ essa continui a trascu- 
rarmi neir undecimo ,* onde non cre- 
diate , eh’ io mi senta solleticato all* 
occupazione di raccoglierne i materiali. 
Addio , mio caro amabilissimo amico ; 
conservatevi gelosamente con la vostra 
esemplare Sacerdotessa , con la sacra y 
e profana crescente famiglia, e partico- 
larmente con quelle affettuose , e co- 
stanti disposizioni d’ animo , che vi fan- 
no tanto esser mio , quanto io sono 

Vienna z Maggio 1774. 


Allo Stesso. 

A.VENDOMI voi, caro amico , pre- 
venuto con le notizie e delle destina- 
zioni prima del nostro signor conte 
Montagnini , e poi con quelle dell’ invi- 
diabile acquisto, che noi abbiam fatto, 
del degnissimo signor conte di Scarnafigi, 
è mio debito di rendervi quelle , che 
riguardano i due suddetti soggetti , che 
per varj , e giusti riguardi non sono a 
voi indifferenti. Vi dirò dunque Iaconi 

Fs 
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camenté , che il conte di Mirabelle^ 
dopo aver per qualche giorno comuni- 
cate al nuovo Ministro le necessarie co- 
gnizioni del paese, e delle persone , con 
le quali potrà aver occasione , o ne- 
cessità di trattare , partì di Vienna alla 
volta di Ratisbona , luogo delia nuova 
sua residenza lunedì scorso ih ottima 
salute , e carico di clementissime repli- 
cate espressioni , e segni di gradimento 
de’ nostri Augustissimi Sovrani , partico- 
larmente d’ un superbo , e ricco anello 
di brillanti mandatogli dall’ Imperiale 
Regina per mezzo del suo segretario 
dì Gabinetto , con le confermazioni di 
tutti quei parziali sentimenti , coi quali 
già Io avea a bocca onorato. Il signor 
conte poi di Sca'rnafigi ne’pochi giorni, 
eh’ eì si trova in Vienna ha già saputo 
acquistarsi l’ approvazione , ,e la stima 
di tutta la Corte, del Ministero, e della 
nobiltà. Io fui a rendergli i mìei doveri i 
egli mi ha onorato replicatamente in 
casa mia , ed abbiam passata già qual- 
che sera insieme in una picciola società 
eh’ io frequento , onde ho parlato lunga- 
mente , e più volte seco , e l’ ho trovato 
im CavaUer colto , obbligante ^ pieno 
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di varie , e non comuni cognizioni , d’un 
lieto , e grazioso commercio , nel quale 
ei sa rendersi piacevole senza che se 
ne risenta punto la dignità ministeriale ; 
onde io prometto , in virtù della profe- 
tica facoltà de’ poeti, ch’egli adempirà 
qui con applauso le sue commissioni. 
Fin ora egli alloggia in un giardino , 
ma ha presa in affitto in città una 
magnifica casa , dove io gli andrò fa- 
cendo la mia corte , quanto 1’ età mia , 
ed i miei antichi tumulti ipocondriaci 
si compiaceranno di permettermi. Gli 
ho parlato di voi , ed ho chiaramente 
riconosciuto , eh’ ei se ne sovviene con 
tenerezza. Vi basti per oggi , perchè 
•già basta alla mia testa. Le mie rive- 
renze alla venerabile Sacerdotessa , ed. 
a tutta tutta la sacra , e profana ama- 
bile famiglia , mentre io col più tenero y 
e sincero dell’animo mi confermo il vo- 
stro costantissimo 

Vienna r8 Agosto 1774- 
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Al Medesimo. 

V 

V oi potete provare , mio caro signor 
Filipponi , un quasi immemorabile , e 
mai non interrotto possesso della mia 
tenera amicizia , e dovete figurarvi qual 
consolazione debbano recarmi tutti gli 
argomenti , che voi mi andate di tratto 
in tratto somministrando nelle graditis- 
sime vostre lettere deirafFettuosissimo 
■ contraccambio, che costantemente me 
ne rendete, e dovete sentir per consenso 
tutti i moti , che mi ha cagionati nell’ 
animo la lettura dell’ ultimo vostro amo- 
rosissimo foglio ; onde non mi affanno 
a spiegarveli , nè ad inculcarvi la con- 
tinuazione , poich*è nè voi , nè io su 
questo punto abbiam più la facoltà di 
cambiar di sistema. 

Voi siete costì fra i festivi , e Reg| 
trattenimenti nuzziali ; e noi non abbiami 
qui cagion d’ invidiarvi godendo il sog- 
giorno del serenissimo Arciduca Ferdi^ 
nando , e dell’ adorabile Arciduchessa sua 
consorte Donna Beatrice d’ Este , Prin- 
cipessa che ha saputo conciliarsi il rispet- 
to j e r amore di tutti gli abitatori dì 
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queste contrade dai più umili ai piu 
elevati. Le magnifiche , numerose , ed 
allegre dimostrazioni , con le quali la 
nostra corte onora , ed adorna la pre- 
senza di cosi grandi Ospiti , e cosi cari 
sono veramente imperiali ; ma pur voi 
ci superate di molto nella gara di feli- 
cità , perchè conserverete voi i vostri 
acquisti , e noi non siam lontani dal 
duro momento di perdere i nostri. 

Il degnissimo signor conte di Scarna- 
figi si trova presentemente in campagna 
col signor Principe di Liectenstein , ma 
sarà presto in città , ed io non trascu- 
rerò di rappresentargli le vostre obbli- 
ganti sollecitudini. Egli esige qui V uni- 
versale ben meritato credito di compiuta 
Cavaliere , e savio Ministro , e sostiene 
il suo incarico con tutto il convenevole 
decoro. 

' Il barbaro conte di Mirabello , dopo 
.la sua partenza da questa corte , non 
.mi ha mai scritto direttamente. Un pe- 
riodo molto cortese in una lettera d’ un 

✓ 

. comune amico è tutto quello , che ha 
saputo di lui; ed è già qualche tempo. 
Da indi in quà ignoro perfettamente la 
sua esistenza ; se ne saprò cosa , chq 
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meriti riflessione non tralascierò d’in- 
formarvene. Addio , caro amico , con- 
servatevi , e continuate a credermi in- 
variabilmente 

Vienna ii Ottobre 1775. 


Al signor Avvocato Maestro Auditore nella 
" Regia Camera de’ Conti di S. M. il Re di 
Sardegna, Luigi Filipponi. 

mi è giunta senza qualche fu- 
nesto precursore T infausta novella della 
mancanza del degno suo genitore , e 
mio antico, e cordialissimo amico si-' 
gnor Tommaso Filipponi. La lunga in- 
’ solita parentesi da lui incominciata della 
nostra corrispondenza mi aveva già da 
qualche tempo cagionato un nero so- 
spetto , eh’ io non osava sottoporre alle 
'mie ricerche, per timore di verificarlo. 
Dal vivo mio giusto dolore comprenda, 
■qual debba esser quello di V. S. Illu- 
strissima ferita nel tempo istesso nelle 
due più sensibili pani del cuore. Ma 
's’io non posso pretendere il conipati- 
-mento a lei dovuto , mi creda almeno , 
ch’io merito, ch’ella non mi sdegni 
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compagno nella sua afflizione , e nel 
contraccambio d’ affetto, al quale siamo 
entrambi vicendevolmente obbligati. Mi 
perdoni T involontaria brevità, e mi creda 
con la più sincera , ed ossequiosa stima 

Vienna 17 Marzo i779* 


- Al P. Giambattista Martini M. C, . 

T-j A somma gentilezza di vostra Pater* 
nità Molto Reverenda corrisponde alle 
altre sue ammirate e conosciute qualità 
che tanto la distinguono. La giovane 
compositrice non ambiva, inviandole qual-*- 
che saggio degli studj suoi , che avverti- 
menti , e correzioni : ed ella ha voluto 
onorarla di approvazioni, e di lodi. Var- 
ranno queste per incitamenti a meritarle 
in avvenire , servendosi per guida delle 
magistrarli note , che si è V. P. M. R. 
'compiaciuta inviarle : e che bastano per 
far conoscere, che l’autore delle mede- 
sime ha saputo accoppiare , con facoltà 
poco comune, la rigida profondità dellla 
scienza all’umanità ^ ed alla grazia.. 
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Quando voglia onorarmi del prezioso 
dono del primo volume della sua storia 
musicale si compiacerà di consegnarlo 
al nostro bravo onorato, e amabile si- 
gnor Carlani , che a tenore delle mie 
preghiere starà per favorirmi sull’ avviso 
di qualche opportuna occasione , onde a 
suo tempo sicuramente trasmetterlo. Mi 
onori intanto d’ alcun suo riverito co- 
mando: con la dovuta giustissima stima, 
e riconoscenza credendomi eternamente 

Vienna 9 Marzo 1761. 


Allo Stesso. 

]N*on ho risposto più sollecitamente 
.air ultima gentilissima di V. P. Molto 
Reverenda per lasciar tempo alle ri- 
cerche de’ codici musicali nella biblio- 
teca Cesarea. Ieri ne ho ricevuta la 
nota, ed oggi religiosamente gliel’ ac- 
cludo. Io non ho scritto altro Dram- 
ma per le nozze del nostro Arcidu- 
jCa, che r Alcide al Bivio. Si è cantata 
in quei giorni medesimi una serenata 
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intitolata la Tende di composizione del 
signor Migliavacca poeta del Re di Po- 
lonia assai bene scritta. Nei corso poi 
del carnevale si sono recitate nel Teatro 
pubblico un’ operetta intitolata l’Armida 
imitata dal Francese dal medesimo poeta 
e r antica mia Issipile. 11 mio Alcide 
dunque , la Tetide , e l’Armida saranno 
consegnate in un piego a V. P. Molto 
Reverenda dal corriere del signor conte 
Alberti , che parte di qua fra pochi 
. giorni alla volta di Firenze , e passerà 
per Bologna. 

Sono impaziente d’ ammirare il suo 
libro , bench’ io non iniziato ne’ misteri 
armonici , o. almeno poco infarinato , 
- non potrò giudicarne , che come il cieco 
de’ colori. 

Le mie faccende non mi permettono 
oggi di dilungarmi : onde portandole le 
riverenze delia nostra compositrice , che 
animata dalle approvazioni di V. P. Molto 
Reverenda lavora indefessamente la no- 
va sua Messa , pieno della più alta 9 e 
perfetta stima mi dico 


Dic i '“i 1 / Cinigie 


Vienna 4 Maggio 1761. 


LETTERE 


Allo Stesso. 

Jt^'iNALMENTE esseodo giunto il ba- 
gaglio del signor Duca di S. Elisabet- 
ta , mi è stato consegnato jer 1’ altro il 
primo volume della storia della musica 
dalla P. Molto Reverenda gentilmente 
inviatomi. Ne ho subito avidamente tra- 
scorso e la lettera dedicatoria, e il proe- 
mio , e alcuni de’ primi capitoli , e sin 
qui posso congratularmene con l’autore, 
piacendomi sommamente e l' idea dell* 
impresa, e lo stile , c la ricca erudizione 
di cui il libro dee per necessità esser 
ripieno : ma temo molto che ingolfan- 
dosi poi ella nel progresso in alto mare, 
io povero profano , non istrutto de’ pro- 
fondi armonici misteri , mi troverò per 
mia .colpa fra le tenebre d’ Egitto , e 
perciò incapace di compiacermene, e 
di formarne giudizio. A dispetto per 
altro di questo, evidente rischio io tirerò 
arditamente innanzi la lettura , già da 
molto tempo rassegnato a trovar gìor- 
nalmqnte nuovi argomenti palpabili del 
moltissimo che ignoro. Le rendo intanto 
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vivissime gra2ie del prezioso dono , e 
augurandomi perspicacia sufficiente a 
1 poterle render giustizia, pieno di stima, 
^ e di riconoscenza mi dico 

Vienna 27 Luglio ij 6 i. 


Allo Stesso. 

Dalle mani del degnissimo signor 
Ab. Preti portatore della presente pas- 
sarono jeri sul mio cembalo i duetti 
magistrali , di cui V. S. Rma. si è 
compiaciuta di farmi dono. La giovane 
nostra compositrice gli esegui tutti ad 
uno ad uno assistita da un’altra voce. E 
abbiam concluso , che serviranno questi 
per lungo tempo di scuola a lei, e di 
piacere a me ; siccome sono al presente 
argomento di ammirazione. Io le sonò 
gratissimo e del dono , e della predile- 
zione, che ha mostrata per le mie rime. 
Sospiro le occasioni di ubbidirla , e so- 
no intanto con la più sincera , e perfetta 
Stima 

Vienna 14 Marzo 17^4. 
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Al Medesimo. 

l\/[l ha sommamente consolato il gen- 
tilissimo foglio di V. S. Illustrissima scor- 
gendo in esso esser ella contenta de’ 
saggi da me inviati , e son superbo 
d’essermi cosi fatto benemerito col pub- 
blico avendo somministrata qualche pie- 
tra alla costru2Ìone del suo sublime edi- 
£cio. Il signor Martines Custode di que- 
sta Cesarea Reai Biblioteca , e la sua 
indefessa sorella le rendono il dovuto 
contraccambio delle di lei cortesi espres- 
sioni. Ed io augurandomi altre occasioni 
di servirla pieno della più riverente sti- 
ma mi dico 

Vienna 2 Agosto 176$. 


Al Medesimo. 

T j * INASPETTATA disgrazia avvenuta al 
degnissimo signor Ab. del Monte , già 
nota certamente a \\ S. Illustrissima , e 
qui universalmente compatita , mi ha ri- 
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tardato di molti giorni il piacere di rice- 
vere il gentilissimo suo foglio del 7 dello 
scorso Gennaro , fattomi rendere dal 
povero paziente nel fine della scorsa 
settimana. Un mio domestico a lui da me 
immediatamente inviato con la sincera 
offerta della pronta mia servitù in quanto 
ella vaglia , e possa essergli utile , mi 
ha riportato per parte di lui la conso- 
lante novella , che egli si ritrova in cosi 
buono stato quanto è possibile di ritro- 
varsi con una gamba rotta ; che vuol 
dir ( cred’ io ) che la guarigione non 
sarà tarda , nè lascerà incomode conse- 
guenze. Subito ch’ei sarà visibile non 
trascurerò di andarlo a riverire in per- 
sona a dispetto di duecento gradini in 
circa, che'convien salire per sollevarsi 
sino alla sua aerea abitazione. 

Sono impazientissimo cosi del secón- 
do volume della sua eruditissima istoria , 
come de’ duetti , e terzetti, ch’ella ci fa 
sperare : e sarei superbissimo di poter 
conferire con qualche cosa inedita al 
suo lodevole lavoro : ma tutto ciò eh’ io 
scrivo è per ordine della corte, e questo 
o si produce , e si stampa subito ; o , se 
se ne sospende per qualche accidente 
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la produzione', si serba per le eventuali 
occorenze ; ed io non ho V arbitrio di 
pubblicarlo. 

Si conservi gelosamente all’ onore ' 
della nostra I^lia , e mi creda sempre 
con la più giusta , e riverente stima 

Vienna zi Febbrajo 17^8, 


A vi o Stesso. 

T ‘ 

ROVAI giorni sono sopra il mio ta- 
volino il scendo volume della dottis- 
sima opera^-del mio degnissimo P. M. 
Martini , e "Questa mattina un compi- 
tissimo sud 'foglio senza saperne il 
benevolo portatore : ma non potendo 
ignorare l’amica, e generosa manó^. da 
cui mi viene un cosi prezioso dono , ^ed 
una cosi obbligante lettera, mi dichiaro 
debitore del vantaggio eh’ io ritraggo 
dal primo , e dal contento , che mi ca- 
giona la seconda. Mi approfitterò'^'di 
quello per quanto si stende la mia limi- 
tata intelligenza musicale , e procurerò , 
che sia resa la giustizia , che è dovuta 
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àir oracolo dell’ armonia. Dopo queste 
riprove della gratuita , ma alTcttuosa par- 
2ialità sarebbe istanza importuna il di- 
mandarne la continuazione , quasi eh’ io 
potessi ancora reputarla^dubbiosa. Ma 
è ben preciso mio debito l’ assicurare il 
chiarissimo donatore dell’alto pregio in 
cui tengo il suo dono , e del rivo desi- 
derio, ch’io sento, di meritare in alcun 
m'odo cosi gentili attenzioni. Confer- 
mandomi intanto con la dovuta affet- 
tuosa non meno , che rispettosa stima 

Vienna 4 Marzo 1771. ' 


Allo Stes so. 

I 3 al signor Antonio Baroni mi fa 
jeri consegnata la nuova dissertazione 
De usu progressionis geometrìcce in mu- 
sica , e subito con avidità vi posi l’oc- 
chio : ma presto m’ avvidi , che non era, 
per me lettura da fare in fretta. Procu- 
rerò con r attenzione , che merita il 
dotto lavoro di ritrarne quel piacere, 
e quei lumi de’ quali la mia intelligenza 
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è capace. Le sono intanto gratissimo del 
presiozo dono ; e augurandole lunga- 
mente florida quella salute , eh’ ella cosi 
lodevolmente impiega nell’ accrescer lu- 
stro alla nostra Italia, pieno d’affetto di 
riconoscenza , e di stima mi confermo 


Al signor D. Luigi Locatelli a Genova. 

v’è più giusto risentimento di 
quello , che nasce in V. S. Illustrissima 
dal vedersi defraudar la gloria de’ proprj 
sudori: nè premura più commendabile, 
che quella di racquistarla. Non è mio 
solamente , ma coniune interesse d’ogni 
scrittore l’ entrar seco a pane e dell’ uno . 
e dall’ altra : onde eccomi prontissimo a 
pubblicar quante volte le piaccia , eh’ io 
non ho mai nè scritto, nè pensato il 
componimento intitolato la T^ia della 
Croce , a cui, secondo essa si compiace 
avvisarmi, attribuisce il mio nome lo 
stampator Bolognese. Io sono cosi poco 
reo di questo furto , che avendolo igno- 
rato fin ora , sono esente fin dalla com- 
piacenza , alla quale avrebbe potuto se- 
durmi 
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durmi un error , che mi onora. So per 
altro buon grado a chi m'ha procurato 
per questo, benché obbliquo cammino , 
l’acquisto della sua amicizia ; la prego a 
somministrarmi occasioni di meritarla , 
ed a credermi intanto 

Vienna 20 Marzo 1745?» 

La sopra scritta lettera si trova , come qui 
è copiata né* registri delle mie lettere. E per- 
chè non se ne possa dubitare , l*ho sottoscritta 
di propria mano. Vienna 16 Giugno 1755. 

Pietro Metastasio. 


AI signor Abate Angelo Mazza. 

I3al signor Conte Magaulis , eh’ ebbi 
la -sorte nell’uscir di casa d’incontrare 
alla mia porta , già sono ben dieci giorni; 
e che ho poi replicatamente cercato in 
vano , non per debito solo , ma per la 
vaghezza di ragionar seco, che miaveano 
cagionata le avvenenti sue ed obbliganti 
maniere , mi furono consegnati , insieme 
con un gentilissimo foglio , i due saggi 
poetici , de’ quali è piaciuto a V. S. JUust, 
Tomo III. G 
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di farmi dono. Ho letto tutto , e riletto in 
gran parte con la compiacenza , e con 
l’ammirazione , che meritano cosi ric- 
chi , e sudati lavori. Ella non ha punto 
bisogno del voto mio per assicurarsi d’oc- 
cupare un distinto luogo in Parnaso : ne 
sono mallevadori ben più sicuri gl’ invi- 
diabili suoi talenti , la dottrina di cui gli 
ha già guarniti , l’indefessa sua applica- 
zione , e la ridente stagione degli anni 
'suoi, nella quale ancor si ritrova. Che 
mai non si dovrà aspettare da un terreno, 
che produce frutti così maturi , quando 
a pena se ne potrian pretendere i fiori ? 
Io non saprei immaginare ostacolo , che 
possa trattenere i suoi voli , se non la 
propria sua docilità. Il naturai buon 
senso armato di tante pellegrine cogni- 
zioni, per uscir dai sentieri già dagli al- 
tri frequentati , convien che si fidi a se 
stesso : e che finalmente ricerchi nella 
meritata libertà del proprio giudizio le 
.sicure sorgenti dell’ utile, e del diletto.' 

Non aspetti eh’ io le parli della elo- 
quente, e seduttrice sua lettera , nè del 
superbo poetico sonetto che l’accompa- 
gna : anche di sotto al velo della prote- 
.stata modestia trasparirebbero le tenta- 
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2Ìoni di vanità che l’uno e l’altra m’inspi- 
rano. Le basti esser sicura che sensibi- 
lissimo a’ suoi doni , ed alla affettuosa 
sua gratuita parzialità ; io gliene rendo , 
e gliene renderò sempre quel giusto con- 
traccambio di ben fondata e riverente 
stima, con cui mi protesto frattanto 
; * 

Vienna 13 Agosto ij 66 . 


Al Medesimo. 

Il poetico lucidissimo velo , sorto il 
quale ha V. S. Illustriss. non so se nascó- 
sti o mostrati i misteri di cotesto talamo 
Reale ; l’omaggip de’ fausti augurj , che 
‘sul cominciar dell’anno ha ella obbligati 
ad offrir seco agli adorabili suoi Sovrani 

Quei che antica Vetà nostra "diranno ; 

.E i ritrosi difficilissimi numeri resi mira- 
bilmente docili , ed ubbidienti nel canto 
consagrato alla Beata Vergine Addolo- 
rata , annunciano tutti concordemente il 
Poeta. Ma la canzone per Santa Cecilia 
ne stabilisce il carattere , e pienamente 
dichiara quanto egli sìa caro alle Muse. 
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Ridonda cotesto vivacissimo componi- 
mento di nuovi e grandi pensieri , e scin- 
tilla d'immagini luminose , e pellegrine. 
Si scorge in esso qual uso magistrale sap- 
pia. far TAuttore di certi aggiunti felice- 
anente arditi , che formano il più splen- 
dido incanto della favella de’ Numi : e 
con qual misura non conosciuta da molti 
sappia egli e salire , e arrestarsi su que- 
gli ultimi punti d’ elevazione, oltre i 
quali degenera in vizio il perfetto. 1 due 
versi f , 

M'apprlro il varco , 9 tacquero 

E le tempeste e il tuono. 

Sarebbero degnissimi d’ aver luogo fra 
gli esempi del sublime , che ci ha pro- 
posti Longino, lo me ne congratulo sin- 
iceramente seco : e con quella picciola 
dose di facoltà, profetica , che mi tocca 
almeno come vecchio sacerdote d’Apbllo, 
io presagisco a’ posteri in lei uno de’ più 
distinti ornamenti del Parnaso Italiano. 
Misuri V. S. Illustr. dal merito suo la mia 
stima ; e da questa l’amor mio : e se vuol 
rendermene un carissimo contraccambio, 
mi creda costantemente in avvenire, non 
già con ossequio solo, ma- con veracis- 
sima tenerezza 

Vienna 27 Maggio 1771. 
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Allo Stesso. 

X-<’OBBLiGO che V. S. Illustr. m’ im- 
pone d’un dovuto contraccambio di lod4 
per quelle di cui soprabbondantemente 
mi onora neH’ultimo ufficioso suo foglio, 
mi fa temere che possa comparire per 
avventura appresso di lei gratitudine la 
giustizia eh’ io rendo agli eletti suoi lirici 
componimenti , de’ quali si compiace di 
farmi parte : onde evitando ogni espres- 
sione , che possa aver sembianza d’elo- 
gio, le dico con istorica semplicità , 
ch’ella ha saputo mirabilmente far ser- 
vire il genio libero scintillante e vivace 
della poesia alla minuta analisi filosofica 
dell’essenza, e dell’attività deH’armonia , 
ricercata in tutte le operazioni della na- 
tura. Impresa vasta e difficile perchè 
suppone in chi l’eseguisce perizia uguale 
in due facoltà ben diverse , e che non ha 
dimostrato artificio meno magistrale nello 
scoprire ( com’ ella ha fatto , poetica- 
mente illustrandoli ) tutti i più reconditi 
mister] d’imeneo , e con evidenza cosi 
•luminosa , che potrebbe quasi non a 
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torto risentirsene cotesta gelosa Deità ; 
a cui non suol esser vantaggioso , che si 
diradi la nebbia de’ suoi mister] : e dico 
finalmenre che qualunque soggetto ella 
•tratti , sia esso filosofico , o amoroso , la 
copia de’ suoi pensieri supera sempre 
quella delle parole : e la stretta energia 
di queste , rese docilissime fra le sue 
mani , non è mai soverchiamente aggra- 
vata dall’abbondanza di quelli. Con venti 
cosi favorevoli si fan ben lunghi e glo- 
riosi viaggi ; onde io credo assicurato il 
decoro de’ miei prognostici. Assicuri, ella 
anche l’amor mio del suo gradimento , 
,con la prova d’alcun suo comando, e mi 
troverà sempre con osservanza eguale 
alla stima 

Vienna i6 Decembre 1771 . 

— — ■ 

Allo Stesso. 

ili E tre Odi su gli effetti della Musica, 
l’Inno al Creatore , e i due Sonetti of- 
ferti a cotesto Sovrano al cominciar dell’ 
anno , de’ quali ha V. S. Illustr, avuta 
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robbligantc cura di provedermi , sono a 
me regolarmente pervenuti : gli ho già 
più volte , e sempre con nuovo piacere , 
e ammirazione riletti: ed ho subito rico- 
nosciuta nel prezioso loro metallo la 
ricca , e a me nota miniera , che gli ha 
prodotti. A cotesto genere d’eloquenza 
poetica sempre gravida di pensieri, sem- 
pre sonora , sempre scintillante , e sem- 
pre eguale a se stessa , non è lecito di aspi- 
rare a tutti gli abitatori del Parnaso. Ed 
io immagino già le sublimi occasioni , che 
avrà questa di spiegar le sue pompe nel 
poema del Bello , che va presentemente 
sorgendo fra le sue 'mani. Deh mio rive- 
rito signor Abate , non ne renda men si- 
curo il successo facendomi materia di 
esso nel terzo canto , come l’eccessiva 
sua parzialità le consiglia. Non dia mo- 
tivo ai lettori di esaminar con troppo ri- 
gore il mio merito , con poco vantaggio 
del suo giudizio. 

Pensa ella da suo pari disponendosi a 
dare al pubblico nella versione d’alcun 
Autor Greco qualche produzione ana- 
loga alla carica , che costi degnamente 
sostiene : conosco che il genio di Pin- 
daro si confarebbe mirabilmente col suo ; 
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ma le difficoltà , ch’ella scopre nell’ im- 
presa son cosi solide , che non pajono 
superabili : e il più rincrescevole dell’ 
affare si è , che quando ella le avrà vinte , 
con troverà facilmente idonei estimatori 
della difficile sua vittoria. Pure io ha tal 
fiducia nel vigore , e nella perspicacia 
della sua mente , che temo di farle torto ^ 
avvalorando i suoi dubbj co’ miei. Elia 
sente le sue forze , e non ha bisogno di 
consigliere. Non cessi di riamarmi, e mi 
creda sempre con ossequio uguale alla 
stima 

Vienna 17 Marzo 1773. 

' ■ ■' ■ ■ — ^ 1 ^ 

Al Signor Abate Silvio Balbis di Saluzzo. 

ISJoN creda effetto della riconoscenza 
da me dovuta all’eccessiva parzialità , 
ch’ella mostra per gli scritti miei , quel 
giusto tributo di lodi , eh’ io sinceramente 
rendo alla superba lettera poetica , che 
si è compiaciuta inviarmi. 11 merito delia 
medesima non ha bisogno d’esser soste- 
nuto , o rilevato dalle segrete persua- 
sioni del mio amor proprio : onde sepa- 
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rando i debiti di questo da quelli , di 
cui mi carica la verità , e la giustizia , 
non potrei senza rimorso non confessarle, 
che da lungo tempo non mi è passato 
sotto gli ócch] componimento , di cui io 
mi sia tanto compiaciuto. La chiara , 
nobile , e armoniosa felicità del suo stile, 
e la connessa sceltezza de’ suoi pensieri 
mi fanno ammirar come portento la per- 
fetta maturità dello scritto in tanta gio- 
ventù dello scrittore. Se le circostanze a 
me ignote del suo stato lasciano alla sua 
prudenza la libertà della scelta fra gli 
studj utili , e gloriosi ; si stringa ella pure 
in perfetta amistà con le Muse: ed io entro 
arditamente mallevadore del distinto, ed 
elevato posto , che le toccherà fra breve 
in Parnaso. Siccome mi ha somministrata 
cosi bella occasione d’ammirarla , mi 
somministri anche quelle di servirla , e 
-di accreditare la giusta stima, e ricono- 
noscenza, con cui sono 


Vienna 12 Marzo i7<5i. 
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Allo Stesso. 

C)pPORTUNAMENT£ è partito jer l’aN 
tro da questa corte alla volta di Parma 
il sig. Marchese Vaini Cremonese Ciam- 
berlano delle MM. LL. II. e RR. Questo, 
pregato dal nostro degnissimo sig. Conte 
di Canale si è incaricato d'im esemplare 
del mio Alcide al Bìvio : con soprac- 
carta diretta a S. V. Illustr. e per rica- 
pito al signor Cavaliere Raiberti a To- 
rino , a cui oggi particolarmente il signor 
Conte di Canale nella sua lettera 
do raccomanda premurosamente di far- 
lo tenere a V. S. Illustr. in Saluzzo; 
Non so poi da Mantova , o da Parma 
quale occasione sceglierà il signor Mar- 
chese Vaini primo portatore per far ca- 
pitare il libro a Torino; ma so, ch’egli 
non é meno attento , che diligente. ‘ 
Conto per uno de’ più cari frutti del 
travaglio, che mi costa cotesto compo- 
nimento la parziale reminiscenza , che 
ha risvegliata di me nel mio stimabilis- 
simo signor Abate Balbis , ed il piacere 
che nai ha procurato d’un suo comando». 
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Cosi potessi con più efficaci dimostra 
zioni convincerlo della vera , e grande 
stima , che ho concepita del suo raro ta- 
lento , e della lodevole sua applicazione. 
Desidero frequenti opportunità d’ubbi- * 
, dirla j e mi confermo intanto 

Vienna 14 Marzo 1762, 


, Allo Stesso. 

D AL degnissimo nostro signor Conte 
di Canale mi è stato consegnata il li- 
bretto della traduzione di Naum , e deU” 
Epicedio 9 cortese dono di V. S. lllustr. 
di cui le sono gratissimo. Ho letto , e ri- 
letto con infinito piacere, e Tuno, e 
l’altro, ed ho ammirato non solo la nobile: 
chiarezza del suo stile ; ma osservando 
quanta materia il suo ingegno abbia sa- 
puto far nascere dalle immagini deH’origi- 
nale , per lasciar (quanto era possibile 
senza violar le leggi del lavoro } qualche 
corso alla propria fantasia , deduco 3 
quai voli ella può esser atta , quando- nonr 
^orià caricarsi di tali ceppi. Continui à 
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secondar cosi felicemente le speranze , 
che fonda in lei il Parnaso Italiano , e 
mi creda con la dovuta perfettissima stima 

Vienna ii Aprile 1763. 


Allo Stesso. 

Al. Dispetto d’una più che ragionevole 
dose d’amor proprio , di cui io mi sento 
pur troppo fornito , non supponga V. 
Illusrr. eh’ io non m’avvegga di quanta 
parte delle sue lodi io son debitore alla 
sua parzialità. La quale m’è per altro si 
cara , che la compiacenza di vederla pro- 
vata nell’ eccesso appunto del suo favo- 
revole giudizio, mi compensa il rimorso 
di non averlo pienamente meritato. 

Il signor Conte di Canale alcune set- 
timane sono mandando un suo picciolo 
figliuolo a Torino lo incaricò, dame pre- 
gato , d’ un esemplare dell’ Egeria da 
farle a suo tempo tenere in Saluzzo. 
Spero, che a quest’ ora le sarà capitato : 
troppo tardo forse per la sua amichevole 
curiosità :ma sollecito abbastanza per ar- 
gomento della ricordevole mia stima .> 
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di cui spero , che debba essere ormai 
soprabbondante appresso di lei ogni nuo- 
vo contrasegno. 

Renda , la supplico , sincerissime gra- 
zie a mio. nome a coceste Dame, e Ca- 
valieri 5 che vanno vendicando i poveri 
miei drammi delle ingiurie che giornal- 
mente soffrono su i teatri d’ Europa dai 
nostri ignoranti quanto superbi eroi, ed 
eroine canore ; che a quella degli affetti 
umani avendo sostituita f imitazione de* 
flautini , dei canarj , e degli usignuoli 
van rendendo le scene Italiane il ludibrio 
di quelle nazioni , che ne hanno appresa 
farce da noi. 

Continui a riamarmi : non abbandoni 
il Parnaso di cui è cosi benemerito cit- 
tadino : e mi creda veracemente 

Vienna . . . 17(53. 


Al Medesimo. 

Incerto della partenza del signor Ca- 
nonico Borsarelli , perchè non abbia per 
avventura a sorprendermi , preparo il 
plico per V. S. Illustr. composto del mic^ 
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nuovo dramma Romolo, ed Ersilia : det 
Parnaso componimento rappre- 

sento in musica da quattro serenissime 
Arciduchesse : il Trionfo d' Amore , che 
trent’anni sono si rappresentò in Lintz , 
e l’Augustissima Padrona ha voluto ve- 
derlo in Vienna adattato alle seconde 
Nozze del nostro presente Imperatore : 
e l'Egeria , eh’ io non so , s’ella abbia , 
o non abbia. Quando l’abbia , non sarà 
inconveniente il duplicato esemplare. Il 
portatore le dirà in qual alto pregio io 
tenga e il suo merito , e la sua parzialità: 
e quanto io desideri di convincerla di 
quell’infinità giustissima stima , con cui 
sono 

Vienna lò Settembre 17^5. 

!! ' JU-. ,J 

Al Medesimo. 

Ot^aditissima mi è stata la notizia del 
felice arrivo costà del signor Canonico 
Borsarelli, a cui sono sensibilmente te^ 
nuto della giustizia , che appresso V. S«, 
Illiistr. ha resa alla distinta stima , e ai 
sincero affetto , eh’ io conservo per la su» 
4egna persona : e la prego di render-j 
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gliene le dovute grazie a nriio nome. Ber» 
maggiori son quelle , ch’io rendo a lei 
medesima per gl’ invidiabili voti , ch’ella 
mi va procurando di coteste nobili , ed 
erudite Ninfe , delle quali invidio il fa- 
vore agli scritti miei. Non si stanchi in- 
tanto di riamarmi , e di credermi invaria^ 
bilmente 

Vienna 15 Maggio iy66. 


Air Illustrissima signora Donna Catterina 
Maggi de’^ALVi. 

Se mi fosse noto il benefico seduttore 
che ha saputo inspirare a V. S. Illustr. 
tanta parzialità a mio vantaggio non tras- 
curerei certamente alcuna specie di pre- 
ghiera e di officio per impegnarlo a sta- 
bilirmi in un possesso, nel quale io^temo 
a gran ragione di non essere abile a con- 
servarmi. La stima di una persona che ag- 
giunge a tanti speciali pregj del suo sesso 
come volontarj ornamenti quelle studioso 
ancora, e laboriose occupazioni che sono 
doveri ciel nostro ^ è acquisto che quani^ 
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tunque usurpato può tentare di vanità ta 
più matura filosofica moderazione. Ho 
gran motivo di sospettare che il signor 
D. Ippolito suo degnissimo consorte ab- 
bia o tutta, o gran parte della colpa nella 
di lei seduzione. L’obbligante , e cortese 
frequenza colla quale egli mi onora dell’ 
invidiabile sua compagnia mi autorizza a 
contarlo senza taccia di troppo temera- 
ria lusinga fra i miei più benevoli , e di- 
chiarati fautori , e fra persone congiunte 
in così stretto legame è ben giusto il sup- 
porre un vicendevole ascendente anche 
sulle loro opinioni. Or pensi quanto deb- 
ba essermi estimabile e caro che oltre le 
altre qualità che lo distinguono , ha di più 
a mio riguardo anche i diritti di creditore. 
Non so quanto mi sarebbe vantaggioso 
l’esporle i grati, e devoti miei sentimenti 
in persona • ma so bene che anco a vi- 
sta dell’evidente pericolo di disingannarla 
io non so difendermi dal desiderarlo. Mi 
continui intanto il gratuito dono della sua 
propensione: mi somministri occasioni 
di meritarla , e mi creda sempre con la 
dovuta ossequiosa stima 


yienna 9 Dicembre 1772* 
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Air Illustrissimo Signore D. Baldassarre 
Papadia. 

Bisognerebbe aver contratta tutta la 
stoica insensibilità di Zenone , e di Clean* 
te per poter lungamente resistere alle 
tentazioni di vanità , con le quali va as^ 
salendo la mia dovuta moderazione 
la mia diletta Partenope. Anche V. 
S. illustrissima , per impulso d’ amo- 
rosa gentilezza ha voluto darle la sua 
scossatolo gliel perdoni. Tutto ciò eh’ 
ella spiega neireloquente sua lettera , e 
tutto ciò ch’ella immagina nel suo subli- 
me sonetto, non solo eccede la corta mi- 
sura del merito mio , ma conspira a pri- 
varmi della giusta cognizione di me me- 
desimo. Che avranno alfin conseguito , 
quando avran sedotto un Poeta ? pure in 
tanto pericolo io non lascio di congratu- 
larmi meco medesimo della mia fat^re- 
vole fortuna, che mi va provedendo di 
così stimabili amici: i quali per decoro 
almeno del loro giudizio presteran soste- 
gno al mio credito. Auguro al poetico 
vigore della vasta , e nobile sua immagi- 
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razioue , che ha saputo farsi distinguere 
nell’angustia di quattordici versi, materia 
più ad esso proporzionata , che le gra- 
tuite mie lodi: ed auguro a me medesimo 
facoltà onde renderla sicura della stima, 
della gratitudine, e della affettuosa osser- 
vanza, con la quale io mi propongo d* 
essere 


Vienna ii Dicembre 17(58, 


Allo Stesso. 

-T_j A giustizia ch’io rendo a’ suoi poe- 
tici talenti , non esige gli eccessi di gra- 
titudine , che ritrovo nell’ ultimo suo gen- 
tilissimo foglio: ma vagliono ben essi a 
scoprirmi le lodevoli disposizioni dell’ 
animo suo ripieno di quella non comune 
moderazione , che di tanto è più utile al 
compimento d’ogni onorata impresa, 
che la soverchia fiducia. Piacemi ch’ella 
abbia scelto un genere di poesia, che 
richiede appunto quella limpida, e ar- 
moniosa dolcezza , e quella facile, ed 
elegante semplicità alla quale già la ria- 
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tura visibilmente la inclina. Mi auguro 
sollecita l’edizione de’suoi lavori, e pron- 
to il benevolo portatore che me ne pro- 
vegga: ed intanto a dispetto del laconis- 
mo al quale mi condanna il per me du- 
rissimo mestiere dello scrivere, non si 
stanchi ella di riamarmi , e di credermi 

Vienna zo Febraro 17(59, 


, Al Medesimo, 

Sensibilissimo alla parzialità di cui 
V. S. illustrissima mi onora , facendomi 
parte delle due Egloghe pastorali , che 
sulle luminose traode del Siculo , e del 
Mantovano Poeta hà lodevolmente intra- 
preso di scrivere, gliene protesto , com’è 
mio debito, la più sincera riconoscenza. 
Ma troppo eccede cotesta obbligante par- 
zialità sua, supponendomi abile, o te- 
merario abbastanza per assumere il grado 
di correttore. Io non sono ignoto a me 
stesso sino a questo deplorabile segno : 
e se per mia somma disavventura lo fossi; 
d opporrebbe ormai la natura a cotesti 
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miei sconsigliati trascorsi. Se la sua vir- 
tuosa moderazione esige giudici, e con- 
siglieri a suoi poetici lavori ; come può 
mai mancarne in una città madre , e nu- 
trice di tanti rari , e sublimi ingegni , ed 
in cui hanno stabilito le Muse il loro più 
favorito soggiorno? Le perdono per altro 
cotesto cortese insulto , purché non mi 
rechi ella a demerito la mia inabilità : 
e che non cessi mai di credermi con la 
dovuta riverente stima 

Vienna li Maggio 17Ò9. 


!» 


Allo Stesso. 

Scrissi confidentemente al signor Dio- 
dati , che me ne avea richiesto, eh’ io non 
avrei meno amata la prosa che il verso : ma 
che il mio impiego non mi avea lasciato 
ozio per coltivar la prima: onde tutto ciò 
che avea incominciato era rimasto inter- 
rotto nel nascere. Che solo alcune osserva- 
zioni sul teatro Greco cosi tragico, che co- 
mico scritte da me tumultuariamente per 
soccorso della mia memoria, e non degne 
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di veder la luce si trovavano ancora pres- 
so di me : e che per essere utili ad altri 
avrebbero bisogno d’esser molto impin- 
guate , e corrette. Lavoro ch’io non posso 
certamente far mai. Sopra Teocrito , che 
ha per altro fatto la mia delizia , non mi 
ricordo aver scritto la minima parola. 
Onde non ho cosa da comunicarle , e 
s’io l’avcssì a lei sarebbe soverchia dopo 
avere esaminati i più dotti ed esperti 
critici. Sento quanto mi onora la sua ri- 
chiesta , e rendendogliene le dovute di- 
stintissime grazie , mi auguro facoltà di 
corrispenderle colla mia ubbidienza , per 
dimostrarle in qual alto pregio io tenga 
r invidiabil sorte di essere , e di prote- 
starmi ' : 


Vienna'14 Septerabre 17^9. 


AlMedesimo. 

D OPO avere avuto ricorso aH’oracoIo 
'del nostro secolo , cioè al dottissimo sig. 
Martorelli , al quale io stesso ricorrerei 
per essere illuminato in qualunque più 
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malagevole inchiesta letteraria, con qual 
coscienza viene V. S. iJlustr. a cercar da 
me erudite notizie su l sagrifizj degli Anti- 
chi per riguardo a Cupido? Vuole ella ten- 
rarmi di temerità? Se l’dvesse per avventu- 
ra sedotta tal motivo; ella avrebbe gran 
.torto ; poiché il mio difetto dominante 
è per l’appunto il contrario di quello , di 
cui mi tenta. Quando ha parlato il mio 
caro e venerato signore D. Giacomo , 
che posso far io altro, se, non che ripe- 
-tere con esso lui che non mi sovvengo d’ 
■alcuno che tratti ex professo la materia 
•ch’ella propone/’ Se cerca quali in parti- 
colare fossero le oiferte e i sacrifici , che 
dalli antichi si facevano a Venere ; non 
può ella stessa non ricordarsi che sono 
innumerabili. Rose , mirti , incensi, pe- 
sci ,. conche, colombe , e, che so io ? Nè 
le sarà sfuggito, che Luciano in uno de’ 
suoi dialoghi meretricii vuole che alla 
Venere popolare si sacrifichi una capret- 
ta bianca , ed alla celeste una vitella.* ma 
se mi si dimanda lo stesso a riguardo di 
Cupido, la risposta è per me più difficile. 
Nell’abbondantissimo prontuario Mitico 
di Natal Comite dove sono diligentemente 
indicati i fiori , gli alberi , e gli animali 
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dedicati in particolarea ciascheduna delle 
loro Deità da’ Gentili , non è neppur 
rammeniato Cupido. Ma v’è ben di peg- 
gio. Io ignoro ancora se questo Nume 
tanto adorato per tutto abbia mailavuto 
in qualche luogo un proprio -suo Tem- 
pio. In Roma non mi sovviene d’ aver 
mai letto , nè inteso ch’egli ne avesse , e 
parmi che il nostro Nardini il più dili- 
gente investigatore , ed illustratore d’ogni 
minimo sasso di Roma non ne abbia fat- 
to parola. Potrebbe sospettarsi che ve 
ne fosse stato uno in Grecia nella città 
di Tespia , asserendo Pausania in JBoeo- 
ticis , che colà era Cupido adorato con 
ispecial venerazione, ma non fa egli 
menzione di alcun sacro edificio ivi a lui ' 
consagrato : nè dove fosse collocato quel 
.celebre marmoreo simulacro d’Amore , 
opera mirabile di Prassitele , che Cajo 
.fece da Tespia trasportare a Roma, 
Claudio rimandò in Grecia; e che a Ro- 
ma finalmente ricondotto di nuovo per 
ordine di Nerone vi peri poi tra le fiam- 
me. Forse d’alcuno degl’ Istorici che par- 
lano delle azioni di cotesti Cesari potreb- 
be ricavarsi dove ei fosse stato alloggiato 
• in Roma , e con quali sacre ceremonie 
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l’avessero accolto i Romani; ma simili 
ricerche amorose alla sua molto più sono 
analoghe, che all’ età mia, onde gliene 
abbandono l’impresa. 

Le sono gratissimo del dono che mi 
destina del suo Teocrito : e mi auguro 
ch’ella ne trovi prontamente un sollecito 
portatore che secondi l’impazienza mia. 
Faccia intanto uso della mia ubbidienza, 
ma dentro la sfera della limitata mia at- 
tività; e mi creda costantemente 

Vienna ii Marzo 1770. 


Allo Stesso. 

ISTon è colpa mia riveritissimo sig. 
D. Baldassarre , se cosi tardi rispondo 
all’ obbligantissima sua lettera de’ 2 3 di 
Giugno, perchè non prima della scorsa 
settimana , per mezzo d’un domestico 
del signor conte di Kaunitz io son dive- 
nuto possessore del nitido esemplare 
delle egloghe sue pastorali , a me cor- 
tesemente destinato. Le sono gratissimo 
del dono : e non meno dell’ invidiabìl 

fregio , 
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fregio, onde adorna V. S. illustrissima il 
nome mio , annoverandolo fra cosi dotta 
compagnia. Mi sono sommamente com- 
piaciuto nel sentir risuonar soavemente 
di nuovo fra le sue labbra l’antica sampo- 
gna dell’amoroso Pastor Siracusano: e 
la facilità con cui ( mercè le analoghe 
inclinazioni ) è a lei riuscito di ritrattar- 
la , mi autorizza a sperare, che non avrà 
più quella il rischio di rimaner lungo 
tempo muta, polverosa, ed inutile. Non 
misuri la stima , e la riconoscenza ch’io 
le professo dal mio involontario laconis- 
mo , che merita più compatimento che 
perdono : ma veracemente mi creda 

Vienna i 6 Agosto 1770. 


Allo Stesso. 

jtSfEL suo ufficioso silenzio , nel quale 
riconosco l’obbligante riguardo di V. S. 
illustrissima nel risparmiarmi il rossore 
di non poter per mancanza di fisica atti- 
vità coltivare una cosi desiderabile cor- 
rispondenza; avrei gualche motivo di 
Tomo III, H 
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temere la sua dimenticanza; ma ella 
gentilmente mi rassicura , con l’ inaspet- 
tato dono deir ultimo suo leggiadro pa- 
storale componimento, pieno d’ innocen- 
za , ed insieme di nobiltà , guarnito d’ 
immagini ridenti , e nudrito del genio 
de’Greci 5 e de’Latini buccolici: de’ quali 
si è resa V. S. illustrissima familiare sin 
Ja favella ; come si vede nelle parole 
pedo , e biblo non ancora autorizzate dal 
rigido tribunale della Crusca. Sono esse 
da lei molto opportunamente impiegate, 
ma particolarmente la seconda abbisogna 
indispensabilmente di una nota ; perchè 
non solo i profani , ma i dotti critici an- 
cora non sono obbligati di aver presente 
il Bìlitros o iros d’Esiodo. 

Le includo il ritrattino ch’ella desi- 
dera , e non gliene mando maggior nu- 
mero , perchè la spesa della posta sor- 
passa di troppo il valor della merce. Se 
mai mi capiterà un compiacente porta- 
tore, e ch’ella voglia averne in maggior 
copia , correggerò volentieri questa par- 
simonia. Mi continuila sua benevolenza, 
e mi creda con la dovuta ossequiosa 
stima 


Vienna 21 Marzo 1774. 
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Allo Stesso. 

IVIi congratulo con V. S. illustrissima 
riverito signor Papadia del costante fa- 
vo fe ch’ella gode delle nove canore So- 
relle, e mi congratulo meco deiraflet- 
tiiosa memoria ch’ella conserva di me , 
dandomene invidiabili prove con le nuove 
leggiadre produzioni del suo felice inge- 
gno : cura obbligantissima di cui le pro- 
fesso la dovuta gratitudine. Ella fa cantar 
cosi bene la sua Galatea , che dee pro- 
mettersi lodi , e non critiche , non solo 
da me , ma anche da quelli che non pos- 
sono esser sospetti , come son’ io d’ una 
dovuta parzialità. Si conservi con questo 
poetico vigore,' che lo fa senza fatica 
tanto sollevarsi in Parnaso *, e continui a 
riamarmi , ed a credermi con gratitudi- 
ne eguale all’ ossequiosa stima eh’ io le 
professo 

Vienna 19 Maggio 1777- 
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Allo Stesso. 

P REVENUTO di molti giorni per la po-' 
sta da un elegante suo affettuosissimo fo- 
glio , ricevei da questa dogana la raccolta 
delle leggiadre sue favolette boscherecce, 
che mi confermano nella giusta stima da 
me già da gran tempo concepita , della 
sua eletta dottrina , de’suoi colti talenti , 

' e di quella benevola costanza , colla quale 
ella, mi conserva nell’ invidiabile antico 
possesso della sua parziale amorevolezza. 
Mi trovo sommamente onorato, che ab- 
bia ella accompagnalo il mio co’ nomi 
della bella , e ritrosetta sua Glori , e del 
tanto destro , quanto innamorato suo 
’^rirsi: nè so. dirle quanto mi piaccia, 
che la celebre sampogna del gran cantor 
Siciliano acquisti fra i labbri di lei quel 
corretto , e modesto tenore , di cui egli 
non ha sempre potuto, o voluto vantarsi. 
Mi dilungherei, se potessi: ma la fisica 
mia attività, che non resiste all’ insidie 
degli anni, vuol ch’io l’abbracci di volo , 
le renda grazie del dono , e della sua 
obbligante memoria? assicurandola, ch’io 
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iion lascierò mai d’essere con Tossequiosa 
stima che le ho sempre professata 

Vienna 3 Maggio 1781. 
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Al signor Niccolo’ della Chissà 
in Saluzzo. (i) 

I>A prima corrispondenza da me do- 
vuta alla dichiarata parzialità di V. S. 
illustrissima , e di cotesta distinta , ed 
illuminala nobiltà a favore .degli scritti 
miei , è la pronta esecuzione de’ riveriti 
loro comandi: onde senza trattenermi 
per ora a spiegarle diffusamente a qual 
segno io mi senta onorato dal loro favo- 
revole giudizio , passo senza dilazione ad 
ubbidirla. 

La prima apertura della scena dell’ 
Alessandro nell' Indie offre agli spettatori 
la vista d’un campo distrutto, d’un eser- 
cito fuggitivo, e di Poro, che inutil- 

(1) Questa lèttera decide , chele parole: a 
chi ragiono ? ec. non sono interrogative e 
'dirette a’fuggitivi , come talun pretendea. 

H3 
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mente s’affatica per trattenerlo. Grida 
agli atterriti , che s’ arrestino , e procura 
di risvegliare il lor valore con lo stimolo 
deir ingiuria trattandoli da s\% fermatevi 
o codardi. Tenta di ravvivare in essi i 
«entimemi di magnanimità, di costanza, 
ricordando loro che si compra a troppo 
caro prezzo la vita col vituperio d’una 
vergognosa fuga. Ah con la fuga mai si 
compra una vita. I guerrieri spaventati 
continuano a fuggire , e non Tascoltano. 
Allora Poro perde la speranza d’arre- 
starli ; ' e rivolto non più ai soldati fug- 
gitivi , ma a se medesimo , quasi in tuo- 
no di rimproverare se stesso dice : con 
chi parlo io ? come posso pretendere , 
che gente occupata dallo spavento sia 
capace d’ ascoltarmi , e di ricordarsi le 
leggi deir ubbidienza , e del dovere ì 
A chi ragiono \ Non ha legge il timori 
Da tutto l’esposto comprenderà abba- 
'stanza V. S. illustrissima che l’attore , 
che rapresenta la parte di Poro non dee 
dire le parole A chi ragiono ? verso i 
soldati Uggitivi , ma a se medesimo , o 
( per licenza teatrale ) verso gli spetta- 
tori , e mai in tuono imperioso : ma piut- 
tosto d’uomo che condanna se stesso d’- 
aver fatto un tentativo inutile.. 
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Sono intanto gratissimo alla fortunata 
contesa, che mi ha procurato l’onore de*^ 
suoi comandi , e mi auguro che la mia 
pronta ubbidienza meriti la_ continua* 
zione della sua propensione , della quale 
rendendole nuovamente ossequiosissime 
grazie riverentemente mi dico 

Vienna 24 Giugno 1764 , 


A S. E. il signor D. Clemente Filomarino. 

XJn giovane Cavaliere nel primo fiore 
della sua adolescenza, già tant’oltre solle- 
vato in Parnaso è fenomeno non mea 
considerabile e raro di quello che V. E. 
cosi felicemente espone nelle armoniose 
e vivaci stanze, delle quali mi ha vo- 
luto gentilmente far parte. Bastano esse 
per far conoscere la non comune ubertà 
del suo ingegno, la copia delle preziose 
merci , delle quali lo ha la sua applica- 
zione già cosi per tempo mirabilmente 
fornito , la vigorosa facoltà con la quale 
immagina, e pensa; e soprattutto quella 
vincitrice sua naturai propensione alla 

H4 
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nobile chiare2za, che non ha potuto 
essere vinta dalle seduzioni del nebbioso 
stile da qualche anno in qua in alcune 
contrade d’Italia stranamente regnante , 
il quale sprezzando il favore del popolo, 
cioè del più sicuro mallevadore dell’ im- 
mortalità , e affettando profondità di sa- 
pienza , e di dottrini si perde fra le nu- 
vole de’ confusi oracoli di Delfo: stile 
che non ha sfuggita la sferza magistrale 
del nostro gran Venosino nella sua arte 
poetica V. ZI 7. 

Et tulit eloquium insolitum facundia praceps: 
Utiliumque sagax rerum , a divinajìituri 
Sortilegif non Viscrepuit sententia JJelphis. 

Si fidi dunque francamente al naturai suo 
buon senso ; si ricordi sempre che il 
primo obbligo di chi scrive è quello di 
farsi intendere; che l’arte difficilissima d’ 
esser chiaro senza cadere nel basso è 
molto più comunemente gradita che il 
mendicar nobiltà dalle tenebre ; ed io 
impegno all’incontro tutto il credito pro- 
fetico d’un annoso diacono d’ Apollo per 
assicurarla che il suo avrà distintissimo 
luogo fra’più celebri nomi dell’eletta Ita- 

I liana schiera poetica. Le sono gratissimo 

I 
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delle parziali espressioni , delle quali mi 
onora , e non mi trattengo molto a di- 
mostrarne r eccesso per ‘non esporre a 
nuove tentazioni la mia vanità riandan- 
dole. La supplico intanto di voler met- 
• tere in attività la divota, ch’io le offro, e 
sincera servitù mia , e pieno di stima, e 
, d’ossequio incomincio a vantarmi 

Vienna 6 Aprile 1775* 




Ali’ illustrissimo signor D. Antonio* 
Eximeno. 

T j a mia pigrizia (che per altro nelfetà 
in cui mi trovo, è pur tropo divenuta or- 
mai più che legittima scusa ) non è stata 
ia sola cagione della tardanza di questa 
risposta alla savia , dotta , ed affettuosa 
lettera di V. S. illustrissima dello scorso 
Giugno: lettera che basta sola per farmi 
concepire la vasta estensione de’ suoi ta- 
lenti , il valor dell’ampio tesoro di cui la 
sua mirabilmente indefessa applicazione 
ha saputo arricchirli, il sapere di Orcjzio» 
cioè rottimo giudizio che regna in tutto 
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ciò ch’ella pensa, e scrive, pregio che 
.sempre è stato il men comune anche fra 
sommi scrittori, e soprattutto poi il de- 
bito d’una grata, ed esatta corrisponden- 
.za, di cui mi carica la visibile eccessiva, 
.anzi tenera parzialità di cui ella onora , 
e me , e gli scritti miei : ma un desiderio 
dimostratomi senza comando dall’ augu- 
stissima Padrona che io scrivessi qualche 
verso sopra la sua deliziosa imperiale re- 
sidenza di Schonbrunn, mi ha obbligato 
correre inaspettatamente in Parnaso , 
ed a riportargliene in fretta in tributo i 
pochi fiori che ho potuto raccogliere in 
quelle basse falde , oltre le quali non 
è a me permesso di sollevarmi. Non cer- 
tamente il merito deU’omaggio , ma la 
pronta ubbidienza mia ha ottenuto in 
iscritto , in voce , ed in atti d’ imperiale- 
munificenza tali segni di gradimento dalla 
mia generosa Sovrana, e cosi superiori 
alle mie speranze , eh’ io non so ancora 
riavermi dalla mia confusione : e questi 
con l’aggiunta della cura, impostami di; 
far pubblicar con le stampe questo tardo 
frutto del mio. esausto terreno , non è: 
meravigjia che. abbiano., assorbita intie?- 
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ramente fin’ ora tutta la mia. sempre ,■ 
ed ora più che mai circoscritta attività.-. 

Dopo questa mia giustificazione io le 
rendo in primo luogo grazie del benefi- 
cio ch’ella mi ha già fatto narrandomi le- 
tenebre , in cui si è trovata nelle ricer-- 
che de’ certi , e solidi principi della mu-- 
sica : poiché l’esempio d’un suo pari sce-- 
ma la mortificazione da me provata neh 
medesimo tentativo , che ho ben- presto» 
abbandonato diffidando delle mie forze.- 

L’ immensa 5 e dispendiosissima ope-- 
razione eh’ ella si propone d’una nuova’ 
ristampa de’ miei drammi con le loro più' 
felici musiche, e con le inevitabilmente ; 
prolisse osservazioni , di cui per provai 
delle sue asserzioni sarà ella obbligaiaì 
di' caricarle , opprime la mia fantasia ,> 
che mi rappresenta l’ enorme di lei fati- 
ca , r eccessivo dispendio , la poca spe-- 
xanza di rilevarsene col numero de’com-- 
pratori , e più con la dolorosa conside-- 
razione, ch’io non potrò neppur solle-- 
varia come abile amanuense in- questa^ 
laboriosa- impresa , non permettendomi^ 
ormai lo scemato vigore delle mie forzei 
fisiche dì pagare esattamente né pur* 
con- brevi risposte miei> debiti a tuttii 
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quelli che mi onorano delle lettere 
loro. 

Avrebbero pur troppo le opere mie 
gran bisogno di correzioni : ma come 
immergermi in questo mare? Ho troppo 
stancato il pubblico con la multiplicità 
delle mie ciance canore, ed oltre il vi- 
gore , e la pazienza che mi manca per 
riandarle , mi converrebbe combattere 
col mio vizioso temperamento , che mi 
fa dubitar sempre di me medesimo , e 
non già per eccesso di modestia ; ma per 
l’insaziabilità dell’ amor proprio , che fa 
spesso trascurare il buono per correr 
dietro al perfetto , e che mi porrebbe 
nell’ evidente rischiodi peggiorarle. 

Aggiunga a tutto ciò che la pubblici- 
tà della stampa mi ha sempre imposto , 
ed impone un così efficace rispetto , che 
senza F inevitabile necessità del mio im- 
piego o nulla , o ben poco avrei ardita 
di avventurar del mio a tal cimento. Ec- 
cogliene una prova. Ho già da alcuni ao* 
ni intrapreso , e compiuto un estratta 
della poetica d’Aristotile , in cui capa 
per capo confesso quello che ho potuta 
intendere, e quello che mi è rimasto os- 
cura , malgrado le spiegazioni de’ piti 


Digitizèd by Coo^Ie 


DEL METASTASIO. iZt 

illustri espositori ; ho cercato di render- 
mi più chiara la natura della poesia , 
deir imitazione , e del y erisimile. Con F 
esame del teatro Greco , e Latino ho di- 
mostrato i falsi fondamenti di alcune re- 
gole di moderni maestri : ed ho secondo 
le occasioni che il testo ne somministra, 
espresse alcune verità che la pratica di 
cinquanta e più anni non mi ha permes- 
so di travedere. 

Prima ancora di questo estratto avea 
già io scritta in verso sciolto una esatta 
versione Italiana della poetica d’Ora2Ìo 

^ con la più scrupolosa fedeltà , e guarni- 
tala di note non comuni , e non fastose , ' 
ma necessarie ; e pure questi due da 
gran tempo già miei terminati lavori , a 
dispetto delle sollecitazioni degli amici , 
dormono tuttavia tranquillamente nel mia 
scrigno , e cosi vi dormiranno : non po- 
tendo io in conto alcuno dispormi all’ar- 
dita risoluzione di pubblicarli. Con que- 
ste disposizioni dell’animo mio , imma- 
gini V. S. illustrissima l’impressione che 
vi ha dovuto fare la parziale amorosa 
proposizione di voler impiegare la soa 
penna a scrivere la mia vita. Scacci , la 
supplico , mio caro signor D. Antonio ^ 

I ' 
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cotesta peccaminosa tentazione dal suo‘ 
pensiero , se non vuole eccessivamente 
affliggermi per soverchiamente onorarmi. 

É pericolosa generosità 1’ esser prodigo 
di tali incensi co’miei pari:, sollevano co- 
testi incensi profanati più contradittori , 
che partigiani e quando riuscisse anco- 
ra alia sua incantatrice eloquenza di ob- 
bligare ad accordarsi al suo tutti i voti 
c di sollevare sino al firmamento il mio 
nome; io le confesso ( sia debolezza, o- 
ragione ) che non mi sento punto dispo- 
sto a molto compiacermi d’essere spet- 
tatore vivente della mia apoteosi. Eguale ; 
a questa sincerità è quella, con la quale 
io le proffesso una infinita gratitudine , 
e vera corrispondenza^ all’amore che ella 
mi dimostra, e ch’io conto fra’ più sti- 
mabili, e più cari acquisti miei. Come 
potrei mai io informarla delle migliori 
musiche de’ miei drammi , non avenda 
quasi intese se non se quelle che si sono 
prodotte su questo Cesareo teatro: e di. 
queste la maggior parte scritte dal ce- 
lebre Caldara , insigne maestro- di con- 
trappunto , ma eccessivamente trascu- 
rato' nelle cure dell’espressione e. deli 
dilettevole. 

N , 
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Il più doloroso effetto della mia ina»* 
bilità sarebbe lo scemamento dell’ amor 
suo : ma ella è cosi giusta che non vorrà 
attribuirmi a colpa l’ involontario difetr 
to: onde pieno di questa fiducia la pre* 
go a credermi con la più alta stima , ed 
affetto 

P. S. Sono impaziente di liberarmi dal 
peso di rispondere a quantità di corris- 
pondenti da me necessariamente negletti 
perle sopra addotte ragioni, per poter 
procurarmi la mia delizia , ed il mio pro^ 
fitto nella lettura de’ libri da lei inviatimi « 
ed intanto le rendo le dovute grazie del 
prezióso , ed obbligante dono. 

Vienna ii Agosto lyjC- 


Al Padre Filippo Stanislao Melano, 

]É Degno dell’ ingegnoso , e dotto au»* 
tore il sonetto che la P. V. illustrissimai 
sà è compiaciuta inviarmi ,, ed io sento > 
tutto il peso della riconoscenza di cui mii 
debitore iLvedeimi in. esso cosil 
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zialmente rammentato : e sarei superbo 
se potessi corrispondere a tanta genti- 
lezza con la pronta esecuzione de’ suoi 
riveriti comandi : ma come è il mio ado- 
rabile Sovrano perseguitato dalla inon- 
dazione delle per lo più cattive poesie 
Italiane, che dall’epoca del suo viaggio 
di Roma da tutte le parti l’afFannano ; si 
è chiaramente espresso di non volerne 
più accogliere alcuna: or come potrei 
aver io il coraggio di domandare un’ 
udienza ( non avendo io altro mezzo per 
trovarmi alla sua presenza ) e pretendere 
ch’egli presti l’orecchio ad una mia let- 
tura poetica, in tempo ch’egli si trova 
occupato fra le infinite cure d’una guer- 
ra , che appunto presentemente si trova 
nella sua più violenta fermentazione ? 
Metterei a troppo rischio (facendolo) ed 
il molto merito deH’autore , ed il credito 
della dovuta mia rispettosa discretezza. 
Mi auguro più destre occasioni d’ ubbi- 
dirla , e pieno di riconoscenza , e di os- 
sequiosa stima mi dico 

Vienna 13 del 1779# 
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Al signor abate Giuseppe Bozzoli. 

Cjon la giustizia da me resa alle felici 
di V. S. illustr. Omeriche versioni ho 
io preteso riveritissi/no signor Bozzoli , 
non già di accrescere celebrità alle sue 
letterarie fatiche, tanto illustrate dalle 
festive accoglienze di tutto il pubblico , 
ma di conservare bensì al possibile il 
credito del mio giudizio , che se fosse 
stato diverso , avrebbe provato , eh’ io 
ignorassi quanta dottrina , qual vigor di 
mente , quanto senno , e quanta costanza 
bisogna per immaginare, per intrapren- 
dere , e per condurre a fine cosi lunghe , 
e cosi malagevoli imprese. Ella mi è dun- 
que grata del vantaggio eh’ io ho procu- 
rato a me stesso. Secondi la prego cote- 
sta sua gratuita parzial propensione ver- 
so di me , usando una somigliante indul- 
genza verso la mia fisica insufficienza 
servile , che mi permette a pisna d’ assi- 
curarla brevemente , ma col più sincero 
candore dell’ossequiosa stima con cui sa- 
rò sempre 

\ 

Vienna 24 Ottobre 1781, 
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Al sig. Avvocato Giuseppe Antonio Bruno 
Professore nella R. Università di Torino. 

JL A giustizia ch’io rendo al distinto me- 
rito di V. S. illust. onora più me stesso , 
che lei ; ed è un eccesso di bontà il pro- 
fessarmi gratitudine d’un vantaggio , che 
per suo mezzo io mi procuro. L’arrivo del 
prezioso dono , che ella mi destina non 
seconda la mia impazienza : ma è lungo 
lo spazio che ci divide , c le occasioni 
de’ benevoli portatori non son frequenti: 
onde conviene , come in tutto il resto 
adattarsi alla necessità. Le rendo in 
tanto le dovute grazie per la generosa 
sua cura , nè lascierò a suo tempo eh 
ella ignori il piacere , ed il profitto eh 
io mi prometto di ritrarne : abbracci la 
prego per me il caro nostro signor Fi- 
lipponi , che ha cosi solidi , ed antichi 
dritti suH’amor mio; e mi creda sempre 
con riconoscenza eguale alla stima 

Vienna 25 Dicembre 
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AlMedesimo. 

JLi’Obbligante umanissima lettera di V*. 
S. illustr. che accompagna il prezioso 
dono de’ dottissimi libri suoi 9 è data di 
Torino il di 1 del passato Ottobre , ma 
non è pervenuta alle mie mani, che verso 
la metà dello scorso Gennajo : onde per 
giustificare appresso di lei la tardanza 
della mia risposta , non ho bisogno d’al- 
tra , dopo questa cronologica apologia. 
Potrà facilmente ella immaginarsi il van- 
taggio ch’io' dovrei aver saputo ritrarre 
dall’ attenta lettura di due opere cosi per- 
fette, ma non già quella specie di sensi- 
bile piacere che mi ha procurato condu- 
cendomi agiatamente per mano a rive- 
dere un paese dove ho passati i di più 
ridenti della mia adolescenza , e dove per 
la disposizione dell’ immortai mio mae^ 
stro , avrei edificato lo stabile mio domi- 
cilio, se un concorso d’accidenti mini- 
stri della Provvidenza non mi avesse vio- 
lentemente trasportato, e trattenuto in 
Parnaso. Ho riconosciuti per opera della 
sua ospitale assistenza tutti i luoghi da 
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ine per tanti , e tanti anni abbandonati ; 
mi sono paruri più accessibili, e meno 
scoscesi : ne ho trovate più aperte , e 
meno oblique le vie , e l’una conducente 
naturalmente nell’altra : talché i poveri 
▼iandanti non potranno ormai temer di 
smarirvisi mercè quella artificiosa analo- 
gia d’ idee , che suol essere il più efficace , 
t sicuro soccorso della memoria. Ho 
Sommamente ammirato il savio , ricco , 
e neccessario viatico , che ha V. S. illu- 
strissima generosamente somministrato a 
chi disegna inoltrarsi nelle regioni della 
sacra Giurisprudenza : viatico di cui , 
quando sappiano altri approfittarsi , giun- 
geran cittadini, e non stranieri alle con- 
trade , alle quali aspirano: e renderassi 
loro agevole, e breve un lungo altri- 
menti , e disastroso viaggio : nello stile 
così Latino , come Italiano dell’uno , e 
dell’altro utilissimo libro ho osservato 
queirelegante , e nobile purità , che non 
trascura giammai in grazia del proprio fa- 
sto il vantaggio , ed il comodo altrui ; 
quella vasta , e dotta erudizione , che ha 
Sempre per oggetto il bisogno de’lcttori, 
non l’ambizione dello scrittore : ed oltre 
l’ordiae lucidissimo , quel sano giudizio , 
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di cui non v’ è merce più rara in tutto il 
traffico letterario. Me ne congratulo con 
me medesimo , poiché s’accresce il pre- 
gio degli acquisti miei , accrescendosi il 
merito delle persone che mi onorano 
della loro parzialità. Mi auguro eh’ ella 
non se ne stanchi, e con rispetto eguale 
alla stima sinceramente mi confermo 

Vienna II Febbrajo 1770. 


All’Abate Vincenzo Cammillo Alberti 
Bolognese. 

INfoN posso a meno di non essere gran- 
demente tenuto alla bontà , e gentilezza 
di V. S. Ella m’offre la sua amicizia còh 
parzialissime espressioni, e per dimo- 
strarmi che grande è il dono eh’ io ne ri- 
cevo , ella mi comunica una sua cantata ^ 
che è veramente felice , affettuosa , e 
gentile. Bene ho'a dolermi con la fortu- 
na , che mi presenti tanto , e sì prezioso 
dono in un tempo che poco o nulla pos- 
sa corrispondere al donatore. Come può 
egli essere istrumento idoneo ad un re- 
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gelare letterario commercio On uomo 
dell'età mia , e giustamente stanco dalle 
sue inevitabili occupazioni ? Certamente 
se non le dà l'animo di termi di dosso una 
buona quantità di olimpiadi , e di ceder- 
mi qualche porzione dell'ozio suo, con- 
verrà , ch'ella trasformi gli eccessi dell’ 
affetto suo in altrettanta compassione per 
la mia insufficienza ad approfìctarmi de- 
^li onori , che largamente m'offre. E 
pieno d’invariabile stima passo a pro- 
testarmi 


Vienna 8 Marzo ij66. 


Allo Stesso. 

Il sensibile contento ch’io provo nel 
vedermi cosi distintamente onorato da 
cotesti illustri Accademici , che degnan- 
dosi d’accompagnarmi a’ più celebri abi- 
tatori di Parnaso , mi chiamano genero- 
samente a parte del merito della medi- 
tata raccolta ;è ben amaramente contrae-: 
cambiato dal vivo, non men che giusto 
rammarico di non potermene approfìt- 
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tare. Bench’io abbia diversi componi- 
menti inediti già da me terminati ; essen- 
do questi scritti per ordine sovrano , non 
è in arbitrio mio il pubblicarli; e l’essere 
esposto ogni momento a qualche improv- 
viso comando non mi permette la liber- 
tà d’ impegnarmi ad intraprendere altri 
lavori a seconda delle occasioni , con 1’ 
evidente pericolo di non poter adempire 
le mie promesse. Questa incerta (perle 
mie forze j assai laboriosa situazione mi 
obbligò fin da’primi tempi, ch’io mi 
trovai in questo Cesareo servizio , a pri- 
varmi del piacere di secondar le premu- 
re di chi mi onorava di sue richieste: 
stile che religiosamente da me tenuto , si 
è finalmente trasformato per me in duris- 
sima legge: poiché non potrei ora pre- 
starmi al desiderio d’ alcuno senza eccitar 
contro di me la ragionevole indignazione 
di tanti , e tanti a’ quali nel corso ormai 
di 16 anni ho dovuto, benché mio mal- 
grado , negarmi. 

Ben vede V. S. che quando io non 
posso prevalermi d’un invito che a si al- 
to segno mi onora , essendo tutto il dan- 
no dalla mia parte , ho molto meno di- 
bisogno di scusa , che di compatimento. 
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Si adoperi ella la supplico a procurar- 
melo da cotesti miei generosi colleghi ; 
attestando loro non meno il mio vero 
rincrescimento , che la mia infinita , e 
rispettosa gratitudine. 

Mi continui ella nel suo particolare la 
dichiarata sua propensione , e sicura d’ 
un perfetto contraccambio mi creda co- 
stantemente 

Vienna ii Maggio iy66. 


i 


Al Medesimo. 

Il celebre nome di Bonafede , che a 
dispetto dell’abito Greco ho immedia- 
tamente ravvisato , la grave, ed erudita 
materia del libro di cui V. S. mi fa ge- 
neroso dono , e la giusta stima da me 
professata per il gentilissimo donatore , 
mi promettono considerabil frutto, e 
piacere nell’attenta , e regolare lettura d’ 
un’opera di tanto peso , che in compa- 
gnia di due dottissimi cavalieri ne sarà 
esattamente fatta in mia casa. Quello , 
4 phe intanto pe’r impazienza ne ho scor- 
so, 
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scorso, mi ha reso avido del rimanente. 
Mi congratulo seco di quattro felicissimi 
versi ne’ quali ha fatto ella entrare quan- 
to avrebbe potuto contenere una prolis- 
sa obbligantissima lettera. E confuso di 
tanta sua parzialità pieno di gratitudine, 
e di rispetto mi confermo 

Vienna 11 Giugno i7(>7. 


Al Medesimo. 

JL’ Utile , ed il piacere da me ritratto 
nella lettura del primo volume della sto- 
ria fìlosobca del nostro degnissimo Aga- 
topisto , mi ha reso carissimo il dono 
del secondo volume, in cui mi prometto' 
di ritrovare la medesima robustezza e 
forbita eloquenza , la medesima ricchez- 
za di profonda , e pellegrina erudizio- 
ne , e la medesima perspicacità , e so- 
lidità di giudizio : onde ne rendo le 
dovute distinte grazie al gentilissimo 
donatore. Gli sono parimente gratis- 
simo della parte che ha voluto farmi 
delle sue leggiadre canzonette , nelle 
Tomo III, I 
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quali Tarte, e l'ingegno non si lasciano 
nascondere dalla passione che le ha pro- 
dotte. Ho già raccomandato il giovane a 
me diretto a diversi cavalieri Milanesi 
che qui si ritrovano ; nc risparmierò 1’ 
opera mia, ove si offerisca opportunità 
d' essergli utile. E pieno in tanto della 
più perfetta stima, e riconoscenza mi 
confermo 


Vienna 7 Settembre 1767. 




Allo Stesso. 

Gtratissimo aH’affettuosa parzialità di 
V. S. alla quale ne rendo il dovuto con- 
traccambio , mi congratulo seco del leg- 
giadro sonetto, che s’è piaciuto scrivere, 
meditando onorarmi con la dedica delle 
sue cantate. Ma nel tempo medesimo la 
prego istantemente a deporre codesto 
troppo obbligante pensiero ; poiché si- 
mili incensi per prescrizione immemora- 
bile sono dovuti a favoriti della fortuna , 
e non a noi poveri abitatori di Parnaso. 
Questa ragione ha bastato fin’ ora a di- 
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fendermi dalla taccia di usurpatore ap- 
presso ad altri , a’ quali era caduta in 
mente T idea medesima : e mi prometto 
da lei la medesima compiacenza , che mi 
servirà di prova della sua amicizia , e di 
stimolo a continuare a protestarmi 

Vienna primo Ottobre 17^7. 


Allo Stesso. 

I^iSPARMJ , gentilissimo mio sig. Al- 
berti 5 il suo virtuoso sdegno per occa- 
sioni che ne sieno più meritevoli che T, 
alterazione di qualunque mio dramma. 
Se le correzioni son giuste , io debbo 
esser grato a chi m’ illumina : e se non 
lo sono ) non mi dispiace che il pubblico 
occupato intorno agli errori altrui abbia 
minor tempo di rimettere ai miei. 

Mi sarà gratissima la medaglia dell’ il- 
lustre signore Francesco Zanotti , il di 
cui nome conosco da lungo tempo , ed 
onoro. Ne accoglierò come debbo il por- 
tatore , e mi studierò di fargli compren- 

1 2 
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dere in qual pregio io tenga chi a me Io 
invia. 

La partenza da questa Imperiale Corte 
della Regina di Napoli è destinata al di 
7 del prossimo Marzo. Non mi scemi 
la sua parzialità per la mia avversione a 
scrivere lunghe lettere , anzi a dispetto di 
questa mi creda invariabilmente 

Vienna io Febbrajo 17Ó8. 


Al Medesimo. 

^3enché minutamente informato dalle 
relazioni venute regolarmente alla Corte 
di tutto ciò che si è fatto in Bologna nel 
passaggio della Regina di Napoli; sono 
stato sensibilissimo alla cortese cura che 
ha voluto prender V. S. di darmene cosi 
sollecita contezza. Questa obbligante pro- 
va della memoria, ch’ella conserva di me , 
esige il contraccambio e della mia grati- 
tudine , ed il desiderio di convincerla 
nell’ esecuzione d’ alcun suo comando 
della costante perfettissima stima con cui 
sono 

Vienna p Maggio 1768. 
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Al Medesimo. 

IVA il mio ufficiosissimo signore Al- 
berti/ che sulle tracce d’Èrcole, e di 
Teseo non ricusa per gli amici d’aver 
commerzio con l’altro mondo. Sulla voce 
ch’io avessi fatto il mio ultimo viaggio 
per i campi Elisj , egli è andato a cercar- 
mivi con una sua lettera. Sollecito di sa- 
perne il vero da me medesimo. Per que- 
sta volta ho il piacere di poterlo ringra- 
ziare da Vienna. Ma se mi fossi trovato 
in quelle remote regioni, non so se mi 
sarebbe riuscito di rinvenire il benevole 
portatore della mia risposta. In tanto do- 
po una prova cosi convincente io sono a 
buon conto sicuro , che tutto potrà to- 
gliermi la Parca inesorabile , fuorché 1 ’ 
onore del suo carteggio : e con la stima, 
e riconoscenza che corrisponde a cosi 
lusinghiera sicurezza sinceramente mi 
dico 

P. S. Nel chiudere la presente il sig. 
abate Brandoli mi reca una seconda sua 
lettera, con altra di cotesto eccellentis-’ 
simo signor Senatore Angelelli , accom- 

13 
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pagnata da un libro de’suoi componi- 
menti poetici. La prego di fargli tenere 
l’acclusa mia risposta , e di replicargli 
anche a bocca i miei divoti rendimenti 
di grazie per lo più stimabile dono ^ di 
cui si è compiaciuto onorarmi. Le par- 
ziali espressioni di V. S. mi sono sem- 
pre carissime; e sono mortificatissimo di 
non poterle dare altre testimonianze del 
mio vero gradimento , che replicati inu-; 
tili complimenti. Io son di nuovo 

Vienna 5 Settembre 17^8. 


Al Medesimo. 

Il portatore della nota poetica è stato 
obbligato di lasciarla in cotesta dogana, 
perchè qui non possono introdursi libri 
senza esatta revisione ; jer 1’ altro mi fu 
recata; e subito che dal librajo sarà resa 
leggibile appagherò la mia curiosità. In- 
tanto le rendo grazie del dono; ma la 
prego di metter freno alla sua liberalità; 
poiché questo terreno non produce frut- 
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ti , onde renderle il contraccambio ; ed 
io arrosisco d’ esserle sempre debitore. 

Ho lette col solito piacere le sue leg- 
giadre cantate, ed ho trovato in esse vi- 
vacità , fantasia , e non poche felici es- 
. pressioni suggerite da quel genio poetico 
che la spinge in Parnaso ; non aspetto 
meno dalle canzonette che mi promette , 
ed augurandola meritata corrispondenza 
air amor suo per le muse sinceramente 
mi dico 


Vienna 3 Ottobre ij 6 %. 


Allo Stesso. 

A gratuita sua affettuosa propensione 
verso di me, non meno espressa nel no- 
stro sciolto familiare idioma, che in quello 
del Parnaso, merita, e riscuote tutto il do- 
vuto contraccambio della mia ; e dacché 
nelle mie circostanze non è facile che mi 
si offra l’opportunità di darle alcun solido 
pegno della mia amicizia ; in una confi- 
dente richiesta eccogliene almeno intanto 
una prova. 

1 4 
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Una gentilissima giovane Bolognese 
per nome Giacinta Betti , distinta dilet- 
tante di musica ( per quanto ella stessa 
asserisce ) mi ha onorato di diverse sue 
obbligantissime lettere , alle quali , come 
era mio debito , ho sempre esattamente 
risposto ; ma senza saper mai chi fosse 
la mia corrispondente. Se volesse V. S. 
erudire la mia ignoranza su la qualità , 
e le circostanze personali di cotesta cor- 
tese Signora ( senza che nè ad essa , nè 
ad altri sia nota la mia curiosità ) si ag- 
giungerà un valido motivo ai tanti altri 
per cui sono 

Vienna 17 Novembre 1768. 

. ::sm 

Allo Stesso. 

]Benché a me non fossero note le amo- 
rose vivacità di cotesta canora pastorella, 
lo stile delle lettere , delle quali affatto a 
me incognita , mi ha francamente ono- 
rato , me ne aveva già abbozzato quel 
carattere , che V. S. si è poi compia- 
ciuta di colorire. La compiacenza di non 
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essermi ingannato , non compensa il rin- 
crescimento che sento nel prevedere y 
che coteste irregolarità procedenti senza 
dubbio da naturai temperamento, e non 
capaci perciò di correzione , le produr- 
ranno al fine qualche funesta irremedia- 
bile catastrofe. Desidero vani i miei pro- 
gnostici , e sono gratissimo a V. S. della 
confidente informazione , con la quale 
ha pienamente appagata la mia curio- 
sità. Si conservi intanto, mi comandi, e 
mi creda 


Vienna 15 Dicembre 1768. 


Al Medesimo. 

I Poetici , e cristiani pensieri de’bellis- 
simi sonetti da V. S. trasmessi , mi hanno 
ripieno di compassione, e di meraviglia, 
con la viva idea delle crudeli angoscie , 
e delferoica virtù del degnissimo autore 
che le sostiene. Se nc condolga , la pre- 
go, a mio nome, e se ne" congratuli seco: 
aggiungendo che non solo io gli auguro 
cordialmente; ma che arditamente gli pre- 

I S 
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sagisco quella felicità in tanto rischio , 
che meritano la sua pietà , e la sua co> 
stanza. 

Mi rallegro moltissimo che la nota vi- 
vace pastorella abbia rinvenuta la via di 
metter d’accordo i suoi bisogni con la 
regolarità , e con la decenza civile. Nè T 
accuso per quella naturai propensione , 
che quando ancor fosse eccessiva, sareb- 
be disgrazia, e non colpa. 

Desidero occasioni di corrispondere a 
tante sue attenzioni , e sono invaria- 
bilmente 


Vienna 30 del 


Al Medesimo. 

Desidero , e spero che a quest’ora 
il discolo suo piede sia perfettamente 
ritornato all’antica ubbidienza , e che non 
abusi più della di lei toleranza : e le sono 
intanto gratissimo , che a dispetto di si 
fastidiosa occupazione, abbia V. S. pen- 
sato ad obbligarmi con l’ultima sua gen- 
tilissima lettera , portatrice del nuovo 


Digitizod by Googlc | 



DEL METASTASIO. 20J 

poetico componimento, ch’io chiamerei 
piuttosto epistola , che sermone. Esso 
mi è paruto savio , ed ordinato ne’ pen- 
sieri , nobile , e poetico nello stile , e 
tanto armonioso , quanto è capace di 
esserlo il nostro endecasillabo spogliato 
della rima. Sia ragione , o costume , il 
mio orecchio non si adatta facilmente a 
cotesta comoda libertà , che forse un 
poco di pigrizia ha raccomandata a qual- 
che per altro illustre Liceo deHa nostra 
Italia. É vero che la rima talvolta impe- 
disce tirannicamente l’espressione de’no- 
stri pensieri : ma è vero altresì che ne 
suggerisce talvolta de’ più luminosi , e su- 
blimi, a’quali non sarebbe mai pervenuta 
la nostra mente senza il violento sforzo , 
al quale la costringe , e ravvalora quell’ 
angustia eccitatrice. Ed è poi sempre 
verissimo che fra il rigore del medesimo 
sentimento espresso felicemente in rima 
o in verso libero , corre la stessa diffe- 
renza che si trova in quello d’un sasso 
scagliato con la mano , e con la fionda. 
Non è però eh’ io disapprovi questa 
libertà nello stile epistolare , o didasca- 
lico. In questi il poeta imitatore parmi 
che possa trascurare alcun poco quella 

16 


Digitized by Google 



204 LETTERE 

musica che per altro è sempre essen- 
ziale alla poesia. 

Non so chi abbia sedotta cotesta valo- 
rosissima signora la contessa de’ Bianchi 
a favor mio. Io son tanto superbo d’una 
cosi invidiabile parzialità , che prego ii 
Cielo ch’ella mai non si disinganni. Le 
renda umilmente grazie a nome mio , e 
procuri di mantenerla nell’errore. 

Aspetti pure pazientemente V. S. il por- 
tatore del noto libro , sicura che la tar- 
danza non iscemerà punto la mia grati- 
tudine. £ non cessi intanto di credermi 

Vienna 6 Marzo ij6g, 

■' ■■ ■ ■■ ■■■■■ . — 

Allo Stesso. 

Sono sensibilissimo alla sua gentile 
attenzione, riveritissimo signor Alberti, 
che ha voluto usar meco informandomi 
del passaggio per costà dell’ augusto pel- 
legrino. In contraccambio della mede- 
sima io non saprei che altro confidarle 
se non se eh’ egli parti dalla sua residenza 
il dì 3 del corrente la seraj che non v’è 
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chi dubiti ch’ei vadi a veder Roma in 
questo tempo molto favorevole ad evitare 
tutti i cerimoniali , de’quali egli è irre- 
conciliabile nemico e che quantunque 
egli si sia proposto di passare sconosciuto 
per tutto , noi concordemente crediamo, 
che l’astro sia troppo luminoso per tro- 
var nuvola che lo nasconda. 

Le irregolarità del discolo suo piede 
incominciano ormai ad esser troppo lun- 
ghe : desidero , e spero che a quest’ ora 
sia ritornato alla dovuta ubbidienza. E 
con la solita costantissima stima mi 
confermo 


Vienna 23 Marzo 


Allo Stesso. 

'Obbligantissimo sig. Alberti sempre 
inteso a favorirmi è stato il primo ad an- 
nunciarmi il bramato parto della nipotina 
del caro Gemello: ed io gli so buon gra- 
do di cotesta sua cortese diligenza , con 
la quale ha più sollecitamente d’ogn’altro 
calmata la mia sollecitudine. 
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Mi congratulo seco del Sonetto che 
gli è piaciuto comunicarmi , e ne lodo 
la destinazione. Quanto ammiro l’ invitta 
costanza dell’ autore , che giacendo in 
letto con un piè si poco abile al suo na- 
turale esercizio , non desiste per quello 
tlal salire in Parnaso I 

É vero che la necessità di scrivere per 
il teatro mi ha scoperto alcune verità 
che non si palesano che agli artefici : è 
'vero che per proprio uso ne ho no- 
tate alcune ; ma per comunicarle al 
pubblico avrebbero bisogno d’ozio, e 
voglia efficace per ordinarle , e com- 
, pirle : circostanze nelle quali non so quan- 
do , o se, mi troverò mai. 

Il sonetto dell’ abate Salandri era da 
lungo tempo in Vienna , ma ciò non 
iscema la mia gratitudine alla sua cura. 
Si liberi una volta dal suo incomodo , e 
mi creda sempre 

Vienna primo Maggio 1 769, 
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Al Medesimo. 

^3gni volta ch'io rileggo il sonetto 
che vi siete compiaciuto mandarmi, lo 
ritrovo più bello. L’invidio tutui , ma 
particolarmente quei due versi impareg- 
giabili 

Teco hai tu il cor 'della diffidi Roma, 
Quel cor ch'ebbero a pena Augusto^ e Tito, 

Congratulatevene col valoroso autore , 
ed assicuratelo che non solo io gli rendo , 
ma gli faccio render giustizia da quanti 
ne son capaci sotto questo nostro me- 
ridiano. 

La cantata ha il dovuto carattere pa- 
storale confacente al nume al quale è 
consagrata , e non merita il vostro dis- 
prezzo , nè ha bisogno delle vostre scuse : 
anzi la serenità , e la vaghezza che in 
essa regna, mi scema la rincrescevole idea 
de’ vostri incomodi , che per altro vorrei 
ormai pienamente debellati. Ve l’auguro 
col più sincero dell’animo , ed in fretta 
mi dico 

Vienna 5 Giugno 
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tuosa stima con la quale non cesserò 
mai d’essere 

Vienna 19 Giugno 176^, 


Allo Stesso. 

I 

il portatore , nè la portatrice del 
libro sono comparsi ancora su questo 
orizzonte ) onde non sono in istato di 
renderne conto: nè se presentemente 
giungessero potrei occuparmene, essen- 
do aiToljatissimo fra doveri indispensa- 
bili. Pie crcdendam che l’ ultima resipi- 
scenza deir estinto letterato sia stata sin- 
cera : in tanto l’esempio non lascia d’esser 
utile. Ho lette con piacere le due can- 
zonette. Trovo in esse facilità, e leggia- 
dria , ed argomentando da questi saggi , 
si può far buon prognostico della miniera 
quando sia ben trattata. Non ho tempo di 
dilungarmi , onde frettolosamente mi 
confermo 

Vienna 18 Settembre 17^9. 
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Al Medesimo. 

f'ui jer Taltro avvertito da questa do- 
gana esser ivi un piego a me diretto con- 
tenente un libro : e fattolo riscuotere , 
trovai il canzoniere del Dottor Ghedini , 
ed una vostra lettera, data il di 28 del 
passato Giugno»' Non è facile indovinare 
dove possa essersi trattenuto quattro 
mesi , e mezzo codesto piego : ma sem- 
pre vengono in tempo le vostre obbli- 
ganti attenzioni. Leggerò il libro quando 
ne avrò il tempo , che ora mi manca : 
avendone a pena per rendervi grazie del 
dono. Ho letta la cantatina inclusa nella 
vostra lettera , ed ho argomentato che 
voi siete amico molto confidente -delle 
muse dal vedere che non hanno repu- 
gnanza di venirvi a visitare in letto. Usci- 
tene una volta almeno per non obbli- 
garle ad una pratica che parer potrebbe 
scandalosa a qualche invidioso. Io sono 
al solito 


Vienna 6 Novembre 17Ò9. 
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Al Medesimo. 

,ì "^ UBRioso se mi fosse permesso di 
presentare all’ Imperadore una lettera 
chiusa , senza violare il rispetto che gli 
è dovuto , ho mandato dal signor cava- 
liere barone di Retter suo segretario di 
gabinetto perchè mi regolasse ; egli ri- 
tenne la lettera , e se ne incaricò. Il di 
seguente rimandai all’ anticamera Impe- 
riale a richiedere il segretario suddetto 
dell’esito della commissione: il segreta- 
rio disse d’aver presentata la lettera , ed 
esposte alla Cesarea Maestà sua le mie 
rispettose dubbiezze: in questo tempo 
tornando fortunatamente alle sue dalle 
camere dell’ Imperatrice madre , vide il 
mio emissario Uomo di Corte da lui 
amato, ed il quale ei sa che vive meco, 
gli parlò subito della lettera : gli ordinò 
di dirmi eh’ io avea ottimamente fatto 
inviandogliela , che l’ avea sommamente 
gradita , ed entrò nell’elogio della signó- 
ra Manzolini , dicendo esser questa don- 
na veramente distinta, e che facea opere 
meravigliose , ch’egli avea vedute , ed 
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ammirate. Onde eccovi ubbidito. Infor- 
matene codesta celebre signora, ed in- 
sieme oiferitele la servitù mia. 

Nella lettera antecedente a quella a 
cui rispondo , voi mi volete diffuso nelle 
mie risposte , e me ne somministrate 1’ 
occasione , proponendomi quistioni ac- 
cademiche da discutere in istile asiatico. 
Ah mio caro signore Alberti, voi mi sup- 
ponete giovane , robusto , e sfacendato. 
Volesse il Cielo che credeste il vero : 
ma per mia disgrazia v’ ingannate di 
molto. A me sono ormai gravi i doveri 
precisi : or pensate quanto io sia atto a 
schiccherar fogli per far mostra d’ elo- 
quenza, e d’ingegno: fatelo voi che siete 
nella primavera dell’età vostra : e crede- 
temi intanto pieno di stima , di ricono- 
scenza , e d’affetto 

Vienna 7 del 177®. 
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Allo Stesso. 

Il sonetto di cui vi siete compiaciuto 
di farmi parte lascia molto indietro tutti 
gli altri componimenti poetici che le 
muse v’hanno fin’ ora dettato : almeno 
quelli che son giunti alla mia notizia. 
Me ne congratulo con esso voi: nè so 
intendere come nella vostra dolorosa si- 
tuazione si possa aver voglia di accordar 
la lira, lo senza impedimento cosi le- 
gittimo, non la spolvero senza neces- 
sità. In queste feste nuziali non vi sarà 
spettacolo teatrale. Io l’ho saputo quan- 
do era già presso al fine d’un dramma 
che mi era stato ordinato : onde ho per- 
duto il risparmio che potea far d’ un la- 
voro , per me ora grave , ed ingrato, 
farò gustare il sonetto ai pochi palati che 
qui son capaci d’assaporarlo. Vi auguro 
con tutto il cuore una decisiva vittoria 
contro il vostro ostinato incomodo , e 
sono con la solita costanza 

Vienna Aprile 1770. 
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Il vostro stato , caro sig. Alberti , mi 
fa giustamente compassione, ma qualun- 
que sia la vostra indisposizione , è sem- 
pre più curabile della mia, che procede 
dall’aver già vivuto troppe olimpiadi: 
onde merito anch’ io il contraccambio 
del compatimento che voi chiedete. Il 
sonetto è molto superiore a quello che 
può pretendersi da un uomo che fi tro- 
va nelle vostre circostanze. Il pensiero 
n’è grande, e vero, e T immaginazione 
non si risente de’ vostri malanni ; onde 
spero che non saranno invincibili. Io non 
conosco tutte le edizioni delle opere mie: 
fra quelle che sono a me note la Pari- 
gina, e la Torinese sono le più compiu- 
te , e le più fedeli ; benché non manchi- 
no anche ad esse le loro taccherelle. Ad- 
dio. Continuate a far uso del farmaco 
letterario , dacché vi riesce giovevole , 
tenete conto della speranza , che per 
quanto se ne dica male è una buona com- 
pagna : e non cessate di credermi 

Vienna 17 Maggio 1770. 
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Al Medesimo. 

Il povero Carattoli, che si trova grave- 
mente infermo , mi consegnò esatta- 
mente il vostro commentario, lodevole 
non meno per la gratitudine , che per il 
valore dello scrittore. Ho pronto un pie- 
go che include la Partenope , ed il Rug- 
giero, ed a voi diretto sarà consegnato 
al primo cortese portatore che si pre- 
senti. Al distico del celebre signor Fla- 
minio Scarselli non manca altro per es- 
sere irreprensibile che la circostanza d’ 
essere più degnamente impiegato. Il vo- 
stro sonetto vorrebbe rappacificarmi eoa 
Muzio Scevola : ma tutto il suo corag- 
gio non bastano a giustificare l’assassinio 
ch’io detesto , con buona pace di tutta 1’ 
antichità. Addio. Credetemi ottimo ami- 
co , benché scarso corrispondente , nè 
dubitate eh’ io sia per esser sempre 

Vienna 25 Novembre 1771. 


Digilized by Google 



LETTERE 


ii6 


Allo Stesso. 

è colpa nè di codesto sig. Dot- 
tore , nè di questo degnissimo sig. abate 
Taruffi il tardo arrivo al suo destino del 
plico, che già lungo tempo fa v’ inviai 
con due miei drammi, in esecuzione de’ 
vostri comandi : ma inconveniente inevi- 
tabile della nostra disgiunta situazione , 
che non somministra frequenti occasioni 
di opportuni portatori , e conviene senza 
scelta accettarli quali si presentano. La 
stessa sorte correrà forse il vostro com- 
mentario , che asserite avermi indirizza- 
to, perché fin’ora non è comparso. Io 
non lascerò di rendervene conto quando 
mi pervenga. 

Le numerose letterarie fatiche che voi 
vi proponete, e compite mi assicurano , 
che la vostra mente non sì risente dei 
disordini della sua macchina , e somma- 
mente me ne congratulo : argomentando 
che questi almeno non sien dolorosi , 
lasciando tutto l’arbitrio alle operazioni 
di quella. Ho letto il sonetto , e mi è 
paruto proporzionatissimo al soggetto. 

Non 
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Non iscuso il mio laconismo , perchè voi 
ne sapete le cagioni, che meritano- com- 
patimento , e non perdono. Conse rvate- 
vi, e credetemi 

Vienna 7 Maggio 1772. 


Allo Stesso. 

Da Monsignor Garampi nunzio Apo- 
stolico per Polonia , mi fu consegnar» 
un piego con una vostra lettera data di 
Bologna il giorno 25 di Febbrajo del cor- 
rente anno : e ciò nella scorsa settimana , 
nella quale il detto Prelato è giunto in 
questa Corte. Ho letto il commentario 
Algarotiìco , e me ne sono compiaciuto, 
come di tutto ciò che mi vien da voi. I 
due Cavalieri , c©’ quali soglio comuni- 
care le mie lettere , sono in campagna , 
al loro ritorno, che sarà in breve, presen- 
terò loro il vostro dono , e son certo che 
sarà ad essi gratissimo. Le opere che voi 
intraprendete mi consolano sommamen- 
te , come argomenti della discretezza 
Tomo IlL ■ K 
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degli abituali incomodi a’ quali vi tro- 
vate soggetto : ma sarebbe più intera la 
mia consolazione se vi sentissi una volta 
affatto libero da cosi ostinata persecii* 
zionc. Voi sapete le cagioni del mio ine- 
vitabile laconismo , onde senza violarlo 
con la prolissità delle scuse, vi abbraccio , 
vi ringrazio , e mi confermo 

Vienna 17 Giugno 1772. 

/ 


' Allo Stesso. 

ISTon so se debba rallegrarmi con esso 
voi dell’acquisto fatto della pingue colle- 
zione de’ drammi musicali. Troverete 
(come altre volte è a me avvenuto) mol- 
tissima paglia , e poco grano , e questo 
di cattiva specie. Il Siface non basta per 
compensare l’inutilità della messe. Vi 
sono gratissimo della gentile offerta che 
me ne fate, ma essendomene alcun’ anno 
fa capitato un esemplare l’ho riletto , e 
non sono stato punto tentato di darlo per 
legittimo. É un dramma fatto senza vo- 
lerlo fare : l’ idea era di raffazzonare un 
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antico libretto a istanza'del Maestro Por- 
pora; enei raffazzonarlo fu interamente 
cambiato , perchè era troppo differente 
la stoffa deU’originale , da quella delle 
rappezzature ; e faceva un contrasto 
troppo mostruoso di stili totalmente disr 
cordanti: ma pure non è mio, benché 
non credo che vi sia rimasto alcun verso 
del primo autore. Per esser mio avreb- 
be dovuto esser da me da bel princi- 
pio immaginato : ed io di questo non 
mi son proposto mai altro 'che la rettifi- 
cazione di qualche parte ; e benché non 
ne abbia lasciata alcuna intatta, non le 
ho mai considerate come membri d’un 
tutto da me preventivamente immaginato: 
onde dee per necessità esserne imperfetta 
la connessione: sicché fate pur quell’ uso 
che vi piace del Siface , ma non lo date 
per mio figliuolo , non potendo io in 
buona coscienza darlo per tale. 

Per me è sempre incomodo mestiere 
lo scrivere, ma oggi, mercè l’eccesso del 
caldo che ci va liquefacendo , è reso in- 
sopportabile , onde non avendo forza di 
dilungarmi , vi abbraccio di volo , e mi 
protesto 

Vienna 29 Giugno 1772. 
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Al Medesimo. 

JBenché corra felicemente (non so da 
chi promossa ) per tutta l’ Italia , e la 
Germania, è falsissima la novella che mi 
pubblica bibliotecario di questa Impe- 
riale biblioteca. I miei augusti Sovrani 
non credo che pensino a me : e se per 
eccesso di clemenza vi pensassero , io sa- 
rei in debito d’ implorare da loro la dis- 
pensa da un tale incarico superiore alle 
mie forze fisiche , le quali ormai non ba- 
sterebbero a compir degnamente i do- 
veri d’ un tal impiego. Sono per altro 
sensibilissimo alle veraci prove del vo- 
stro affètto che questo vano remore mi 
ha procurate ; e ve ne rendo il dovuto 
contraccambio della più sincera ricono- 
scenza. 

Non posso risentirmi del vostro laco- 
nismo , avendovene io dato T esempio : 
ma vorrei bene che non fosse effetto 
deir incomodo stato di salute , in cui 
troppo ostinatamente vi tiene qualche 
genio maligno , che vorrei che alfin si 


Digìtized by Coogle 



DÈL METASTASIO. tu 

placasse. Ve l’auguro , e veracemente lo 
desidero , essendo invariabilmente 

Vienna 20 Agosto 1772. 


Al Medesimo. 

Dalle mani di questi Revisori pas- 
sò finalmente jeri sera alle mie il nitido , 
ed elegante saggio delle vostre Poesie 
Italiane , e pochi momenti dopo, ch’io, 
avea esagerata con l’ ufficiosissimo Pa- 
dre Fontana la mia impazienza d’esserne 
possessore. L’ho tutto , non già trascor- 
so , ma attentamente letto , e dall’aria 
ridente delle Muse vostre infermiere , 
ho concepite speranze della vostra gua- 
rigione, assai differenti dai timori che le 
vostre prose vorrebbero inspirarmi. Non 
è certamente atta a formare idee cosi vi- 
vaci e serene un’anima così pericolosa- 
mente , ed incomodamente alloggiata co- 
me voi supponete la vostra. Quelle co- 
stanticompagne, che non vi abbandona- 
no infermo, avran finalmente la gloria di 
rendervi sano, facendo lodevol uso della 

K 5 
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doppia facoltà del loro buon padre 
Apollo , che non è minor medico , che 
poeta. Vi rendo grazie del dono , e della 
parziale affettuosa maniera , con la quale 
di me parlate ; non occorre di triplicare 
l’esemplare , perchè quest’ unico che ho 
ricevuto , sarà goduto in comune dal 
noto triumvirato. Questa lettera risponde 
a quella recatami dal padre Fontana , ed 
all’altra insieme, che ho ricevuta in com- 
pagnia del libro. Io non ho mai scritta , 
nè veduta la canzonetta in lode dell’ im- 
mortale Maresciallo Daun , che la vostra 
amicizia vorrebbe attribuirmi: onde guar- 
datevi di defraudare il vero autore delle 
Iodi che gli son dovute. Rendete vi pre- 
go insieme coi miei rispetti le dovute 
grazie all’obbligantissimo Milord d’Hun- 
tington perla cortese memoria che di me 
conserva: e se volete conferire al pros- 
pero stato di mia salute , datemi migliori 
relazioni della vostra. Nè cessate mai di 
credermi 
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Al signor Francesco Carattoli. 

ISfoN mi aspettavo dal mio caro signor 
Carattoli l’ insulto d’una rancida cerimo- 
nia di buone feste. Dio vi perdoni un ec- 
cesso tanto ingiurioso contro una per- 
sona che tanto vi ama , e vi stima y co- 
me io faccio. Vi direi le sillabe , ma non 
trovo maniera di sdegnarmi con voi. 
Fate almeno fermo proposito di non ca- 
der mai più in tale errore : e quando una 
simile diabolica tentazione un’altra volta 
vi stimolasse ^ fate che l’ augurio si tras- 
formi in qualche comando y onde io ab- 
bia occasione di mostrarvi quanto vi 
amo , quanto vi stimo, ed a qual segno 
vi sono 

Vienna 30 Dicembre 17^5. 


Al Medesimo. 

Al Dispetto del rancidume della ceri- 
monia delle buone feste , con la quale 
insultate alla mia vecchiaja , mi sono 

K4 
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sommamente compiaciuto, mio caro sig. 
Carattoli, della affettuosa, e cortese vostra 
lettera, nella quale il visibile candore del 
bel cuore che l’ha dettata trasforma ap- 
presso di me in sicuro pegno d’ amicizia 
ciò, che venendomi altronde mi sarebbe 
paruto uno degli inutili incomodi che 
produce la scambievole ufficiosa adula- 
zione. Ve ne sono perciò gratissimo , e 
ve ne rendo quell’ampio contraccambio , 
che il vostro merito esige , e che l’ amor 
mio mi consiglia. 

La giustizia che in Milano , ed in Fi- 
renze è stata resa all’eccellenza delle vo- 
stre rappresentazioni è un effetto neces- 
sario di quei distinti doni, de' quali la na-» 
tura vi ha' parzialmente fornito, e del 
mirabil uso che ha saputo farne la vostra 
industriosa esperienza , sicché sempre 
sicuro dell’ universale applauso che voi 
dovete raccogliere , n’esulto quando ne 
vengo informato , e l’immagino quando 
r ignoro. 

Ammiro il vostro coraggio , che avete 
dimostrato nell’esporre ail’innoculazione 
una cosi cara parte di voi medesimo: 
confesso che io nel vostro caso non avrei 
saputo risolvermi a tal impresa , e desi- 


Di ' 1 , Cìoogle 


DEL ME TAS TASIO. 1*5 

dero che la felicità dell’ operazione , e 
le prospere conseguenze della medesima 
vi ricompensino con usura i palpiti , e le 
angosce, che per legge di natura avrete 
indubitatamente sofferto. 

Addio, mio caro signor Carattoli , non 
veggo l’ora di abbracciarvi. Qui siete at- 
teso con impazienza, e da tutti, e parti- 
colarmente da me che sono , e sarò sem- 
pre pieno d’amore , e di stima 

Vienna 7 del 1771. 

I !■ ■ " ' 

A S. E. il sig. Marchese Filippo Hercolani. 

jN*ELL’obbligante , e diligente cura da 
V. E. usata per farmi sollecitamente per- 
venire la lettera del celebre nostro P. 
Maestro Martini riconosco quella distinta 
gentilezza, che ha tanta parte nell’ama- 
bile carattere del mio degnissimo signor 
M. Hercolani. Gliene rendo le più vive , 
e distinte grazie, ed ho sdegno' contro 
la mia pusillanimità, che mi ha fatto 
sempre evitare come disgrazia il grande, 
ma incomodo, e tumultuoso onore di far 

K5 
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numero nel seguito d’una corte: s*io 
fossi stato più coraggioso avrei ora l’ in- 
vidiabil piacere di confabular seco , e di 
fargli leggere sulla mia fronte gl’ interni 
sentimenti di stima , e di rispetto che per 
la sua riverita persona costantemente 
nutrisco. 

Fra le prime idee che mi ha destato 
nella mente la funesta notizia della morte 
dell’Infante D. Filippo è stata la coster- 
nazione del mio caro signor cavaliere 
Broschi. Per verità egli ha bisogno di 
molta religione , e di molta filosofia per 
non lasciarsi opprimere dai continui in- 
sulti della fortuna. 

Monsignor Perlas y e tutta la notturna 
comitiva le fanno riverenza, e le rendono 
grazie della cortese memoria ; ma parti- 
colarmente la signora contessa padrona 
di casa la sfida ad una partita di tressette. 
E per non defraudarle i momenti , che 
ora saranno costi preziosi , pien di rico- 
noscenza , e di rispetto sollecitamente 
mi dico 

Vienna i Agosto 
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Allo Stesso. 

ELLA obbligante cura di prevalersi 
deiroccasione del signor cavaliere GIuk, 
per confermarmi nella sicurezza della co-' 
stante , e benevola sua propensione rico- 
nosco il bel cuore del degnissimo mio» 
signor M. Hercolani , che tanto accresce 
con questa amabile qualità le molte aU 
tre, con le quali e dalla natura, e dalle 
lodevoli sue fatiche è già fra’ suoi pari 
distinto. Io gliene rendo oltre le dovute 
grazie un così riverente , come affettuoso- 
contraccambio ,* e conservo gelosamente 
le profonde tracce che mi hanno lasciate 
neiranimo i suoi meriti , le sue maniere ^ 
c la gratùita parzialità di cui gli piace ge<^ 
nerosamente onorarmi. 

Monsignor Perlas , c la- signora con- 
tessina Figuerola sono stati sensibilissimi 
alla parte che il mio riverito signor M.. 
mostra di prendere nella dolorosa per- 
dita , che si è fatta della contessa madre 
ed esercita egli in ciò , oltre un atto- d*‘ 
umanità ben degno di lui , una giustà cor-^ 
tispondenza di gratitudine ancora petr 
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la particolare stima , che ha egli esatta 
da quella pregiabilissima dama , di che 
posso far io , e molti altri meco pienis- 
sima testimonianza. 

. Mi affliggono sommamente le inco- 
mode alternative di salute del mio po- 
vero Gemello ; tanto- più che queste sce- 
mano il vigore che bisogna per combat- 
tere con le sue ormai troppo abituali ipo- 
condriche disposizioni. Io mi studierei 
più spesso di sedurlo da codeste sue 
nuvolose fissazioni , ma sono anch’ io nel 
medesimo bisogno, ed ho sempre ad- 
dosso il comando di qualche corsa in Par- 
naso. Quando sarò di ritorno da quella 
che attualmente mi stanca scriverò io al 
caro Gemello quelle tenerezze , che in- 
tanto per il riverito mezzo del signor M. 
fornito di mille , e mille più che fraterni • 
abbracci gl’ invio. 

Il sig. conte ’di Canale esattissimo alle 
memorie che il signor M. di lui conserva, 
mi commette di riverirlo distintamente * 
a suo. nome. Ed io augurandomi di me- 
ritare in qualche modo l’onore de’ suoi 
venerati comandi , col dovuto rispetto mi 
confermo 

Vienna i 6 Aprile 17Ò7. 
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Al signor D. Giacomo Martorelli. 

IN'on ho mai dubitato che il signof 
Baron Wansvietten avrebbe resa a V. S, 
illustrissima nella sua risposta tutta la do- 
vuta giustizia : ma mi sono sommamente 
compiaciuto nel leggere cosi ben verifi- 
cata la mia espettazìone nella copia tras- 
messami j e nel vedere in qual alto pre- 
gio sia tenuta la sua dottrina , c gli scritti 
suoi da un cosi illuminato conoscitore , 
alle espressioni del quale può certamente 
prestar V. S. illustrissima intera fede, 
essendo egli uomo candido , e franco , e 
di temperamento non lusinghiero. . , . 
Le sono ( come è ben ragione ) gratissi- 
mo dell’obbligante cura d’ inviarmi l’epi- 
gramma recentemente rinvenuto neU’isola 
Pandataria. La stima che ne fa V. S, 
illustrissima basta per aggiudicargli la 
mia , non. essendo permesso di pronun- 
ciare in ciò propria sentenza a’ miei pari 
non addestrati a pescare , ed a nuotare 
sott’acqua in questi critici mari. Un dot- 
tissimo letterato addetto all’ Imperiai bi- 
blioteca, a cui ho comunicato lepigram- 
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ma, ne crede Greco , e non Latino 1* au- 
tore ; fondandosi su quell’ errore che se- 
condo il parer suo non può essere dello 
scarpellino : e su qualche frase che sem- 
bra a lui trasportata. Io procurerò il fo- 
glietto letterario di Firenze, e senza 
timor d’ ingannarmi , crederò ciò eh’ ella 
ne crede. Per altro in queste contrade 
qualunque specie di letteratura è merce 
che non ha il minimo spaccio: e la fi- 
sica di ciò indubitata ragione è ì’enorme 
e ruinoso sistema militare, che per difen- 
dersi l’un dall’altro si trovan presente- 
mente mal lor grado costretti tutti i So- 
vrani a sostenere , sistema che assorbì*- 
sce tutte le cure , e le sostanze de’ Prin- 
cipi , e de’ privati : poiché questi sono 
obbligati tutti ad incamminarsi per l’unica 
via d’onde ora possono sperarsi progressi: 
€ quelli crederebbero d’essere reprensi- 
bili curatori della pubblica sicurezza se 
distraessero in onor di Minerva la mini- 
ma parte di quello che basta a pena alle 
esigenze di Marte. li questa , mio caro' 
signor Martorelli,pur troppo incontrasta- 
bile verità risponde chiaramente ad una 
quantità di problemi che ci pajono ines- 
plicabili. Si conservi ella gelosamente 
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aH’onor della patria e delle lettere ; mi 
creda sempre con rispetto corrispon- 
dente al suo merito y ed alla mia rico- 
noscenza 

Vienna 29. Agosto 1771. 


Alla signora Maria Fortuna. 

SiAN lavoro di Pastore, o di Ninfa le 
bellissime stanze a me dirette , che a no- 
me d’Isidèa Egirena per la corrente po- 
sta mi pervengono , esigono sempre da 
me ammirazione , e gratitudine. Sono 
esse tali per il buon senso , ed il cando- 
re , che regna in loro , e per la dolce , 
nobile , chiara, ed armoniosa facilità, 
che costantemente le accompagna , che 
non ha bisogno chi le scrisse di chia- 
mare in soccorso i riguardi dovuti al bel 
sesso , per ritrarne distintissima lode, lo 
ne professo infinita riconoscenza a chiun- 
que ne sia stato l’autore ; e me ne con- 
gratulo sinceramente seco. Ma se fosse- 
ro queste ( come il mio amor proprio mi 
sollecita a credere ) opera veracemente 
femminile , prego la valorosa obbli- 
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gante p*astorelIa , che tanto ha voluto 
onorarmi , a gradire il dubbio mio , in 
vece di sdegnarsene meco , come certis- 
sima prova del raro merito, che lei distin- 
gue dalle sue pari. Nè mi condanni di 
poco cortese , s’io non impiego la stan- 
ca mia Musa a corrisponderle. In primo 
luogo ella non è cosi pronta alle chia- 
mate d’un ormai annoso marito, come • 
altre volte mostravasi a quelle d’un vegeto 
amante , ed oltre a ciò , la da me non 
meritata serte , che mi ha collocato ali’ 
ombra del Trono Cesareo, mi ha pro- 
curati , e tuttavia mi procura cosi fre- 
quenti inviti poetici , che il dovere di ris- 
pondere , avrebbe usurpato tutto il tem- 
po necessario a quello del mio impiego, 
s’io non mi fossi mal mio grado dispen- 
sato dal primo : e volendo al presente 
cangiar sistema , incorrerei la giusta in- 
dignazione di tutti quelli che sono stari 
da me sino al presente involontariamente 
negletti. Soffra dunque , che se non in 
quella de’ Numi , in questa lingua alme- 
no più familiare alla verità io l’assicuri 
della grata , giusta , e perfettissima sti- 
con cui sono , e sarò sempre 

yienna 7 Novembre 17^7» 
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Alla signora Giacinta Betti Onofri. 

Éì Un'amabile tratto della sua gentilezza; 
riverita signora Giacinta , la cortese cura 
d’ informarmi del nuovo stato nel quale 
la ritroverei questa mia risposta. Le com* 
mendabili da lei conosciute qualità dello 
sposo che la Provvidenza le destina sono 
la più efficace ricetta onde trasformare in 
oro il suo forse troppo vivace mercurio, 
e per fabbricarsi tutta quella felicità della 
quale siamo capaci. Io non solo gliel'au- 
guro , ma francamente gliela presagisco : 
sicuro che ella coopererà dal suo canto 
a procurarsela , nè vorrà addossarsi tutta 
la colpa di non averla conseguita. 

Una lunga lettera sarebbe troppo mal 
collocata fra le allegre sue presenti occu- 
pazioni : onde assicurandola della since- 
' rità de’miei voti per ogni sua contentezza 
con la discreta convenevole sollecitudine 
invariabilmente mi dico , 

Vienna 2 Febbrajo 
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sia principio delle moltissime, che io gl’ 
imploro dal Cielo : ed augurando a me 
stesso la continuazione della sua stimatis- 
sima grazia divotamente mi dico 

Vienna primo Agosto 1771. 


Alla Stessa. 

obbliga sempre al più alto segno ^ 
e mi onora ogni nuova testimonianza 
della gratuita gentilissima reminiscenza 
che di me V. S. illustrissima conserva, 
senza che abbia io avuta nè la facoltà , 
nè l’occasione di meritarla , ed allora più 
mi consola, quando il sereno tenore delle 
sue lettere mi assicura della tranquillità 
dell’animo di lei. Nel principio dell’ ulti- 
ma che ricevo , data il di 9 del corrente 
anno , mi sono lusingato dì potermene 
congratulare seco , esagerandomi ella il 
contento che prova nell’ invidiabile so- 
cietà della illustre Casa Pepoli , e per la 
somma benignità de’ generosi ospiti che 
la raccolgono , e per le distinte persone , 
che la compongono , e per gli eletti trat- 
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tenimenti che vi si godono , fra’ quali 1’ 
ammirabile perizia armonica della mia 
riverita signora Giacinta avrà una cosi 
invidiabile opportunità di spiegargli , e 
di esigere le meritate approvazioni; ma 
negli ultimi periodi deH’allegro suo foglio 
vince r interna dissimulata ipocondria i 
' ripari, fra’quali ha voluto restringerla, e 
prorompe improvvisamente contro le in- 
giustizie fìlosofìche a segno , che mi assi- 
cura di meritar la mia compassione : on- 
de io non so più se ho da congratularmi 
seco , o da condolermi. Ah riverita mia 
signora Giacinta , faccia miglior uso del 
vivace suo spirito , e chiami in ajuto una 
sufficientfe dose di quella non peccami- 
nosa superbia che in mille incontri delie 
nostre vicende ci sostiene , e non ci 
contamina. \ 

. ; Renda presente , la prego , il mio 
grato , e profondo rispetto ai venerato 
sig. Cardinale Boncompagni: abbia cura 
di se stessa , e creda me invariabilmente 

Vienna 30 del 177^. 
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AllaStessa. 

Sono così violente , ed eccessive le es-f 
pressioni, con Je quali V. S. illustrissima 
mi rappresenta isuoi terrori fra le minac- 
ce di codesti ostinati «terremoti , e quelle 
che le dettano i trasporti del contento da 
lei provato fra gli effetti della virtù elet- 
trica, costi 3v di lei vantaggio tanto in 
queste fermentazioni opportunamente 
accresciuta , eh’ io non so decidere se 
questa mia risposta debba essere condo- 
glienza, o congratulazione. Io per ob- 
bligo di carità cristiana sono tenuto a far 
voti contro i terremoti , ma temo d’irri- 
tar lei , che gli esperimenta benefici. Sa- 
rebbe un ottimo mezzo termine il pro- 
varle che i terremoti non possono essere 
Je fisiche cagioni delle sue contentezze , 
ma per far giuste prove bisogna ricorre- 
re alla filosofia : nome da lei proscritto , 
abborrito, e detestato. Sicché per uscir 
da tante dubbiezze io concepirò con tal 
cautela la formula del mio voto, che im- 
plori nel tempo stesso e l’estirpazione de’ 
terremoti , e lo stabile , e diuturno acre- 


Digitized by Google 


*38 LETTERE 

scimento di quella virtù elettrica, alla 
quale ella si dichiara debitrice di tutte le 
sue felicità. 

Si compiaccia, la supplico, di essere co- 
sti mia commissaria per render grate alle 
riverite persone, che di me parzialmente 
si rammentano , le proteste del mio do- 
vuto rispetto. Intendo di fagliernein que- 
sta lettera un’ ampia procura con 1’ alter 
ego^ da valersene quando le sue faccende 
domestiche le concederanno tanto d’ozio 
ch’ella possa trasportarsi dalla sua alla 
veneratìssima casa Pepoli. Ma il ritro- 
varsi in ozio non sarà molto facile. É 
troppo visibile ch’ella niuna cosa tanto 
abborrisce quanto il padre di tutti i vizj. 
Mi conservi la sua stimatissima grazia, e 
mi creda sempre 

Vienna 30 Dicembre 1779. 
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Al signor Giuseppe Bettinelli. 

"D opo aver rese a V. S. le dovute gra- 
zie non meno della fiducia che ha nel pic- 
ciolo merito delle mie opere , che della 
officiosa attenzione di darmi contezza 
del suo disegno prima d’eseguirlo ; corris- 
pondendo con la debita gratitudine , so- 
no obbligato a dissuaderla d’intrapren- 
<Ìer per ora la consaputa impressione. 
Le ragioni sono: che non avendo io pre- 
sentemente tanto d’ozio che mi basti per 
ordinare , e rivedere i componimenti già 
con troppa sollecitudine piuttosto fuggiti, 
che uscitimi di mano ; dovrebb’ella far 
un miscuglio inconsiderato di cose da 
me disapprovate, ed alle quali manca 
per lo più l’estrema mano. E contentan- 
dosi anche di farlo cosi , ella sarebbe 
stata già prevenuta ; poiché il sig. Pietro 
Leoni librajo di Roma ha già stampata 
una raccolta di tutte le mie poesie con 
mio infinito rammarico, senza aver pun- 
to considerato il sopra espresso inconve- 
niente. Quando però V. S. non abbia 
repuguanza a sospendere questo suo di- 
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segno , potrebbe convenir col mio , il 
quale è di raccogliere , rivedere , ed or- 
dinaré tutte le mie composizioni poeti- 
che , scrivere un trattato sopra il dram- 
ma Italiano ( per qual progetto ho già in 
pronto tutta la selva ) e poi farne una pu- 
lita impressione , per la quale potrei a 
suo tempo intendermi seco. Ma per far 
questo bisogna ozio ; merce un poco ra- 
ra per me presentemente. Con tutto ciò 
non dispero , lavorando a tratto a tratto , 
fra grinterstizj del mio impiego , di giun- 
gere al termine di tal disegno. E con 
mille nuove proteste della mia ricono- 
sciuta obbligazione pronto a’ suoi co- 
mandi mi dico 

» 

Vienna 14 Giugno 1732.. 


• « 

Allo Stesso. 

Èì Per me un sensibilissimo rammarico 
il non poter rispondere alle sue obbli- 
gantissime istanze con la prontezza cor- 
rispondente in adempierle. Le mie assi- 
due occupazioni in questa Corte non mi 

' lasciano. 
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lasciano tanto a me stesso , eh’ io possa 
perfezionare alcuna delle cose già da me 
disegnate in Italia : onde il trattato , di 
cui le feci parola , è ancora nello stato 
medesimo. £d il peggio è , eh’ io non 
veggo vicina la quiete che mi bisogna 
per onestamente pubblicarlo. Questa op- 
posizione non veggo per altro che sia 
bastante per trattenerla dall’ eseguire 1’ 
impressione che si è ella proposta delle 
mie poesie drammatiche. Ic^sono così mo- 
deratamente persuaso del merito di esse, 
che non avrei giammai ardito di consi- 
gliarle tale impresa, e sa ella medesima , 
che io mi sono piuttosto studiato di trat* 
' tenerla, adducendo le difficoltà, che a 
mio parere vi s’ incontravano , e partico- 
larmente quella che già vi era in Roma 
un librajo,che ne dava la raccolta, ben- 
ché piena d’errori, ed in forma assai 
ordinaria. Quando ella persista nella sua 
risoluzione , e voglia rimettere la stam- 
pa del trattato ad altro tempo , io non 
posso servirla in altro , che in farle ca- 
pitare le mie opere drammatiche in quel- 
le impressioni, alle quali ho io medesi- 
mo assistito , correggendone di nuovo 
alcun errore che vi fosse scorso o' per 
Tomo m* L 
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mia , o per colpa d’altri : e poi offeren- 
domi a far la revisione ultima di ciascun 
foglio , quando voglia trasmetterne le 
pruove. Ho data a questo fine già com- 
missione in Italia per la ricerca , e l’unio- 
ne de’ libretti suddetti che farò poi a suo 
tempo capitarle. Intanto però desidere- 
rei sapere in qual sesto , in qual carta , 
e in qual carattere pensa ella di eseguire 
questa nuova edizione : la bellezza , ed 
esattezza deCla quale , ed un moderato 
numero d’esemplari sono i premj ch’io 
mi propongo per gl’incomodi a cui mi 
offerisco di sottomettermi. E pieno d’una 
vera stima , e d’un sincero desiderio di 
servirla, resto 

Vienna 28 Febbraro 1733. 
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Al Medesimo. 

Subito ch’ebbi l’altra volta risposto 
alla gentilissima di V, S. molto illustre , 
scrissi anche in Roma aH’abate Leopoldo 
Metastasio mio fratello , acciò unisse 
sollecitamente i miei componimenti stam- 
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pati , per farli poi capitare a lei. E gli 
trasmisi di più un foglio , in cui prescri- 
vevo un ordine dei detti componimenti j 
da consegnarsi alla persona che V. S. 
avesse destinata in Roma a riceverlo in- 
sieme con gli originali. Onde non manca 
se non che V. S. si prenda l’incomodo 
di scrivere al detto mio fratello , av- 
vertendolo della persona a cui possa fran- 
camente consegnare il detto foglio, ed i 
libri, e sarà puntualmente servita. Ma 
non è questa la ditficoltà maggiore. Sap- 
pia per sua regola , che gli eredi Ba^ 
glioni^ ed un signor Carlo Buon- Arrigo 
si sono proposti la medesima ristampa. 
E senza opera mia hanno procurato , ed 
avuto da Roma quanto visi è pubblicato 
fin ora di mio. Onde io , che non ho 
opera alcuna inedita che sia terminata, 
non posso oppormi al lor disegno col ti- 
more d’una edizione più piena. Si serva 
della notizia che onoratamente le comu- 
nico , per non impegnarsi in una spesa , 
che non avesse ad esserle vantaggiosa. 
Se poi persiste nella sua risoluzione 
consideri ella le sue convenienze , e 
poi si vaglia pure di me in quanto po- 
trò conferire alla perfezione della sua 

L 2^ 
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edizione : la quale effettuata , se vorrà 
onorarmi d’ alcun esemplare , sarà suo 
dono gratuito , e perciò avrei rossore di 
prescriverne il numero. E prontissimo ad 
ogni suo comando mi sottoscrivo 

Vienna i8 Aprile 1733. 

■ ■ 

Allo Stesso. 

ISfoN è stata negligenza d’ un ordina- 
rio in rispondere all’ultima lettera di V. 

S. ma piuttosto risoluzione d’ assisterla 
con maggior cura nella sua ristampa , co- 
me dedurrà ella stessa dalle testimonianze 
che le accludo. 

La mia fortuna mi ha fatto qui rin- 
contrare un soggetto molto letterato , il 
quale compassionando la mia impossibi- 
lità di assistere a questa novella impres- 
sione a cagione delle mie continue ed ' 
inevitabili occupazioni , si è offerto di 
farlo eglij ancorché per le dignità che 
presentemente Io distinguono , non ami 
di comparir pubblicamenteMn tale affare. 
Egli ha già scritta la lettera al Lettore che 


Digitized by Googje 


DEL METASTASIQ, 245 

le trasmetto. Ha già riveduto , e corretto 
l’Artaserse-, e cosi farà di tutto il rima- 
nente ; onde il libro dovrebbe riuscire 
esattissimo. Tutto ciò eh’ io ho scritto ia 
Germania le sarà trasmesso similmente 
corretto sollecitamente. Ma le altre cose 
converrà eh’ ella me le invii per la posta , 
ed io farò che sollecitamente le riabbia. 
E perchè questa revisione non differisca 
l’opera, ella può cominciare dopo 1’ 
Artaserse a stampar le opere che le tras- 
metterò la settimana ventura, che saran- 
no quelle che ho io scritte per questa 
Corte , onde me le ritrovo in pronto. Ed 
è forse migliore quest’ordine dell’altro 
che avevamo stabilito, poiché per ades- 
care i compratori è molto più a propo- 
sito , che i meno deboli componimenti 
cadano prima sotto gli occhi a chi legge. 
Nella scorsa settimana ho terminata una 
nuova opera, la quale, cosi per mio pa- 
rere , come per voto di tutti quei lette- 
rati a’quali l’ho comunicata, è senza con- 
trasto la meno imperfetta di quante fin 
ora io ne abbia scritto: argomentando 
non già dal merito, ma dalla buona sorte 
delle altre mie fatiche , questa avrebbe a 
far per l’Italia maggiore strepito d’ ogn» 
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altra, onde, cosi per riguardo al lucro di 
lei, come al vantaggio del compatimento 
ch’io ne spero , parmi che non solo do- 
vrebbe essere nella sua ristampa anche 
questa opera , ma se fosse possibile , 
che comparisse fra le prime. Almeno non 
più in dietro del quarto , o quinto luogo. 
Potrebbe forse dispiacerle di non averla 
cosi sollecitamente , poiché prima degli 
ultimi giorni del venturo Agosto, ne’ 
quali si rappresenterà avanti a’miei Augu- 
stissimi padroni non mi é permesso di 
comunicarne copia a veruno : ma se 
questa dispiacenza le nascesse dal timore 
d’ esser prevenuto da altri , ella potrebbe 
deporla di buon animo. Poiché nessuno 
avrà certamente l’originale dell’ opera di 
cui le parlo prima di lei. E poi qualun- 
que altro stampatore voglia avventurarsi 
a questa impresa, le resterà sempre indie- 
tro, mancando di quelle assistenze di 
cui ella é munita. 

Ho io un mio ritratto similissimo , e 
d’eccellente mano , il quale penso di far' 
intagliar in un rame , riducendolo con un 
fregio a proporzione del sesto del nostro 
libro. E se sarò contento dell’artefice, 
che lo intaglierà , lo trasmetterò a lei 
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acciò ne arricchisca la sua ristampa. Mi 
comandi , e mi creda 

Vienna i Giugno 1733. 

' I. ■ I I . ■ M I . ■■■ I I.iiw 


Allo Stesso. 

Speravo di ricevere questa mattina 
qualche sua lettera con un foglio della 
nostra ristampa , del quale sono impazi-. 
ente per poter stabilire la grandezza del 
rame , che farò intagliare per essere in 
tempo, e non essere cagione di tratteni- 
mento alla pubblicazione. 

Nella lettera al Lettore , ch’io le trasmi- 
si , ho incontrato , rileggendola , un 
finale d’un periodo di cui non son con- 
tento per l’aria magistrale che mi attri- 
buisce. Ho comunicato il mio dubbio al 
letterato personaggio che l’ha scritta , 
e siamo convenuti di acomodarla. L’ac- 
comodamento non consiste che in levar- 
ne affatto le seguenti parole: e di fissarne 
le regole. La priego non dimenticarsene. 

Eccole {'Adriano corretto dall’ amico. 
Nel venturo ordinario le trasmetterò 

L 4 
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altre opere, ed ella può sicuramente far- 
le imprimere con l’ordine eh’ io serbo in 
trasmetterle, nulla rilevando l’ordine cro- 
nologico , con cui sono state scritte , al 
vantaggio dell’edizione. Mi comandi , e 
mi creda costantemente 

Vienna 4 Luglio 1733. 


I ' ' ■ — -jggy 

Allo Stesso, 

IVIl viene questa ^mattina notizia di 
Napoli, che il Ricciardi Stampatore o 
abbia già terminata , o sia per terminar 
di breve la ristampa di tutte le mie poe- 
sie pubblicate fin ora , ma che sia cosi 
confusa, trascurata, e miserabile, che 
fa rabbia a tutti i molti amici che io ho 
colà. Scrivo presentemente a diverse 
persone , che pubblichino per Napoli la 
pulita edizione, ch’ella è per dare al pub- 
blico , e 'se V. S. mandasse sollecita- 
mente qualche numero colà di fronte- 
spizj , non sarebbe che bene. Almeno 1 ’ 
opera inedita in quella stampa non vi sa- 
rà, e poi mille altre circostanze spero 
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che renderanno la sua infinitamente su- 
periore. Attendo sue risposte , e me gli 
offerisco al solito 

Vienna ii Luglio 1733. 


Allo Stesso. 

u 

JL XO ricevuto il foglio che V. S. m’ in- 
via, il quale non ho ancora avuto il tem- 
po di leggere. Per la vista io ne son mol- 
to contento , e credo che sarà lo stesso 
per la correzione. Su questa misura farò 
immediatamente incominciare ad inta- 
gliare il ritratto , che spero riuscirà ec- 
cellentemente , attesa la cura di chi ha 
fatto il disegno , ed assiste l’ intagliatore. 
jQuesto è il signor Daniel Bertoli, dell’ 
eccellenza del quale ella può costi essere 
informata dal signor Bastian Rizzi e dal 
signor Pellegrini , quando non ne abbia 
' già contezza altronde. 

La notizia della scellerata ristampa di 
Napoli non merita la costernazione , eh’ 
ella dimostra nella sua lettera. Poiché 
ella è nella medesima condizione , nella 

Ls 
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quale era prima che questa si facesse. La 
di lei ristampa dee essere raccomandata 
dalla esattezza , dall’ ordine , e dalla pu- 
litezza, e correzione. Chi volea conten- 
tarsi del buon mercato senza far conto 
d’altro, avea già dove ricorrere in Roma 
prima che vi fosse l’edizione Napolitana. 
Nulla di meno non disapprovo eh’ ella 
ponga in uso quei ripieghi che stima 
vantaggiosi. 

Tengo in pronto due altri drammi cor- 
retti per inviarglieli. Non mi si è presen- 
tata occasione alcuna per evitar la posta, 
che premerebbe anche a me. Se fino a 
, sabbato non si trova , converrà eh’ ella 
abbia la pazienza che ho io , assicuran- 
.dola che non costa meno il consegnarle 
lettere in Vienna , che il riscuoterle in 
. Venezia. Intanto ella ha quattro drammi, 
onde non resterà in ozio : benché degli 
. ultimi due non mi accusi la ricevuta. Si 
faccia animo , e lo conservi , o desista dall’ 
impegno prima d’inoltrarsi. Perchè que- 
sti perpetui timori non giovano nè a lei, 
nè a me. Mi comandi , c mi creda since- 
ramente 

Vienria 25 Luglio 1733* 
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Allo Stesso. 

Ilo ricevute le copie del manifesto d’ 
assocciazione , e ne farò uso. É molto 
ben scritto e con molta parzialità per me. 
Mi sarebbe caro esser informato del no- 
me di chi l’ha disteso. 

Eccole r Ezio corretto dall’ amico. 
Nella ventura settimana le trasmetterò 
una nuova opera; la di cui lettera iniziale 
è un O’ con accento: e la prima appa-r 
renza sarà quella appunto che le fu tras- 
messa , e si stamperà con le parole me- 
desime. 

Non ho potuto convenire con l’ amico 
per conferir su la lettera al Lettore, tan- 
to sono eccessivamente occupato. Lo farò 
il più sollecitamente che mi sarà permes- 
so. Mi comandi intanto c mi creda 

\ 

Non si scordi di far capitare a Roma , 
cd a Napoli i suoi manifesti prima che 
Tedizione di Napoli si sparga maggior- 
mente, 


Vienna 21 Agosto 173 
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Al Medesimo. 

J ERI mattina parti alla volta di Vene- 
iiezia la persona , a cui in casa di questo 
signor Ambasciatore Veneto fu conse- 
gnato il rame del mio ritratto , e le ac- 
cludo il nome , ed il luogo dove capi- 
terà , perchè possa V. S. subito ricupe- 
rarlo quando sarà giunto. Io ndn ho 
saputo come altrimenti con più solleci- 
tudine farlo capitare ; e l’assicuro che non 
ho colpa veruna nella tardanza. Può in- 
tanto tener la * carta preparata , perchè 
poco dopo la presente dovrebbe giun- 
gere. Ed alla fine perchè la cosa riesca 
bene non è molto sconcerto ch’ella tardi 
un poco più a pubblicare il primo tomo. 
Mi dispiace bene ch’ella abbia stampata 
la Bidone , senza eh’ io l’abbia fatta rive- 
dere. Non so di quale edizione si serve, 
ma se fosse quella di Napoli , che è la 
prima , vi sono errori considerabili ; par- 
ticolarmente in una scena dell’atto se- 
condo fra Bidone , ed Enea , eh’ io non 
mi ricordo qual sia , vi è un verso che 
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dice Didone Venghi su gli occhi miei , 
e deve dire Vieni su gli occhi miei , se è 
in tempo la priego di correggerlo. In 
avvenire saremo più regolati nel trasmet- 
terle le composizioni corrette. E se que- 
sta volta ella ha avuto tardi il settimo 
dramma, ciò è nato perchè non m’im- 
maginavo che volesse includerne tanti 
nel primo tomo. 

Il nuovo dramma che ho terminato 
potrebbe servire per incominciare il se- 
condo tomo , s’ella non avesse cosi gran 
fretta. La prima apparenza saranno Orti 
pensili. La lettera initiale una C. 

Non s’inquieti per la tardanza del ra- 
me , eh’ io mi 'sono inquietato abba- 
stanza e per lei , e per me. Mi coman- 
di , e mi creda 

Vienna 3 Ottobre 1733» 
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Allo Stesso. 

li A scrupolosa puntualità di V. S. nel 
serbar fede al pubblico , come tutte le 
cose eccessive , va contro il suo fine ; 
poiché per troppa fretta servirà male il 
pubblico , e favorità poco me. Già que- 
sta sua precipitazione le ha fatto dimen- 
ticare di togliere dalla lettera al lettore 
le parole e dì fissarne le regole , di che 
da tanto tempo , e con tanta efficacia la 
pregai , ed ella promise d’eseguire. Ol- 
tre a dò non è stato possibile che la man- 
canza del rame , o la tardanza d’un li- 
bretto corretto abbia potuto trattenerla 
una settimana ; qualunque svantaggioso 
espediente gli è paruto migliore di quello 
di differire otto giorni il principio dello 
spaccio. Presentemente senza avermene 
prevenuto pretende pronto un altro libro 
corretto : mi permetta , che con since- 
rità io le dica , che questo è un affastel- 
lar le cose 5, con poca speranza di esat- 
tezza. Ella sa che tutto il mondo è un 
comn:iercìo in cui si permuta scambio- 
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volmente la propria , con la merce de- 
gli altri. Ella è tenuta ad avere egual ri- 
guardo per l’onor mio , di quello eh’ io 
dimostro per il suo interesse ; ma sin 
ora (perdoni la sincerità,.^ parmi , che la 
nostra corrispondenza non intenda que- 
ste regole: e pure il disinteresse col quale 
ho trattato seco lo meritava. 

Brevemente : Sabbato le trasmetterò 
un altro libretto corretto , e sarà il Ca- 
tone con la mutazione quasi totale deli’ 
atto terzo, ch’ella potrà stampar -nelle 
due maniere per distinguersi anche più 
dalle altre edizioni. Indi innanzi la ser- 
virò ogni settimana con qualche cosa di 
corretto , se vorrà aver pazienza , il che 
per altro spero V»oco. 

La prego di farmi capitare il più sol- 
lecitamente che sia possibile due esem- 
plari del primo tomo , con ritratto , ed 
in buona carta , per presentare agli Au- 
gustissimi Padroni. Si dia la pena di cer- 
car qualche comodità opportuna , per- 
ch’ io possa adempire questo mio ob- 
bligo inevitabile con prontezza. Se poi 
vorrà favorirmi di qualche numero di co- 
pie a suo arbitrio , nella settimana ven- 
tura le comunicherò le strade , che do; 
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vrà tenere perch’io le abbia , assicuran- 
dola eh’ io ne farò tal uso , ch’ella non 
risentirà danno per questo nella vendita 
del libro. 

Scusi la franchezza poetica , con la 
quale le parlo : e itii creda egualmente 
sincero nell’ofiferta che le faccio dell’ 
opera mia in quello che le piacerà ce- 
mandarmi. 

Vienna 17 Ottobre 1733. 


Allo Stesso. 

Ta ccole un’altra opera , che sarà 
l’ultima , e con questa chiuderemo il nu- 
mero delle opere , e comincieremo le 
altre composizioni. Secondo i miei conti 
non veggo ^ che possa rimanere materia 
sufficiente per un altro tomo , a meno 
eh’ ella non volesse , malgrado anche 
alla mia repugnanza , stampare anche le 
cose scritte da me in età troppo inesper- 
ta, e perciò riprovate. Si spieghi su que- 
sto capitolo , acciò anch’ io prenda le 
mie misure. 
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Le rendo grazie degli esemplari legati 
per gli Augustissimi Principi. Farò dili- 
genza per ricuperargli dal carrettiere, e 
dopo avergli veduti, non dubito che avrò 
nuovo motivo di ringraziarla. Per gli altri 
che manderà in Roma le resterò molto 
tenuto , e mi dispiace , che non possa 
con la medesima facilità favorirmi in 
quella parte che ha destinata per me in 
Vienna. Mi comandi , e mi creda since- 
ramente 


Vienna 7 Novembre 1733. 


Allo Stesso. 

Ho lette le tre feste teatrali cioè 
V Asilo di Amore :'V Enea negli Elisi: ed 
il Componimento Drammatico perla na- 
' scita del Reai Delfino , e vi ho trovato 
cosi poco da riformare , che ho stimato 
superfluo il far io la spesa della posta tra- 
smettendole corrette , e farla fare a lei: 
le poche riflessioni da fargli son queste. 

Nelle prime due sopranominate feste 
ella può seguitare l’impressione di Vien- 
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na , che naturalmente avrà ; e nell’ ul- 
tima, quella di Roma. Potrà scamparle 
con l’ordine ch’io serbo nel principio 
della lettera nominandole : di modo che 
V Asilo d Amore sia la prima festa che 
s’imprima dopo l’ultimo dramma. Il fron- 
tespizio delle medesime deve essere cosi 
semplice , come è stato quello de’ dram- 
mi : cioè per esempio; V Asilo d Amore, 
E tutto il resto della pagina bianco. Alla 
festa per la nascita del Reai Delfino si 
deve mettere per titolo non già Compo- 
nimento Drammatico- ec, come fu stam- 
pato in Roma , ma ; la Contesa de* 
Numi, Perchè si sappia in che occasione 
sono state scritte le feste suddette , con- 
verrà fare nella maniera seguente. Nella 
pagina , nella quale i drammi hanno avu- 
to l’argomento , cioè nella prima pagina 
dopo il frontespizio , in ognuna delle 
feste si stamperà cosi 

L'Asilo d Amore, 

La seguente festa teatrale fu rappre- 
sentata in Lintz il di 28 Agosto dell’anno 
1732. festeggiandosi il giorno natalizio 
dell’Augustissima Imperadrice j alla pre- 
senza della medesima. 
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All'Enea negli Elisi ec. 

Non bisogna aggiunger altro , essendo 
già accennata nell’ argomento 1’ occa- 
sione in cui è stata scritta. 

Alla Contesa de' Numi. 

La seguente festa teatrale fu rappre- 
sentata in Roma in occasione della na- 
scita del Reai Delfìno. 

Si avverta di non stamparvi i nomi 
degl’ingegnieri di scene , maestri di balli, 
di musica ec. come si è osservato ne’ 
drammi. Per l’ortografia , favorisca av- 
vertire il Correttore , che si vaglia di 
quella del Facciolati stampata ad uso 
del Seminario di Padova , con la quale 
ho piacere di conformarmi più che con 
qualunque altra. 

Nel venturo ordinario comincierò a 
trasmetterle Oratorj. Questi son cinque. 
Ciascuno della mole di una delle feste 
suddette ; desidero sapere se entreranno 
nel secondo tomo , e che cosa pensi di 
mettere nel terzo. 

Per Vienna vi sono già esemplari del 
primo tomo , che girano , ed io con mio 
rossore non ho potuto ancora presen- 
tarli agli Augustissimi Padroni , non es- 
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sendo ancor giunto il carrettiere consa- 
puto. In somma tutti gli accidenti con- 
corrono a farmi sentir poco il piacere di 
questa ristampa. Mi comandi, e mi creda 
constantemente 

Vienna 14 Novembre 1735. 


Allo Stesso. 

IEccole due altri Oratorj , dopo i 
quali ella potrebbe fare un frontespizio 
semplicissimo stampando in mezzo alla 
pagina Poesie Liriche del Sig. Abate 
Pietro Metastasio. E poi mettere i 
componimenti che le accludo. Nel ven- 
turo ordinario le trasmetterò due canzo- 
nette , e alcuni Sonetti non ancor pubbli- 
cati, che potrà andar frammischiando fra i 
suddetti componimenti Lirici. Dico fram- 
mischiando, perchè essendo pochi quelli 
che potrò ricordarmi , non farebbono 
una mole sufficiente staippati a parte , o 
sia consecutivamente. 

Le rendo grazie degli esemplari inviati 
a Roma, come degli altri incamminati 
a Vienna. E pronto a’suoi comandi resto, 
Vienna z8 Novembre 1733* 
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Allo Stesso. 

I^iCEVO l’Angelica, che rivederò, e 
irastnetterò di nuovo corretta. Questa 
settimana non mi è stato possibile d’ in- 
viarle i sonetti , e le due canzonetiine , 
che le ho promesse. Una commissione 
improvvisa mi ha occupato intieramente. 
Per r ordinario venturo le manderò que- 
sti , e r avviso che devon precedere alle 
altre poesie da me non approvate. Intan- 
to ella credo , che abbia materia suffi- 
ciente per non interrompere il lavoro , 
e quando non ne avesse , la prego di 
sospendere per otto giorni , che alla fine 
non sarà gran danno. 

In quanto alla mancanza degli orna- 
menti negli altri tomi, non mi resta che 
dire, disperando d’aver eloquenza che 
basti a persuaderle il contrario. Mi co- 
mandi e mi creda 

Vienna 5 DecembVe 1733- 
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Allo Stesso. 

Ta ccole que’ pochi sonetti, che con 
molta pena , ho potuto ritrovar nella mia 
infedelissima memoria ; eccole le due 
promesse canzonette : ed eccole la sua 
lettera al Lettore , che dee precedere le 
poesie da me disapprovate. Se nell’ ulti- 
mo tomo stamperà il Giustino, la lettera 
corra come sta. Se poi il tomo venisse 
troppo voluminoso , e pensasse di trala- 
sciarlo, riformi allora la lettera a tenore 
deir avvertimento , che includo nell’ ori- 
ginale della medesima. Mi comandi , e 
mi creda costantemente 

Vienna ipDecembre 1753. 


Allo Stesso. 

I^iCEVO una lettera di V. S. dopò 
molti ordinar] ; sento che m’ha inviato' 
gli esemplari del secondo tomo ; gliene 
Tendo grazie , e nel venturo ordinario 
gliene accluderò la ricevuta. Nel tempo 
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stesso gli trasmetterò quello che mi ri- 
mane di opere disapprovate , acciò ella 
possa terminar l’edizione. Se mi sovverrà 
alcun altro sonetto non tralascerò di 
mandarlo. Mi comandi intanto, e mi creda 

Vienna 16 del 1734. 


Allo Stesso. 

T j K accludo V Angelica corretta , se- 
renata , che va fra le opere disappro- 
vate. La morte di Catone : l'Origine delle 
Leggi: il Ratto d'Europa : un^Òda sopra 
il Ss. natale^ e la tragedia del Giustino^ 
che con quest’ordine col quale io le 
nomino , termineranno il settimo tomo. 
Sono composizioni secondo me cosi de- 
boli , eh’ io non ho avuto coraggio di 
rivederle per risparmiarmi la pena di 
considerare, che debbano tornare sotto 
gli occhi del Pubblico , il quale in rileg- 
gendole non avrà sempre chi gli ricordi 
per mia scusa l’età in cui le scrissi. Mi 
raccomando a lei , ed al suo Correttore, 
perchè ne osservi , ed emendi non solo 
gli errori di stampa , ma quegli ancora 
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d’ortografia , e di lingua, che pur troppo 
ve ne saranno. 

Ho ricevuto gli undici esemplari sciol- 
ti : manderò a far diligenza per gli altri ; 
e intanto ringraziandola e di questi e di 
quelli , mi confermo al solito 

Vienna ii del 1734. 


Allo Stesso. 

I^ICEVO gli ultimi foglj del terzo to- 
mo , e ne rendo a V. S. le dovute gra- 
zie , non meno , che de’ grati , ed ob- 
bliganti sentimenti , che ha voluto pro- 
testarmi esagerando il poco eh’ io ho 
fatto per lei nell’occasione di questa ri- 
stampa. Tanto che m’ha fatto invogliare 
a meritare quella gratitudine ch’ella in- 
tende di protestarmi : onde la priego a 
somministrarmene le occasioni co’ suoi 
comandi. 

- Eccole l’ultimo Oratorio da me com- 
posto. Questo è fra tutti i miei quello 
di cui io sono meno scontento. Io glielo 
trasmetto perchè possa eila farne quell’ 

uso 
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uso che le parrà più utile , ed op- 
portuno. 

Attendo con impazlen2a gli esemplari 
del terzo tomo per adempire i doni in- 
cominciati da me in Vienna, e da mio 
fratello in Roma. E protestandole la in- 
variabile continuazione della mia pron- 
tezza in servirla sinceramente mi dico 
Vienna io Aprile 1734. 


Allo Stesso. 

.A. Misura della obbligante attenzione, 
che V. S. si compiace di usare verso di 
me , avvertendomi della pubblicazione 
della nuova edizione delle mie opere , 
io le rendo in contraccambio sinceris- 
sime grazie , ed auguro a questa la me- 
desima sorte che alla prima , perchè non 
vadano defraudate di sollecito premio le 
di lei cure. Non posso che commendare 
la sua risoluzione , tanto più che , con 
le prove che ho della sua prudenza, 
non dubito che prima di prenderla ne 
avrà pesate le circostanze. Mi comandi 
intanto dov’ io vaglia , e mi creda co- 
stantemente Vienna 14 Luglio 1734. 
Tomo III. M 
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Al Medesimo. 

R.BNDO a V. S. distiniissimamente gra- 
zie per Tattenzione usatami nell' inviarmi 
i primi fogli della ristampa delle mie 
opere. Io mi rallegro seco che sia stata 
obbligata a rinnovarla come d’un argo- 
mento ) che non le sia stata inutile la 
prima. Le cantate ch’io ho scritte non 
sono molte. E quelle poche non ho mai 
preso cura di conservarle : onde non è 
possibile effettuar la raccolta ch’ella mi 
propone. Ne gira un numero considera- 
bile col mio nome , ma la maggior parte 
mi vengono attribuite senza mio merito. 
Mi comandi in alcun’altra cosa e mi creda 
costantemente 

Vienna 4 Settembre 1734. 
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Allo Stesso. 

JBenché io sia persuaso che mi onori 
eccessivamente chi si compiace di richie- 
dermi d’alcun mio componimento; la so- 
verchia frequenza delle occasioni , che 
mi si presentavano, mi ha sopraiFatto di 
maniera , che non potendo supplire a 
tutte , ho dovuto eleggere il partito di 
non accettarne alcuna : reputando io mi- 
nor inconveniente non acquistar amici con 
l’ozio , che procurarmi nemici con la fa- 
tica. 11 mio signor Bettinelli è cosi ragio- 
nevole , che non disconverrà certamente 
dalla mia sentenza , e conseguentemente 
mi crederà sensato abbastanza , se non 
lo servo del componimento richiesto. 

Spero che terminata la ristampa delle 
mie opere , vi compiacerete di trasmet- 
termene un esemplare, cioè compir quello 
di cui già ho i primi foglj. 

De’ miei Drammi non se ne pubbli- 
cherà alcuno cosi presto come credeva- 
mo. Quello che ho terminato non si re- 
citerà nè pure nel giorno di S. Carlo j, 

M 2 ' 
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per esserla Corte di nuovo in lutto per 
la morte del Principe Bewern cognato 
della Maestà dell’ Imperadrice regnante : 
onde non saprei sopra di ciò dir cosa po- 
sitiva a riguardo deH’avvenlre. Comanda- 
temi , conservatevi , e credetemi 

Vienna i Ottobre 1735. 


Allo Stesso. 

^Jentilissimo signor Bettinelli. Ec- 
covi un esemplare . deir Opera che ho 
dovuto improvvisameute scrivere per le 
nozze della Serenissima Arciduchessa Te- 
resa , e scriverla in diciotto giorni e mez- 
zo.'Se tre mesi di tempo , spazio ordi- 
nario ch’io soglio impiegare nello scri- 
vere un dramma , non basta mai perchè 
io possa ridurlo a mio modo ; figuratevi 
come io possa esser soddisfatto di questo. 

Il sig. Giacomo Feltre avendo preso 
l'impegno di seguitar la ristampa delle 
Antichità Greche , e Latine di Grevio,e 
Gronovio , mi scrìve che io mi provveda 
in Venezia di persona , che paghi , e ri- 
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scuota i tomi che vanno uscendo, atteso 
che il signor Zeno , che avea questa cu- 
ra , per la sua poco felice salute non si 
trova in istato di proseguirla. Se volete 
aver quest’ incomodo di cui vi prego , 
avvenitemene, significandomi nel tempo 
medesimo come volete esser servito per 
il rimborso del danaro , o facendovene 
tratta per mezzo di mercanti, o pagan- 
dolo qui a qualche persona che vi pia- 
cesse prescrivermi ; e per vostra notizia 
io non ho appresso di me che undici 
tomi della ristampa suddetta; onde sono 
da riscuotere tutti gli altri che saranno 
usciti sino al presente giorno. L’opera 
che vi mando , e le angustie che la me- 
desima mi ha cagionato , e cagiona , rni 
giustifichino della involontaria negligenza 
in rispondervi : e prontissimo ad ogni 
vostro comando mi sottoscrivo 

Vienna ii Febbrajo 
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Al Medesimo. 

Io sono stato' qualche settimana in 
campagna, perciò non vi ho scritto se 
volete stampar le tre mie piccioh feste ine- 
dite : converrà eh’ io ve ne faccia fare 
una copia, la rivegga , e ve la trasmetta; 
altrimenti vi correranno tutti gli errori 
de’ copisti, che ne hanno riempita l’Italia. 
Ed oltracciò io voglio variarvi alcuna 
cosa. Il mio sentimento sarebbe di aspet- 
tar che vi siano materiali per formarne 
unitamente un tomo. Avvertitemi quel 
che pensate fare. Vi rendo grazie delia 
cura de’ libri trasmessimi e mi professo 

Vienna 5 Maggio 





DEL METASTAS IO. 271 


Al Medesimo. 

Signor Giuseppe Bettinelli gentilissi- 
mo , eccovi la copia riveduta , e cor- 
retta delle tre pìccìole feste inedite. Il , 
mio avviso sarebbe di non imprimerle 
sole , ma accompagnarle alle altre cose 
che non sono nella prima edizione dello 
opere mie , ed al dramma che si rappre- 
senterà nel venturo Agosto : affinchè fac- 
ciano un poco di mole , e non corrano 
come gazzette. Nulla dimeno avendone 
voi avuto copia per altra parte , io non 
ho dritto di prescrivervi legge : onde se 
non vi aggrada il consiglio , siete in li- 
bertà di risolvere come più vedete che 
sia per tornarvi in vantaggio. Il copista 
di queste feste in ricompensa della pre- 
sente fatica , e d’altre eh’ è pronto a far 
per servirvi quando bisogni , desidera un 
esemplare dell’edizione in-i i delle opere 
mie : io ho promesso di richiederlo co- 
me faccio ; ma non già d’ottenerlo. Li- 
berate in qualunque caso la mia parola 
rispondendomi quel che volete , e pron- 
tissimo a’ vostri comandi mi dico al solito 
Vienna 16 Giugno 1716. 
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Allo Stesso. 


GfoDO che abbiate puntualmente rice- 
vuto il mio Temistocle , al quale auguro 
in Venezia la sorte che ha incontrata in 
Vienna. Vi rendo mille grazie de’ tomi 
delle antichità incamminati insieme con le 
opere mie m-12 ed al riceverle pagherò 
la somma che mi commettete. Quando 
sia pronto il quarto tomo delle mie opere 
/n-4. io profitterò delle vostre grazie ; e 
terremo Io stesso ordine della volta pas- 
sata 9 cioè quindici esemplari se ne indi- 
rizzeranno a mio fratello in Roma, e gli 
altri quindici a me in Vienna , per com- 
pire in entrambi i luoghi i corpi imper- 
fetti. Desidero che possiate mandarmi 
quelli degli Augustissimi Padroni , senza 
bisogno d’aver uno degli antichi tomi 
per mostra , che sarebbe incomodo , e 
difficile. Al signor Dottor Benedetti ho 
risposto l’ordinario scorso : vi prego di 
rinnovar seco i miei complimenti. Co- 
mandatemi , e credetemi 

Vienna 24 Novembre,! 7 3 <5. 
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AlMedesimo. 

(jrazie al mio gentilissimo signor 
Bettinelli , e per le notizie della fortuna 
del mio Temistocle costì , e per il fron- 
tespizio del qurirto tomo delle opere mie,' 
e per la religiosa puntualità con la quale 
è già disposto a trasmetterne le consa- 
pute copie a Roma , e a Vienna , dove 
e da mio fratello, e da me sono con im- 
pazienza aspettate. Nel tempo medesimo 
vi auguro du[)licaramente felici e le pros- 
sime SS. Feste , e il nuovo anno : e de- 
siderandomi il sensibile piacere di ser- 
virvi , vi riverisco , e vi prego a credermi 

Vienna zi Dicembre 173 7 


Allo Stesso. . 

Speravo, caro signor Bettinelli,di man- 
darvi oggi il mio nuovo Oratorio ; ma 
TAugustissimo Principe trattenuto dalla 
^podagra non ha potuto andare in Chiesa; 
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onde non si è cantato , e non posso puÈr- 
blicarlo. Per compensare in qualche mo- 
do la mancanza v’invio la copia della 
serenata da me scritta per la Serenissima 
Arciduchessa Teresa ^ che includerete, 
se vi piace , nella quinta ristampa delle 
opere mie. Vi prego non farla impri- 
mere , e pubblicar sola per le ragioni 
che già vi scrissi. Mille saluti al signor 
^ Stello , a cui vi prego far leggere l’ ac- 
cluso componimento. Del resto coman- 
datemi , e credetemi 

Vienna Marzo 1739 . 


Al Medesimo.. 

01 , gentitissimo signor Bettinelli , vi 
scordate di me , ed io per vendetta vo- 
glio ricordarmi di voi. Nell’ ultima mia- 
fette r a accludendovi una' picciola Cam- 
Bìale,w\ pregai ad avvisarmi d’averla rice- 
vuta , e d’ informarmi se vada innanzi la 
ristampa delle opere del Guarinr , nella 
quale- rtil trovo assocciato. Non avere 
ÈdtO: n.è l’uno, nè l’altra, e con tutto ciò; 
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eccovi il mio Isacco , che si cantò mar- 
tedì passato nella Cappella Cesarea. Spe- 
ro di scuotervi dal vostro sonno , e di 
meritare in risposta alcun vostro coman- 
do , del quale pregandovi resto 

Vienna 15 Aprile 1740* 


Al Medesimo. » 

IjA vostra patetica , e obbligante let- 
tera , amatissimo signor Bjittinelli, è un ’ 
destro rimprovero della mia pigrizia nello 
scrivervi. Io vi confesso, che dove la ne- 
cessità non lo richieda , difficilmente mi 
riduco a riempiere i foglj del puro nulla. 
Mestiere per altro assai utile nella vita 
civile , e che di buona voglia apprenderei 
se non disperassi d’esservi atto. Non v’è' 
mistero nel mio silenzio. 11 mio funesto 
ozio non mi ha somministrate occasioni 
onde continuare l’usato costume d’ in- 
viarvi i miei nuovi componimenti. La per- 
dita del mio Padrone mi ha fatto quasi 
dimenticar di me stesso non che degli al- 
tri i il termine della ristampa delle aiui^ 
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chità Greche , e Latine ha rotto quell’ 
unico filo , al quale si atteneva la nostra 
corrispondenza , e voi vi meravigliate eh’ 
io non vi scriva \ Nulladiraeno vi rendo 
grazie delle vostre querele, che io reputo 
argomenti della vostra amicizia per me ; 
e siccome vi assicuro , che io non son 
punto cangiato a riguardo vostro , cosi 
vi prometto di continuarvene le prove 
quando l’opportunità si presenti. 

Perchè vi sia anche in questa lettera 
qualche affare , vi prego di cercare occa- 
sione per inviarmi un esemplare di quella 
aggiunta all’opere mie che avete stam- 
pare, nella quale sono \Astrea placata y 
e il Sogno di Scipione, Avvertitemene 
unitamente il prezzo, e credetemi che 
'io sono invariabilmente 

■ Vienna i8 Marzo 1741- 
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Al Medesimo. 

]Pt.isPONDO tardi, gentilissimo , signor 
Bettinelli , alla gratissima vostra deF 25 
d’Agosto , perchè tardi mi è pervenuta. 
Inconveniente per altro assai frequente 
da un tempo in quà in queste poste. Dopo 
avervi reso mille grazie per tante vostre 
espressioni , vi assicuro di non aver cosa 
alcuna , ch’io possa aggiungere alla vo- 
stra ristampa; ma se nel corso dell’opera 
mi occorresse di scrivere , per piccola 
che fosse la cosa, sfate sicuro che ve ne 
farei parte. Se vi si presenta occasione dì 
persona che venga a questa volta , rice- 
verò volentieri li due tomi del Platone , 
e ve ne trasmetterò il prezzo : ma agli 
orribili dazj , ed al porto non ho voca- 
zione di soggiacere. Comandatemi, e 
credetemi 

Vienna 19 Settembre 1742. 
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m '■ - ■■■ ■ » ■ ■ ■■ ".ìiJBSus; 

Al TVIedesimo. 

•Ih’ ’ 

jLi^yn nuovo tratto della vostra corte- 
sia, gentilissimo signor Bettinelli, l’ob- 
,hligante sorpresa che mi ha cagionata 
una /cassetta di, libri inaspettatamente 
consegnatami da questa dogana. Ma è 
motivo per me di confusione la dedica 
di cui vi è piaciuto onorarmi : la quale 
non saprei perdonarvi , se non a patto 
che mi facciate conoscere l’autore della 
felice, nitidissima lettera, che basta per 
distinguere questa sesta edizione. Io non 
posso ammirarne abbastanza , oltre la 
purità dello stile , il prudemissimo ar- 
tificio , col quale dicendo a mio vantag- 
. gio quanto può dire un appassionatissimo 
amico , ha saputo ammirabilmente isfug- 
gire certe solenni formule panegiriche, 
più atte a far che arrossiscano i lodati , 
che a procurar loro la stima del pubblico. 
Vi prego di chiamare a parte de’ veri 
miei infiniti rendimenti di grazie cotesto 
mio non meritato fautore : e vi assicuro 
che la porzione de’ medesimi che tocca 
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a voi, crescerà a dismisura , ove , pale- 
sandomene il nome , vogliate abilitarmi 
a determinar la mia presentemente in-, 
certa riconoscenza. 

Ho nel tempo medesimo ricevuta una 
copia del vostro Platone : e ringrazian- 
dovi dell’ attentissima memoria, vi priego 
d'avvisarmene il prezzo , perch’ io possa 
pagare il mio debito. 

Credo che si rappresenterà ben presto 
in Dresda una mia nuova opera; ed un’ 
altra in questa Corte nel prossimo car- 
novale: onde aggiungendo queste a tutto 
ciò che manca nell’edizione //2-4. , credo 
che avreste materiali per un quinto tomo, 
che sarebbe gratissimo a chi si trova con 
gli altri quattro. Suggerisco , ma non 
consiglio. Voi sapete meglio di me ciò 
che vi convenga. Conservatemi la vostra, 
amicizia e credetemi constantemente 

Vienna 23 Ottobre i743*. 
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Al Medesimo. 


JEccovi , gentilissimo signor Bettinelli, 
i due esemplari che dimandate della 
nuova opera già qui rappresentata aH’oc- 
'casione delle Nozze della Serenissima 
Arciduchessa : ma scritta alcuni mesi 
sono frettolosamente per un privato diver- 
timento della mia Reai Principessa , che 
da poi fu interrotto. Onde se si risente 
di queste circostanze non vi faccia me- 
raviglia. Vi sarà mandato da Dresda il 
libro d un’ altra , che scrissi non meno 
tumultuariamente per quella Corte nella 
stessa estate. In corrispondenza della mia 
costante amicizia, non vi dimenticate di 
riverir per me il mio degnissimo signor 
Abate Fabrizi , e credetemi immutabil- 
mente 

Vienna ii del 1744» 
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Al Medesimo. 

so, gentilissimo signor Bettinelli, 
di quali miei componimenti mi parlate 
neirultima vostra lettera. É verissimo eh’ 
io ho scritto alcune picciole cose per la 
Corte , ma non essendo queste uscite al 
pubblico (ch’io sappia) non ho arbitrio 
di farne parte ad alcuno. Se mi avvise- 
rete quali sieno quelle che corrono per 
Venezia, io vi dirò se son mie, e poiché 
già ne corrono copie , io ve ne manderò 
una corretta. Comandatemi , eh’ io sono 

Vienna zi Marzo 1744. 


Al Medesimo. 

' Q 

v3E voi , gentilissimo signor Bettinelli , 

I non mi dite almeno qualche principio 
i de’ componimenti che costi corrono a 
I mio nome , come potrò mai assicurarvi 

' eh’ io gli abbia scritti ? Avvertile di noa 
' includergli nella nuova vostra impressio? 
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ne , prima eh’ io gli abbia riconosciuti 
per miei. Vi sono moire persone gene- 
rose che mi fanno dono cosi delle loro 
fatiche , ed io non voglio arrossire che 
per le mie. Comandatemi , c credetemi 

Vienna i Maggio 1744. 

J": -l. "-=T= S 

Al Medesimo. 

Ha oltremodo consolato il para- 
grafo della vostra lettera , in cui mi par- 
late del nostro degnissimo signor Apo- 
stolo Zeno : tanto più che dal signor 
Ippolito Bertolani non avea quelle noti- 
zie di sua salute che io vivamente desi- 
dero. Non saprei dirvi à qual segno mi 
abbia obbligato la parte ch’egli prende 
nel miglioramento della mia : dopo aver- 
gli baciate le mani a mio nome , rende- 
tegliene grazie senza fine *, assicurandolo 
eh’ io conservo per lui quel tenero , ed 
affettuoso rispetto , che ho concepito 
per la sua venerata persona fin dal mio 
ingresso nel paese delle lettere , e che 
gli auguro dal Cielo tutto ciò , che a me 
stesso desidero. Voi amatemi , coman- 
date , e credetemi 

Vienna 27 Novembre 1745. 
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Al signor Abate Bernardo Rucellai. 

Insieme col veneratissimo foglio di V. 
S. Illustriss. rivevo in questo ordinario la 
Patente trasmessami per la via di Vene- 
zia, con la quale io mi veggo immerite- 
volmente esaltato all’onore d’essere or- 
mai compagno di tanti , e si distinti per- 
sonaggi , che compongono l’illustre Ac- 
cademia Fiorentina. Le grazie , eh’ io 
rendo a chiunque abbia per qualche parte 
conferito a farmi ottenere un si glorioso 
vantaggio, sono corrispondenti alla mia 
confusione : e questa nulla declinando 
dalle qualità comuni a tutti gli affetti ec- 
cessivi , è più capace d’essere immaginata 
che descritta. Supplico V. S. lllustris. ad 
esporre in vece mia gli umili miei ed os- 
sequiosi ringraziamenti non meno al no- 
stro degnissimo Console, che ^gli altri 
Magistrati, ed Accademici , i quali tutti 
non temerei , che avessero a pentirsi mai 
di questa scelta, ove l’abilità mia egua- 
gliasse in qualche parte la venerazione , 
e riconoscenza, che a giustissima ragione 
io loro pubblicamente professo. L’acqui- 
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sto poi , che in tal congiuntura io faccio 
della pregiabilissima padronanza di V. S. 
Illustr. è ben da custodirsi conia più ge- 
losa , cd attenta cura , che altri mai in 
custodir prcgiabil cosa impiegasse ; ed 
io mi studierò di meritarla per quanto 
alla mia sufficienza è concesso. Mi onori 
de’ suoi veneratissimi comandamenti , e 
me pieno del più sincero, ed ossequioso 
rispetto creda invariabilmente 

Vienna zi Maggio 1735. 


• Al signor de Belloy. 

attribuite , gentilissimo signore, 
a difetto d’attenzione , o di stima la tar- 
danza della mia risposta alla obbligante 
vostra lettera , e de’ miei rendimenti di 
grazie per il cortese dono del vostro 
Tito. Le frequenti commissioni poetiche 
della nostra Corte ricca di adorabili Prin- 
cipesse tutte amatrici di musica : il do- 
vere di leggere, e rilegger più volte prima 
di rispondere il trasmesso dramma : e le 
impertinenti , e non rare irregolarità di 
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mia salute , non mi lasciano l’agio ch’io 
vorrei per potermi abbandonare al genio 
^ ed agli amici. Rapisco ora qualche mo- 
mento alle mie poco utili , ma inevita- 
bili distrazioni , ma stimolato più dal de- 
bito , e dal rimorso , che secondato dal 
comodo. 

La necessità di servire al genio degli 
spettatori della vostra nazione avendovi 
obbligato a trattare il soggetto del Tito 
così diversamente da me , è pura genti- 
lezza vostra il volermi attribuir qualche 
parte del merito d’una tragedia divenuta 
originale. Sarebbero tutti copisti quasi i 
pittori , se convenisse questo nome a 
chiunque non è stato il primo ad espri- 
mere co’ suoi colori , o la morte d’Abel, 
o il sacrificio d’Àbramo , o altro qualun- 
que avvenimento. I casi , gl’ incontri , c 
le passioni umane sono limitate , e si ras- 
somiglian fra loro come le nostre menti , 
le quali tanto più facilmente s’incontrano 
quanto più regolarmente pensano. E se 
il tempo , o il genio pedantesco mi se- 
condassero , vi addurrei una infinita serie 
di esempi de’ più grandi antichi , e mo- 
derni poeti, che la somiglianza delle oc- 
casioni ha obbligati a rassomigliarsi e ne’ 
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pensieri , e nelle espressioni. Da questa 
verità procede parimente che io non me- 
rito l’altra lode che cortesemente mi date 
d’aver saputo con destro, e mirabile ar- 
titìcio rapire al vostro , e adattare al tea- 
tro Italiano le tragedie Francesi ; al- 
meno io posso asserirvi candidamente 
che non me lo son mai proposto. Prov- 
veduto con la lettura di tutta la merce 
teatrale di tutte le colte nazioni , ho sem- 
pre stabilito di scrivere originalmente 
cosa propria. E se la circoscritta condi- 
zione umana , o la fedeltà della memo- 
ria più'tenace custode di quelle cose, che 
Ila ricevute con ammirazione , e piacere, 
mi ha suggerito nelle occasioni analoghe 
il bello da me già letto; il più delle volte 
credendomene inventore , me ne sono di 
buona fede applaudito : e quando mi so. 
no avveduto del contrario ho creduto che 
mi onorasse abbastanza il giudizio della 
scelta , e dell’ impiego de’ preziosi ma- 
teriali de’ quali mi avean fornito le più 
illustri miniere , e mi sarei vergognato 
della mia debolezza , se mi fossi indotto 
ad abbandonar l’ottimo , per la puerile 
vanità di creare il diverso. Ma la digres- 
sione è già lunga per una lettera freno- 
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Iosa : onde basta per oggi l’avere eserci- 
tato sin qui la vostra pazienza su tal pro- 
posito. 

Vi dirò dunque che ho più volte at- 
tentamente letta , e riletta la vostra trage- 
dia, e sempre con ugual piacere. Effetto 
d’uno stile armonioso , nobile , chiaro , 
pieno. di pensieri non comuni, e tale in 
somma , che convincentemente dimostra 
quanto la natura vi ha favorito , e quanto 
la vostra applicazione l’ha felicemente 
secondata. Con un così ricco capitale 
io credo che non dobbiate cedere agl’in- 
sulti capricciosi delle vicende teatrali. 
Voi non ignorate che le medesime tem- 
peste hanno agitati in ogni secolo i primi 
lumi della poesia drammatica : ma il tur- 
bine passa , il merito dura , e il tempo 
rischiara , e decide. 

Non è perciò eh’ io non entri a parte 
del vostro giusto rammarico: m’impegna 
per voi la parzialità , che professate per 
me, il pregio stimabile de’ vostri talenti, 
e la somiglianza del rischio in cui mi 
trovo navigando lo stesso mare ; ma vor- 
rei che gli ostacoli ( come avviene negli 
animi ben fatti ) vi servissero di stimolo, 
e non d’inciampo. 
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In quanto alla condotta e aireconòmìa 
della nostra tragedia, non mi resta clic- 
dirvi. Se io avessi creduto che altra fosse 
più atta a soddisfare il genio della mia 
nazione , l’avrei certamente antiposta a 
quella, di cui ho fatto scelta : onde è 
prova troppo chiara ch’io non ho veduto 
più oltre. Voi avete indubitatamente avuto 

10 stesso fine dilungandovi da me , cioè 
di lusingare il gusto Francese. Io so che 

11 vostro ingegno , e la vostra esperienza 
teatrale vi debbono aver reso abile a que- 
sto giudizio : ma sarei troppo temerario 
se ignaro de’ costumi , degli abusi, e 
della maniera di pensare de’ vostri po- 
poli io ardissi di proporre il mio. É fal- 
sissimo che un giovane Uffiziale Tedesco 
mi abbia fatto vedere, o mandato come 
suo lavoro l’abbozzo del vostro l’ito. Io 
non conosco alcun militare di questa na- 
2Ìone che scriva versi Francesi ; onde vi 
hanno ingannato o per errore , o per 
malizia , quelli che vi hanno turbato con 
simil favola. Non vi lasciate dunque adom- 
brar da fantasmi insussistenti , ma conti- 
nuate coraggiosamente a far uso de’ vo- 
stri talenti , c del solido e nobile stile che 
vi siete formato ; aggiungete ornamenti 
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al Parnaso Francese , e raccogliete quei 
lauri, ch’io vi presagisco, e vi desidero 
neH’arto di protestarmi 

Vienna 30 Aprile 1761. 


Al signor Abate D. Giuseppe Pignoni. 

In ricevere la sua lettera del 22 dello 
scorso , mandai immediatamente al tea- 
tro persona savia che cercasse sapere, se 
il povero nostro signor Carattoli era in- 
formato della sua perdita. Si trovò che 
il signor Loratini suo vero amico , trat- 
tenendo le lettere della posta avea evitato 
lo sconcerto , che avrebbe forse cagio- 
nato una cosi funesta notizia nel caso 
della recita. So che l’onorato signor Ca- 
rattoli sostiene il colpo dolorosissimo co- 
me uomo prudente , e cristiano , ma te- 
nero al sommo , ed affettuoso , onde le 
sue lagrime non sono ancora rasciugate. 
Del resto avrà ella altronde i dovuti ri- 
scontri. Io sono sì occupato alla Corte per 
le imminenti nozze , che a pena ho il 
tempo di rispondere , e protestarmi 
Vienna 7 del 1765. 

Tomo ni N 
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Al signor Ivone Gravier. 

CjuANDO io mi credea,mio caro Mr. 
Gravier, d’avervi con la mia lettera dell’ 
anno scorso persuaso a deporre l’idea di 
ristampare con evidente rischio di disca- 
pito gli scritti miei, veggo con somma 
mia meraviglia recarmi da questa Dogana 
i primi tre volumi. Io vi desidero tutto il 
favore della Fortuna, ma voi troppo v'ar- 
rischiate a mio vantaggio. Dall’abito ele- 
gante de’ medesimi e dall’esatta corre- 
2 Ìone che vi ho osservata in tutto quello , 
che in cosi breve tempo ho potuto tra-- 
scorrerne , m’avveggo ch’io sono fra 
mani amiche: onde me ne congratulo con 
me medesimo nel tempo che mi dichiaro 
a voi gratissimo de’ vantaggi , che mi 
procurate. Mi piace moltissimo la forma, 
la carta, ed il carattere. Approvo l’or- 
dine tenuto, e l’ idea dell’ommissione de’ 
Drammi replicati , con la sostituzione 
delle Varie Lezioni in questi occorrenti. 
Il discreto prezzo , la comoda forma 
portatile , e le altre sue lodevoli circo- 
stanze spero che chiameranno compra- 
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tori. Il poco d’ inedito di che potrei ac- 
crescere questa ristampa non è di mia 
ragione ; consiste in componimenti scritti 
per ordine preciso de’ miei Sovrani, e 
non eseguiti per inciampi accidentali, che 
si sono frapposti. Succede tal volta che 
in qualche improvviso avvenimento da 
festeggiarsi , mancando il tempo a scri- 
verne de’ nuovi, siano dagli Augusti miei 
Padroni destinati cotesti già pronti com- 
ponimenti a supplire all’instante bisogno; 
e sarebbe allora per me fallo considera* 
bile se di mia autorità gli avessi già resi 
pubblici. Mi auguro altre opportunità di 
servirvi , e pieno intanto della più grata, 
e distinta stima , mi dico 

Vienna 16 Giugno 1775. 


Allo Stesso. 

Hi A parziale eccessiva gentilezza con 
la quale continuate ad obbligarmi nel cor- 
tese vostro foglio del 6 del corrente , mi 
fa arrossire della mia insufficienza a con- 
traccambiarvi con altro che con la mia 
tanto inutile, quanto viva e sincera grati, 
tudine. N z 
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Avrei pur desiderato di potervi com- 
piacere somministrandovi per la vostra 
ristampa alcuno di quelli miei scritti ine- 
diti , che sono di mia privata ragione ; 
ma questi essendo nati senza Tobbligo 
inevitabile di dover essere esposti al giu- 
dizio del Pubblico , avrebbero gran biso- 
gno di quella laboriosa ultima lima, senza 
la quale è temerità raffrontarlo. Per non 
esser grave a me stesso , è vero che nell’ 
ozio in cui mi lascia di tratto in tratto il si- 
lenzio degli ordini Augustissimi, io mi vado 
cocupando in cotesta cura ; ma con quella 
lentezza che a giusto titolo esige il mio 
annoso , ed affaticato microcosmo , e 
dalla quale non mi riscuote mai alcun 
violento stimolo di vagheggiarmi in istam- 
pa ; rischio che non già per virtuosa mo- 
derazione , ma per difetto di tempera- 
mento ho sempre fino al vizio temuto : 
nè mai son giunto a superare se non se 
costretto dalle imperiose leggi del do-' 
vere. Ciò non ostante non tralascerò di 
soddisfare alle vostre brame tostbchè sia 
giunto al termine prefissomi. In adempi- 
mento intanto d’una mia promessa ecco 
il Ruggiero per la Posta che viene fret- 
tolosamente a soddisfarvi come voi desi- 
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deraie , ancorché il valor della merce 
non li stia in equilibrio col dispendio del 
porto. Gradile il buon animo , e siate 
certo della stima con cui mi soscrivo 

Vienna 21 Maggio 1774» 


Alla Principessa di Belmonte. 

3\/I’avveggo dal veneratissimo foglio 
di V. E. del di 14 Luglio , ch’ella reputa 
svantaggio quella tardità di raziocinio , 
che per lo più si osserva fra i viventi < 
nelle Artiche regioni. Ma io ( sia detto 
con sua p?ce) la credo uno dei più pre*- 
ziosi doni , che possa far a noi poveri 
mortali la Previdenza ; e non so che da- 
rei per conseguirla in grado eccellente. 

A che serve mai cotesta perspicace ce- 
lerità di combinazioni? Forse a prevedere 
il futuro ? Oh che vanità! In tant’anni di 
dolorosa esperienza mi sono avveduto , 
con mio rossore , che ( ragionando sulle 
vicende del mondo j da giustistissimi ar- 
gomenti ho dedotto per lo più falsissime 
conseguenze : sono tali , e tante le con- 
tingenze possibili , che la mente umana 

Nj 
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non è moralmente capace di prevederle 
tutte : ed una sola , che se ne trascuri 
nel porre i fondamenti d’un raziocinio , 
tutto l’edifìzio ruina. Ella sa, che se in 
impunto solo una linea si allontana dalla 
sua paralella , sempre poi tanto più se ne 
scosta , guanto più si produce. Quindi è 
che io mi sento infinitamente più tentato 
a ridermi de’ presagj ragionati da’ nostri 
Aristotili di Gabinetto , che dei sogni 
dell’Abate Gioachino , o- delle visioni di 
Nostradamo. 

Un apologhetto di un poeta Greco , 
puerile in apparenza , ma di grande uso 
in sostanza , mette sensibilmente avanJ 
'gli occhi , e la fallacia , e i danni del no> 
stro raziocinio. Ed essendo brevissimo , 
può ottenere luogo nell’ozio di questa 
- lettera. Dice egli , che l’anime nostre , 
quando sono condannate a venire ad in- 
formare un corpo , escono dal loro tran- 
quillo soggiorno per una porta , che ha 
un vaso a ciascheduno de’ lati ; nell’uno 
de’ quali si contiene il dolce , e nell’altro 
l’amaro , che rendono soave , o penosa 
la vita. La novella Pellegrina è costretta 
per legge del Fato d’arrestarsi in su l’u- 
scita , e di gustare da ciascheduno de 
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due vasi ancora incogniti a lei ciò , che 
in essi si contiene, molto o poco , come 
le piace. Ora come tutte portan seco la 
dannosa inclinazione di preveder , ragio- 
nando , ecco ciò , che lor ne deriva. 
Quella , che per avventura si abbatte a 
gustar prima il dolce , argomenta , che 
sia della stessa natura ciò ^ che si chiude 
neH’altro vaso*, e volendo raddoppiarsi il 
piacere , prende una maggior parte dell’ 
amaro , e si trova delusa. Quella all’ in- 
contro , che prima nell’amaro s’avviene 
falsamente. al pari dell’altra ragionando , 
per Sminuirsi il disgusto , prende piccio- 
lissìma porzione del dolce , e se medesima 
inganna. E quindi è (soggiunge il Poeta) 
che nel corso dell’umana vita, il dolce è 
sempre tanto minor dell’amaro. 

Ma si conceda alla superbia umana co- 
testa sognata facoltà di preveder ragio- 
nando , se non se le concede anche l’al- 
tra di poter svogliare il corso degli eventi, 
non le servirà che di pena. Sono assiomi, 
che non han bisogno di prova : che in 
questa valle di lagrime , i malanni ecce- 
dono infinitamente il numero dei piaceri, 
e che i malanni imaginarj sono più terri- 
bili , che realmente sofferti. Un poeta a 

N4 
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me tanto quanto cognito, in un suo scar- 
tafaccio , non ancora pubblicato , spiega 
cosi la verità di questo sentimento. , 

Sempre è maggior del vero 
L* idea d’una sventura , 

Al credulo pensiero 
Dipinta dal timor. _ 

* Chi stolto il mal figura 

Affretta il proprio affanno, 

£d assicura un danno 
Quando è dubbioso ancor. 

E se V. E. mi dice , che le sventure 
prevedute , facendo prudente uso della 
libertà dell’arbitrio , possono evitarsi , 
io le risponderò , che cotesto nostro de* 
spotismo è circonscritto dalla nostra ma- 
chinetta, e non si estende fuori di noi. 
•Libero quanto si voglia , io non impe- 
dirò per questo la rovina d’un Regno , 
che desidero fortunato , la caduta d’ un 
amico , che vorrei felice , l’ infedeltà 
d’una pastorella , che mi piacerebbe co- 
stante. Sicché dopo i più belli argomenti, 
làzioctnj , combinazioni , e arzigogoli , 
dopo essersi ben bene lambicato il cer- 
vello fra le memorie del passato , dopo 
di aver sempre perduto il presente , per 
correr dietro il futuro, ci ritroviamo alla 
fine (a dispetto di questo ridicolo privi- 
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legio di sapersi tormentare) fra gl 'incon- 
venienti medesimi, fra quali si trova chi a 
buon conto è stato sempre tranquillo y 
ed abbiamo (come si suol dire) il male, 
il malanno , e Tuscio addosso. Che ci ri- 
mane allora , se non che ricorrere a quella 
invidiabile indolenza ,che per lo più pro- 
mette , e dona l’arroganza stoica ? e che 
senza i sillogismi di Seneca , e d’Epitetto 
somministra gratuitamente a questi po- 
poli fortunati il placido loro tempera- 
mento ? Piano, signor Abate , voi correte 
senza'freno : il vostro argomento prova 
troppo , e senza avvedervene precipitate 
in un terribile assurdo. Poiché secondo» 
cotesta vostra maniera di raziocinare , la 
condizione di un’ostraca, o d’una testug- 
gine sarebbe da preferirsi infinitamente 
alla nostra. Corbezzole IV. E. mi stringe 
crudelmente i panni addosso. S’io per- 
dessi per un momento le staffe , ella mi 
ridurrebbe a dir , non volendo , qualche 
eresia. Adagio. In primo luogo io pro- 
testo d’aver presente, che le testuggini, e 
le ostrache non sono capaci del Santo 
Battesimo, e che questa sola miseria ren- 
de indegni della minima considerazione 
gli altri innumerabili vantaggj. In secondo 
luogo y mi difendo opponendo alTargor 
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mento di V. E. l’uscir questo affatto dalla 
nostra questione , perchè non si disputa 
fra noi, se sia migliore la sorte degli ani- 
mali bruti , o quella de’ ragionevoli : ma 
bensì , se fra questi ultimi siano più , o 
menjj) infelici quelli, che pensano troppo, 
o quelli che pensano poco. Onde non 
mi vada V. E. cambiando le carte in 
mano; e le sosterrò finalmente, che co- 
testo suo assurdo , non è partito tale a 
tutti , in tutti i secoli , e che fra quelli , 
che hanno avuta la disgrazia di nascere, 
prima che Ottaviano Augusto chiudesse 
il Tempio di Giano , non si sarebbe du- 
rata gran fatica a rinvenire , chi ardita- 
mente anteponesse la tranquilla stupidità 
d’un’ ostraca, o d’una testuggine alla tor- 
mentosa vivacità di Pitagora , o di Pia- 
tone. Io non asserisco fanfalucche , ma 
vengo coi miei testi alla mano. Un cele- 
bre letterato Fiorentino , per nome Gio- 
Battista Gelli , che ha molto illustrata la 
sua patria ducento anni fa, pubblicò in 
istampa alcune memorie anedote della 
corte di Circe, le quali servono infinita- 
mente al caso nostro. Questo illustre in- 
vestigatore della più rimota antichità rac- 
conta , che trovandosi Ulisse , dopo la 
lavina di Troia, già da qualche tempo 
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nella Reggia di Circe suo prigioniero , 
ed amante; a dispetto di tutti gli alletta* 
menti di quel delizioso soggiorno , non 
pensava perpetuamente ad altro , che a 
rinvenire una via di riveder la fastosa sua 
Itaca, miserabile isoletta del mar Ionio, 
_ma che aveva il pregio d’esser sua patria, 
che gran tessitore di stratagemmi , ne 
avea inutilmente immaginati moltissimi , 
per mettersi in libertà , e che persuaso 
finalmente , che con tutti gli accorgi- 
menti suoi non sarebbe mai giunto a de- 
ludere la troppo cauta vigilanza della sua 
\ gelosa custode , tentò di vincerla a forza 

I aperta. Che aspettando il momento op- 

I portano , non so io quali circostanze , e 

fra quali eccessi di tenerezze , seppe cosi 
ben coglierla un giorno/, che T innamo- 
rata Maga , incapace di resistergli , gli 
promise con uno di quei solenni giura- 
I menti , così terribili agli Dei di Omero , 

la libertà di una limitata assenza : che il 
destro Ulisse , approfittandosi delle ne- 
I gligenti difese della disarmata nemica , 

spinse più oltre la sua vittoria, e dimandò 
di poter condur seco in Grecia un pajo 
almeno de’ molti suoi compagni , che 
già da lei trasformati in diversi animali f 
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erravano per quelle campagne : che non 
solo un pajo ne ftiron concessi ; ma tutti 
quelli , che volontariamente seguitarlo 
volessero , e riprendere l’umana forma : 
che già sicuro l’astuto Greco , che nulla 
gli verrebbe negato , si avanzò a chie- 
dere , che fosse resa a suoi compagni la 
perduta facoltà della favella , per poter 
Spiegarsi con essoloro, e l’ottenne. Oh 
quanto é stato poi ^ per nostra disgrazia , 
•fecondo quello scandaloso esempio di far 
parlar gli animali ! ma non usciam di car- 
riera Ulisse , prosiegue l’Autore , su- 
perbo del suo trionfo , e più che certo 
di non lasciar neppur uno de’ suoi pri- 
gioni alla Maga , si svolse il più presto 
che seppe dalle braccia di lei , impa- 
ziente di perfezionar la grand’ opera. li 
primo y in cui nell’ uscir dall’ incantato 
Palagio casualmente s’avvenne fu un 
di: quei leggiadri animaletti* , tanto dai 
popolo eletto ingiustamente abborriti , 
che deliziava sdrajato nel fango d’una 
pozzanghera, non addormentato , nè de-, 
sto.- Gridò da lontano nel vederlo Ulisse,, 
r dimandò s’egli fosse de’ suoi compa- 
gni;, alzò quegli , non già alle prime vo- 
cij^ lentamente il muso , e come chi 
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vuol presto liberarsi da un importuno ^ 
in sechissimo stile Spartano , articolò fra 
i non ben distinti grugniti la patria, e il 
nome suo. Oh dolce amico ( esclamò 
l’altro riconoscendolo) rendi grazie agli 
Dei : son terminate le tue miserie , oggi 
riprenderai fumana sembianza , oggi fa- 
rem vela insieme alla volta di Grecia ! Co- 
me! perchè? rispose lo spaventato ani- 
male ; a cui palesò brevemente Ulisse la 
grazia da Circe ottenuta per se riiede- 
simo , e per qualunque de^ suoi compa- 
gni che seguitar lo volessero. Rassere- 
nossi alfudir, che dipendea dal suo ar- 
bitrio il restare , o il partire il trasfor- 
mato Greco , e augurò cortesemente un 
buon viaggio al suo duce. Questi non 
ben persuaso, ch’ei parlasse da senno , 
il dimandò se scherzava ; scherzerei , ri- 
prese l’altro , s’io dicessi di venir teco; 
e mi credi , Ulisse , cosi dolce di sale y 
che io mi risolva ad abbandonare volon- 
tariamente le sicure , e reali delizie di 
questa tranquilla vita , e il pacifico con- 
sorzio degf innocenti miei pari , per im- 
mergermi di nuovo fra gf infiniti malanni 
della condizione umana, e per viver sen> 
pre tremando tra; voi altri malvagi ì 
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Cerca d' ingannare qualcun altro , io non 
sono cosi gocciolone,e fatto un chioccio- 
lino suU’altro lato , presentò gentilmente 
le spalle al distruttore di Troja , e senza 
onorarlo più di risposta , lasciò ch’egli 
gracchiasse a sua voglia. Si figuri la sor- 
presa , e la collera d’Ulisse , scaricò cen- 
tra il Greco un torrente di eloquentissime 
ingiurie, non risparmiò neppur una delle 
licenziose espressioni d’ Aristofane , e non 
cessò da’ convicj , se non che per pro- 
porre , ma senza frutto , il viaggio ad un 
orso , che curioso era comparso alle 
grida. Non abbattuto dall’ infelicità della 
seconda prova , tentò , non con sorte mi- 
gliòre la terza con un cavallo , la quarta 
con un cervo. In somma , per abbreviar 
la leggenda, dopo aver corso inutilmente, 
e ricorso tutto il contorno , dopo d’aver 
perorato con più studio , e con più vi- 
gore di quello fece quando scroccò l’arm 
d’Achille , rauco , ansante , scalmanato, 
e rifinito tornò finalmente a Circe , senza 
aver persuaso di tanti suoi compagni che 
un solo , e questi fu un elefante. Or che 
dice ella di un si bel tratto di storia ? 
Non è invenzione poetica , come forse 
V. £. suppone. Le prove de’ monumenti 
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antichi sono incontrastabili. É un libro 
di memorie di Circe , trovato scavando 
alle falde del monte Circello , in cui in 
caratteri Toscani vien riferito distesa- 
mente il fatto , oltre le medaglie , e i 
fragmenti che il Marchese Maft'ei darà 
ben presto alla luce ; e oltre altre iscri- 
zioni di quei secoli. Onde la cosa è cer- 
tissima. 

Quello che vi è di più certo, caro 
Abate ( mi risponderà V. E. } è che voi 
iiete un gran seccatore , e che fareste 
meglio a cicalar colle piche. Oh questo 
è pur troppo vero , e non intraprendo 
difesa. Il peggio dellalFare si è , che 
questa nuova inclinazione , che io mi 
sento a cicalare , è uno de’ molti dolo- 
rosi sintomi , che mi convincono , che 
invecchio. Dovrei veramente corregger 
oggi l’errore , lacerando questa lettera in 
vece di mandarla alla posta. Ma rifletto, 
che s’ io son colpevole , V. E. non è in- 
nocente. Non han data picclola occasione 
all’enorme lunghezza di questa , Pecces- 
sive lodi, delle quali ,ha caricate V. E, 
le precedenti mie lettere , onde un po- 
chette di noja è castigo ben meritato 
dalla poca carità , con la quale va ella 
secondando la vanità d’un povero poeta. 
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La nostra degnissima signora Contessa 
d’ Althann pensa nella prossima setti- 
mana di partir per Moravia , all’annua 
solita villeggiatura ; io partirò seco , o 
la seguirò poco dopo. Si figuri V. E. le 
tenere commissioni , che ricevo da lei 
tutte le volte , ch’io dico di scrivere a 
Napoli. 

Questa sera si rappresenterà in questo 
teatro per la prima volta l’Achille in 
Sciro. La musica di Jumella alle prove 
ha ecceduto di molto la grande espetta- 
zione che si aveva di lui. 

Ecco un’altra lettera di V. E. del di 
29 Luglio. Per oggi non ho tempo che 
di accusarne la ricevuta. É tardi , e l’ho 
seccata abbastanza. Al veneratissimo si- 
gnor Principe suo consorte la priego dì 
tener presente il mio costante rispetto ; 
al signor Marchese di Calatone il rossore, 
col quale ho lette le obbliganti sue , e 
parziali espressionire a se medesima l’in- 
variabile tenore di quell’antico riverentis- 
simo ossequio , con cui sono stato , e 
sarò sempre 

Vienna 30 Agosto 1749 r 
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S-Alla Medesima. 

Il veneratissimo foglio di V. E. ■ 

Settembre è venuto a trovarmi in Mora- 
via, dove in aria bellicosa vado eserci- 
tando la pazienza de’ fagiani , e delle 
lepri , delle quali per altro non iscemerà 
molto per colpa mia l’abbondanza , es- 
sendo infinitamente minori le stragi , che 
le minacce. Abbiamo avuto finora e quf, 
e in Frain la più ridente stagione , che 
potesse desiderarsi : ma da quattro giorni 
in qua è comparso inaspettatamente l’in- 
verno Teutonico con tutto il suo magni- 
fico treno : e senza aver mandato innanzi 
il mìnimo precursor del suo arrivo. Tutto 
è ricoperto di neve. J1 fiume, non che i 
laghi , ed i stagni si sono in un tratto 
saldissimamente gelati , ed una sottilis- 
sima Buretta spirante da’ sette gelidi trioni 
ci rende i suoi omaggi fin dentro alle no- 
stre più interne e custodite camere , nelle 
quali ci siamo fortificati. Con tutto que- 
sto improvviso , e stravagantissimo cam- 
biamento della natura , io che non era 
nato per la strepitosa magnificenza delle 
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Corti , ma per l’oziosa più tosto tran- 
quillità d’Arcadia , ritrovo qui tuttavia a 
dispetto degli allettamenti cittadini , mol- 
tissimo di che compiacermi. Mi diletta 
queiruniforme candore, che per sì gran 
tratto di terreno io mi veggo d’ intorno : 
mi piace quel concorde silenzio di tutti 
i viventi : mi trattiene quell’ andar ricer- 
cando cogli occhi le conosciute vie , gli 
alberi, i campi , i cespugli , i tugurj pa- 
storali, e tutti que’ noti oggetti, de’ quali 
la caduta neve ha cambiato affatto il co- 
lorito, ma conservato rispettosamente il 
disegno. Considero con sentimento di 
gratitudine , che quell’amico bosco, che 
mi difendeva poco anzi coll’ ombra da* 
fervidi raggi del Sole , or mi sommini- 
stra materia , onde premunirmi contro 
r indiscretezza della fredda stagione. In- 
sulto con diletto all’ inverno , eh’ io veggo, 
ma non provo nella costante primavera 
del nostro tepido albergo : ma quello, di 
che per impulso d’amor proprio io più 
sensibilmente mi compiaccio , è l’andar- 
mi convincendo 9 che al pari delle altre 
stagioni abbia l’inverno ancora i suoi 
comodi , le sue bellezze , e i suoi van- 
taggi. 
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Tornando in Vienna (che sarà ben pre- 
sto) riprenderò fra le mani la mia poe- 
tica , per vedere se l’ho lasciata in istato 
di mostrarsi , o se ha bisogno di nuove 
carezze. 

La signora Contessa di Althan , che 
ha veramente ritratto quest’anno sensibil 
vantaggio dalla sua villeggiatura^ tenera- 
mente Tabbraccia. 

La supplico d’assicurar del mio rispetto 
il signor Principe , e il signor Marchese y 
ed a credermi con tutto ossequio 
Joslowitz 23 Ottobre 1749- 




Alla Stessa. 

Dopo avere scritto l’ordinario scorso 
a V. E. , mi pervenne lettera dell’ amico 
di Madrid con copia di una risposta di 
cotesto signor Duca di Losada al Mar- 
chese Ensenada , che per ordine della 
Maestà della Regina delle Spagne ha re- 
plicate le istanze a mio favore per la ri- 
chiesta pensione Ecclesiastica. Termina 
la risposta con questo periodo : tS*. M, 
me ha mandado depir a V. M. , que no 
obstante no aycrse concedido ninguna 
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pension desdc que por Metastasio se in- 
terpuso està solìcitud , procurarà S» M, 
jusgar tl modo de que quede la Reyna 
luego obsequìada en esso. 

Ho creduto necessario avvertirne l’Ec- 
cellenza vostra come mia unica fautrice 
costi , affinchè ritragga quel profitto a 
mio favore da questo nuovo Sovrano im- 
pulso , che le circostanze di questa Corte, 
e sue le permettono. Particolarmente per 
evitare al possibile un inconveniente , 
ch’io temo che possa essere frapposta 
alla conclusione del mio affare , da chi 
o per naturale irresolutezza, o per altre 
ragioni abbia interesse di valersi di qua- 
lunque metafisico motivo, per differirmi 
gli effetti della beneficenza di cotesto So- 
vrano. Eccole le ragioni del mio timore. 
Cotesto signor Principe Estherasi di com- 
missione della sua Sovrana fa istanza co- 
sti , perchè siano resi i beni confiscati 
in cotesto Regno a coloro , che sono ri- 
masti nel nostro partito nel tempo della 
guerra. Ora il nostro Cavalier Naselli , 
che ha sempre mostrato d’interessarsi 
per me, tornando da Berlino, di proprio 
moto mi ha detto, che prima di parlare 
del mio affare , converrà veder l’ esito 
delle istanze del sig. Principe Estherasi ; 
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forse egli avrà avuto da Napoli questa ri- 
sposta alle sue sollecitudini per me. Or 
vede l’E. V. che se valessè questa massi, 
ma , sarebbero deluse le mie speranze. 

In primo luogo io non vedo apparenza , 
nè la vede certamente chi vorrebbe ri- 
mettere la mia provvista ad un tempo cosi 
lontano ed incerto , che il maneggio del 
sig. Principe Estherasi si termini a nostro 
pieno vantaggio : Onde questo pretesto 
non renderebbe solamente tardi, ma af; 
fatto inutili gl’ influssi della mia Reai pro- 
tettrice. In secondo luogo le premure 
della Maestà della Regina delle Spagne 
per una pensione ecclesiastica a mio fa- 
favore non hanno , nè possono avere al- 
cuna relazione colla confiscata Percetto- 
‘ ria, poiché i beni Ecclesiastici non pos- 
sono essere nè mercè , nè prezzo di cosa 
alcuna. Onde non dipende affatto dalla 
sorte del maneggio introdotto la grazia * 

separatissima , e di distintissima natura ^ 
che la mia Reai Protettrice intende pro- 
curarmi da cotesto Sovrano : il quale se- 
condo il tenor della risposta , che acclu- 
do, è del medesimo generoso sentimento, 
e non di quello del nostro Cavalier Na- 
selli. E finalmente V. E. può assicurar 
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chicchessia , che io non cerco se non il 
mezzo di evitar l’indigenza; e che nel 
trovato per una strada , non penserò av- 
valermi dell’altra. Quel luogo della ri- 
sposta di Napoli mi assicura , che la ri- 
sposta è sincera nel suo fonte , ma temo,' 
che possa intorbidarsi in qualche canale, 
ed in tanta distanza non posso distin- 
guere quale sia il pericoloso. Se paresse 
a V. E. di valersi del medesimo , di cui 
si vale la Corte di Spagna , cioè del sig. 
Duca di Losada , io lo crederei il meno 
dubbioso , come già persuaso dal suo cor- 
rispondente. Nulladimeno mi rimetto alla 
sua parziale ed esperimentata prudenza. 
Consideri V.E. che avendo io trovata fi- 
nora chiusa la strada di giustizia , ora mi 
si vorrebbe far vedere aperta solo per di- 
stornarmi da quella di grazia , nella quale 
mi veggo inoltrato. i Questo sarebbe un 
rimetter il mio affare ad Calendas Graecas, 
secondo il metodo di un certo Maestro 
'di lingue, di cui mi fu raccontato molti 
anni sono in Napoli la piacevole disin- 
voltura. Si obbligò costui con solenne 
contratto ad insegnare fra dieci anni la 
nostra favella ad uno di quelli animaletti 
orecchiuti dilettanti di musica particolar- 
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mente nel Maggio. Ripreso acerbamente 
da un amico, come temerario ed impru- 
dente ; e richiesto del partito , a cui si 
appiglierebbe , quando , scorsi i dieci 
anni , si esigesse da lui Tcffetto dell’ im- 
pertinente promessa. Oh gioja mia , e 
comma si Ciuccio (rispose il Maestro all’ 
amico), e no mmide cantramente ha da 
morì laseno , o [asenarol Ma tutto que- 
sto spauracchio spero che non abbia fon- 
damento , e che non sia se non uno de’ 
soliti mezzi termini ministeriali per cal- 
mare il fervore de’ pretendenti, e rispon- 
dere qualche cosa senza informarsi della 
materia. 

Scrissi tempo fa una cantatina capric- 
ciosa destinata a non uscir dalle mie ma- 
ni. Ora senza che io sappia per qual via, 
sento che alcuno me l’abbia rubata. Non 
mi ricordo di avérla mandata a V. E., e 
sarei inconsolabile, se altri mi usurpasse 
il merito di questo ben anche poco con- 
siderabile tributo. Glie l’accludo per cau- 
tela nell’atto di supplicarla de’ miei so- 
liti rispetti in casa , e facendole umilis- 
sima riverenza mi dico 

Vienna z<5 Aprile 1751. 

Fine "bel Tomo ter{o» 
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